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Ha Inizio oggi la settimana di diffusltme 
dell'Unità in onore del 60. compleanno del 
compagno Togliatti. Viva gli «Amici del-; 
l'Unità» che porteranno oggi migliaia e 
migliaia di copie nelle famiglie italiane! 
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PER LA VETTORE A DEL POPOLO, PER LA FORTUNA DELL9 ITALIA 

Auguri di lungo vita a Togliatti 
capo aiuto del lavoratori Italiani 

Il messaggio del P. C. I. al Segretario generale del Partito per il suo sessantesimo compleanno 
"La guida di Togliatti è garanzia di successo, il suo esempio è incitamento al lavoro e al sacrifi
cio, il suo nome è simbolo di devozione incrollabile alla causa degli sfruttati e degli oppressi,, 

Al nostro maestro, capo 
e amico Palmiro Togliatti 

Per il tuo sessantesimo azione per la conquista della 
compleanno, il Comitato cen- maggioranza della classe ope-
trale e la Commissione cen- mia. Contro l'attesa inerte e 
tralc di controllo del Partito la semplice agitazione della 
comunista italiano ti porgono < questione morale > Doluta 
i loro più affettuosi saluti e dai capi aoentiniani, voi vi 
un fervido augurio di lunga batteste per l'azione unita di 
oita. masse sempre più grandi, ta 

Si deve a te e al compagno sola capace di rovesciare il 
Gramsci, di cui tu fosti il fascismo. Voi liquidaste, defi 
fraterno e piti valoroso col- nitioamente, net Partito, ogn 
laboratore, se, oggi, il nostro settarismo dottrinario e ogn. 
partito, il Partito comunista opportunismo pratico, elabo-
H aliano, è il più forte partito rancio, alla luce del marxismo 
del Paese. Esso organizza, e del leninismo, la strategia 
orienta e guida, con autorità e la tattica del Partito comu-
indiscttssa, le grandi masse nikta. Voi individuaste le for-
lavoratrici italiane; il suo ze motrici della rivoluzione 
prestigio influenza tutti gli italiana negli operai e nei 
sfrati sociali e tutti i demo- contadini poveri del Mezzo-
cratici e i patrioti onesti; la giorno e indicaste concrefa-
sua azione ha acceso nell'ani- mente l'azione da svolgere 
ino di milioni e milioni di per portare queste forze ai-
uomini e di donne semplici, l'unione, alla lotta e alla vii 
di lavoratori del braccio e torta 
della mente, una fervida spe
ranza di libertà, di giustizia Alf iere dell'unii;"» 
e di progresso. 

Ancora giovanissimo, assie- c o n t r o il f a s c i s m o 
me al nostro grande Gramsci, ~ T~ . . 
tu ti battesti per dare al mo- ?" s '™ , c a rf , «*'" « " £ « 
pimento operaio coerenza ed ™. W ? a r ^ , 8 , a sÌfj!lnr 
efficacia di direzione, per re- hbert

t]
clda>j} fa*"f'ZuTl'ì 

ff'tT o I S S « rr^al^c^aT'u nostra 
l3 diffonderla tonJscfnìì cestro e Zapo Gramsci ven-
t "*/*;""*«- „ f>~„m.„s ne arrestato e portato alla 
ir* &>££!?'Zi InSterTa ^rte; in carcere* A te passò, 
°\ fnTJLiPnn%nienL e *"<>™' ''«"«*"* responsabilità 
nudo i sofismi• »"»«P»»2" * della direzione del Partito 
la ,mW£% S 2 5 E [ Jdei vt "e"* difficili condizioni della rate degli ideologi e dei pò- dittatura fasci-
UUcanti borghesi eperhbe- # * politicanti bor
rire il mom™nl°°?y™*a- ghesi e i dirigenti riformisti, 
gli errori, da ogni elemento £ pretendevano che in 
$TrfLCrllJJ°fnZYZLi Ita ^ non vi fosse più nul-
• u u? J rJ?nlJJre il '" da fare* se non aspettare 
tU / £ ' „*,5Ke7« * il 1* ™duta del fascismo, tu, fe-
PI0f°^°a SSJZUtnZariZ dele all'insegnamento leninista 
* T w t t £ « S S che < nessun regime cade se 
TJe/nllnhtZ InhHo ne fa- »°« « rovescia,, insegnasti ne d Ottobre e, subito ne fa continuan-

ZSJLCTSZr% l delibera- do. in tutti i modi e con tutti 

hxszsft EST. Stò "f %%rB-^t 
'ZÌZ^lpIrZ'Téemt luce dell, Mininone s,aU-
fiera Nazione. 

Fondatore del P a r t i t o 

c o n Anton io G r a n i s c i 

operaia, sui luoghi di lavoro, 
nelle Commissioni interne e 
nei Consigli di fabbrica, un ^ -n f e r < f w e e ai cnt orrffn{ 
valido strumento di orgamz- aDa l7 fa$cìsmo. Grazie al 
razione e di direzione rivolti- * infet(,ìamento e sotto la 
zwnana; vi batteste, in seno dg rffrr|/ migliaia e 
al Partito socialista, per espel- miUaìa di miluanii comuni-
lere dalle file operaie ogni in- sfi

B
 continuaTono COraggiosa-

fluenza riformista ^borghese f / a | . durante fnllo 
e per la fedeltà al marxismo ^ fascMat ìa loUa 
e alTtnternazionalismo prò- J Jibertà p Tindipcn. 
tetano. Tu collaborasti con g rfrf|a PaMa Fu Ja fua> 

Gramsci alTelaborazione di j superiore di azio-
quelle tesi < Per un rinnova- rf. devozione aì 
mento del Partito socialista* mar'xismo.ieninilimo e di e-
che Lenin giudico < sostaw* roi$mo fum f mI-/l/an/,-
zialmenie giuste* e corri- comunijL U sostenevano, 
spondenh < pienamente a tut- neUa Joro dma impresa. fe-

'J » ' »fr^nrC7', f°ndamen,ah *.mpio dei bolscevichi, & in-
der* JlW^f^Vu"3!^.^ segmenti di Lenin e di Sta-

Coshtuito ti Partito comune ^ Jp frandiore realizzazio-
sta a Livorno, tu e Gramsci fOCÌaìhte delFUnione so-
onentaste ta resistenza armata popolare alle violenze e 
alle distruzioni del fascismo 

niana del fascismo quale 
' dittatura terroristica, aperta 
degli elementi più reazionari, 
più sciovinisti, più imperiali
stici del capitale finanziario* 

„ „ . .. . . tu indicasti la necessità di al-
J" e Gramsci, attraverso la fa .f fronfe rf. / o / / a > cer, 

rivista L Ordine Nnovo, m ^ f / coììegamen1o Con 
batteste per dare alla classe - - - - - -- - r. .. . ...-tutti i ceti sfruttati, calpesta

ti e umiliati dai gruppi capi
talistici più reazionari, nel 

v\(tìca. 
Al Vìi Consresso dclTìn-

le amruziom aei fascismo ternazìonaìe comuni*ta, tu a-
e metteste a nudo il carat- a , s i e n i e a Dimitrov. una 
fere reazionario e di classe di n . a ,mtìarnimtaìe nelTcla-

nizìonc di Stalin — era quel- sempre la tua voce coraggio-
la < di tutta l'umanità avan
zala e progressiva ?, contro i 
generali franchisti traditori e 
i loro complici fascisti italia
ni e tedeschi. Tu fosti alla te
sta di questi combattenti, 
consigliere e guida dello stes
so Partito comunista spagno
lo, eroico combattente, fino 
all'ultimo, della liberta e del
l'indipendenza del popolo 
spagnolo. 

Grazie all'eroismo e al sa
crificio dei garibaldini in 
Spagna, grazie al tuo inse
gnamento e alla tua guida, 
il nostro Partito riuscì a por
si effettivamente e autorevol
mente alla testa del movimen
to unitario, popolare e demo
cratico che stava sorgendo in 
Italia per rovesciare la ditta
tura e salvare il Paese dalla 
catastrofe, mentre il fascismo 
asserviva l'ìtalia al nazismo e 
ne faceva una pedina dei suoi 
piani di guerra. Tu giudicasti 
che }fussolini, controfirman
do l'ordine di Hitler di guerra 
all'Unione sovietica, gettò l'I
talia * nella più iniqua, ca
tastrofica ed antinazionale 
delle imprese :-. Facendo te
soro dei tuoi insegnamenti 
unitari e patriottici, il nostro 
Partito, assieme ai socialisti 
c a i Giustizia e Libertà », 
lanciò un appello a tutte le 
correnti ispirale a ideali di 
libertà e fraternità, per agire 
e per imporre il ritiro delle 
truppe italiane dall'URSS e 
da tutti i-fronti di guerra: per 
la pace separata immediata 
con l'URSS e gli altri paesi 
aggrediti: pen scacciare gli 
oppressori hitleriani dall'Ita
lia e Mussolini dal potere. 

Il fascismo battuto militar
mente in URSS e sugli altri 
fronti, minacciato dall'indi 
gnazione popolare che si ma
nifestava in scioperi e mani 
fest azioni di massa, crollò 
miseramente il 25 luglio. LI 
nostro Partito, grazie ai tuoi 
insegnamenti e alle tue chia
re direttive, prese con ener
gia la direzione della lotta 
armata contro l'occupante te
desco e i residui fascisti, fu 
dovunque si combatteva e 
scrisse pagine gloriose nella 
storia della Resistenza. Al tuo 
ritorno dall'URSS tu svolge
sti, immediatamente, un'azior-
ne decisiva e geniale per uni
re, in un governo di unità 
democratica e antifascista. 
tutte le forze nazionali capa
ci di contribuire alla più ra
pida cacciata dei tedeschi, 
alla liquidazione dei traditori 
fascisti e. poi, alla rinascita 
economica e sociale del Pae
se. L'insurrezione vittoriosa 
del 25 aprile, la proclamazio
ne della Repubblica, l'elabo
razione della Costituzione de
mocratica sono stati i primi 
e memorabili risultati di que
sta tua grande e patriottica 
politica di unità e di indi
pendenza nazionale. 

P e r la r inasc i ta 

sa, di togliere al nostro Par
tito, alla classe operaia e al 
popolo italiano la guida sicu
ra ed illuminata della tua 
mente. Inutilmente. Al vile at
tentato reagì violentemente 
tutto il popolo. Le forze della 
guerra e della reazione dovet
tero segnare il passo. Esse non 
sono riuscite a distruggere le 
più preziose conquiste sociali 
e democratiche del nostro po
polo, non sono riuscite a sof
focare l'eroica resistenza ope
raia alla smobilitazione indu
striale e le lotte generose dei 
contadini per la terra; non so
no riuscite a demoralizzare e 
a corrompere lo sterminato 
esercito dei disoccupati e dei 
diseredati. 

Al tuo appello rinnovato, 
masse sempre più larghe e 
nuovi strati sociali insorgono . . . 
\contro l'asservimento allo le. esigenze e le aspirazioni di 

legge-truffa, per salvare la pa
ce, la democrazia e la Costi
tuzione repubblicana ha avu
to risonanza profonda in lutti 
i cuori dei democratici e dei 
patrioti italiani. 

Oggi, grazie alla tua azione 
e al tuo insegnamento, si rac
colgono, a milioni, attorno al 
Partito comunista e nelle or
ganizzazioni democratiche di 
massa, le forze più sane e co
struttive della Patria. Alla lo
ro testa sta la classe operaia, 
elevatasi a forza dirigente del
la Nazione. A te e al nostro 
grande Partito guardano con 
fiducia e speranza tutti i la
voratori, tutti gli onesti, tutti 
gli amanti della pace e della 
Patria. Tu hai armato il no
stro Partito della teoria mar
xista e leninista, l'hai forgiato 
alla scuola di Lenin e di Sta
lin, l'hai reso attento a tutte 

straniero imposto dalla Demo
crazia cristiana, condannano 
i piani di guerra e di riarmo 
voluti dui governanti clerica
li; respingono la politica di 
pressione fiscale e di inaudito 
sfruttamento praticata dal go
verno e dai monopoli; esigo
no un governo di pace. Il tuo 
appassionalo incitamento ad 
opporsi con lutti i mezzi alla 

chi lavora, l'hai educato a non 
misurare gli sforzi e i sacri
fici quando sono in gioco gli 
interessi e l'avvenire della Pa
tria e del popolo. Il nostro 
C.C..strettamente unito sotto 
la tua direzione, saprà certa
mente affrontare e risolvere 
lutti i compiti che l'attendono. 

Stalin, poco prima di la
sciarci, ci raccomandò di ri
sollevare e portare avanti la 

bandiera delle libertà demo
cratico-borghesi, di risolleva
re e portare avanti la bandie
ra della indipendenza e della 
sovranità nazionale, di essere 
i patrioti del nostro Paese, di 
essere i dirigenti della Nazio
ne. Sotto la tua guida saggia 
e illuminata, il nostro C.C. e 
il nostro Partito sapranno fa
re onore a questo e a tutti 
gli insegnamenti di Stalin, sa
pranno portare sicuramente 
avanti la causa della pace e 
del socialismo. 

Nel celebrare il tuo 60. com
pleanno noi rendiamo onore 
al maestro, al capo e all'ami
co. La tua guida è garanzia di 
successo, il tuo esempio è in
citamento al lavoro e al sacri
ficio, il tuo nome è simbolo di 
devozione incrollabile alla 
causa degli sfruttali e degli 
oppressi. 

Molti anni ancora dì vita, 
di salute e di lavoro fecondo 
al nostro grande e amato ca
po, per il bene del Partito, per 
la vii tori a del popolo, per la 
fortuna della nostra Patria e 
il ti tonfo del socialismo! 

Il Comitato centrale 
del P.C.l. 

La Commissione centrale 
di controllo del P.C.l. 
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Il compagno Palmiro Togliatti compie oggi 60 anni 

dell'Italia 

questo movimento. Tu ' sfug
gici per caso alle vendette 
dei fascisti che ti avevano 
catturato al tuo posto di la
voro e di lotta, nel giornale 
del Partito, e, subito, prov
vedesti ad assicurare la pub
blicazione illegale della no
stra stampa. Arrestata dal fa
scismo la Direzione del Par
tito, tu prendesti, neirassen-
za di Gramsci datritalia, la 
testa delta nuova direzione 
nominata dalTInternazionale 
comunista. Arrestato a tua 
volta, appena scarcerato, ri
prendesti, assieme a Gramsci, 
il tuo posto dì combattimento 
e di direzione per trarre il 
Partito fuori dalle deviazioni 
bordighiane e portarlo sulla 
giusta strada marxista e le
ninista. 

Scoppiata la crisi Matteot
ti, tu e Gramsci guidaste, in 
quella situazione, il Partilo 

parte fondamentale neWela-
borare fazione internazionale 
contro il fascismo e la guer
ra. Secondo gli insegnamenti 
di Stalin, questa'lotta doveva 
essere unitaria e popolare, do
veva unire tutte ìc forze de
mocratiche e progressive in
torno alla politica di pace 
delTUnione sovietica e dei 
popoli amanti delta pace. 
Contro i governi fascisti e ag
gressori, si doveva elevare un 
solo e vasto fronte di classi. 
di popoli e di Sfati. 

Alla testa ttella letta 

9» 
Questo insegnamento guidò 

Topposizione dei comunisti 
italiani alt aggressione fasci
sta contro il popolo abissino, 
spinse migliaia di garibaldi
ni ad accorrere. in aiuto del 

(|I«.-M« «.««*.^..v, .. popolo spagnolo ìa cui causa 
secondo un concreto piano <n"»— aeccmdo una. famosa deli-

Così tu indicasti i capisaldi 
di una feconda politica di ri
costruzione e di rinascita della 
Patria: — Pace e collabora^ 
zione con tutti i popoli, di
struzione dei grandi monopoli 
industriali e finanziari, rifor
ma agraria, attuazione concre
ta del diritto al lavoro, reden
zione 'delle zone arretrate del 
Mezzogiorno, investimenti pro
duttivi, solidarietà e giustizia 
sociale verso gli strati sociali 
più provati, rinnovamento del
ta cultura nei suoi valori u-
mani e nazionali -. Per questo 
programma tu ti battesti fer-
mamente,-brillanlemente, eroi
camente, dalla tribuna parla
mentare e alla festa delle mas
se popolari, con ìa parola e 
con razione. Denunciasti le 
insidie e i soprusi degli agenti 
dell'imperialismo americano, 
nemici della nostra unità e 
della nostra indipendenza na
zionale; sventasti gli inganni 
e le violenze dei reazionari 
italiani asserviti allo straniero, 
nemici della libertà e dei di
ritti del popolo; bollasti le re
sponsabilità e le complicità 
dei clericali, protettori dei 
ricchi e degli oppressori e ne
mici della povera gente. 

Tutti costoro, colpiti, messi 
alla gogna dalla tua azione 
patriottica, hanno tentato, col 
delitto, di mettere a tacerà per 

Ruini accetta di farsi eleggere dai clericali 
presidente del Senato con 169 voti su 301 
La più bassa votazione ottenuta da un presidente - L'Opposizione vota per il vice Presidente Mole 
Jn precedenza il senatore Gasparotto aveva rifiutato l'alta carica per non prestarsi al gioco dei clericali 

I elencali hanno eletto ieri 
un nuovo Presidente del Se
nato. nella persona di Meuc-
cio Ruini. Lo hanno eletto 
dopo aver provocato le di
missioni del Presidente Para
tore. lo hanno eletto dopo il 
rifiuto opposto dal senatore 
Gasparotto. L'elezione di Ga
sparotto. candidato del grup
po misto, era data per certa 
da tutta la stampa governa
tiva. e lo stesso Cingolani 
ne aveva dato comunicazione 
ufficiale ai giornalisti. Come 
mai il senatore Gasparotto, 
all'ultimo istante, si è riti
rato? La risposta è evidente: 
egli si è rifiutato di prestarsi 
al gioco clericale, si è rifiu
tato di essere il Presidente 
non del Senato ma della mag
gioranza. Governo e maggio
ranza vogliono dal nuovo 
Presidente quel che Paratore 
non ha voluto dare, vogliono 
un presidente di cera, da pla
smare a piacimento o intera
mente soggetto: lo hanno 
dimostrato proponendo Zoli, 
puntando su Tupini. Gaspa
rotto non si è prestato. 

E' stato eletto Ruini, in 
condizioni quali mai si erano 

viste nell'aula di Palazzo Ma
dama. Mai il governo era in
tervenuto in modo così aper
to nel determinare la scelta 
del Presidente. Mai un Presi
dente è stato eletto con una 
così bassa maggioranza: solo 
18 voti rispetto alla maggio
ranza dei votanti, solo tre 
voti rispetto ella maggioran
za di tutto il Senato. De Ni
cola fu eletto all'unanimità, 
con 276 voti su 296 votanti, 
e pochi voti dispersi. Para
tore fu eletto con 194 voti su 
285 votanti, e 73 schede bian
che: non ebhe nessun concor
rente. Ora Ruini è stato elet
to con soli 169 voti su 301 
votanti, contro 109 voti rac
colti da Mole. 

Grafi rtfaf irt i lBi 
Si pensava, non appena 

noti i risultati, che Ruini non 
avrebbe accettato una desi
gnazione cosi evidentemente 
di parte e avrebbe comuni
cato all'Assemblea il suo ri
fiuto. Ha invece accettato, 
assumendosi una responsabi
lità tra le più gravi e pesan
ti. in un momento politico e 
parlamentare gravissimo, e 

pur non evendo la larga fi
ducia dell'Assemblea. E solo 
a poche ore dalla sua ele
zione, i clericali hanno scan
dalosamente manifestato i lo
ro piani e apertamente di
chiarato di c o n s i d e r a r e il 
nuovo Presidente c o m e un 
loro servitore! 

L e a g e n z i e governative 
giungono ad affermare che 
« non si esiterebbe da parte 
della Presidenza, a ricorrere 
alla forza pubblica »; i l se
natore Cingolani ha dichia
rato di credere che il nuovo 
presidente « è pronto a neu
tralizzare tutte l e manovre 
ostruzionistiche >; e così via. 
Si direbbe che costoro ab
biano scambiato il Senato per 
un bivacco di democristiani, 
o per la Camera dei fasci. 
Vogliono la legge entro il 3 
aprile, e tremano perchè ve
dono 1 loro calcoli naufra
gare. 

Questi sono i piani del go
verno, ormai rivelati a tutto 
il Paese dalle dimissioni di 
Paratore. Ma chiunque tente
rà di portarli a compimento 
riceverà la risposta che me
rita. Presto il Senato si tro

verà dinanzi all'ultimatum- di gno Sereni. Lo seguono il 

GLI AUGURI A TOGLIATTI 
del Partito comunista dell'U.R.S.S. 

Messaggi dai partiti fratelli di tutto il mondo 
Al compagno Togliatti è giunto ieri il seguente telegramma del C.C. del P.C. 

dell'tLR.S.S.: 
Nel giorno del vostro tesiantcsimo compleanno il Comitato centrale del Partito 

comunista delFUnione sovietica invia a voi — combattivo dirigente del glorioso 
Partito comunista italiano — un caloroso fraterno saluto. Noi salutiamo nella vostra 
persona un grande dirigente del movimento comunista internazionale, il capo privato 
del popolo lavoratore d'Italia nella sua lotta per ta causa della pace e delTindipen-
denza nazionale, per la causa della democrazia e del socialismo. 

Vi auguriamo, caro compagno Togliatti, buona salute e molti anni di Dita per il 
bene itegli operai e dei contadini d'Italia, per il bene di tutta Tumanità progressiva. 

Il Comitato centrale del Partito comunista delTUnione sovietica 

De Gasperi: questo ultima
tum si .riassume nella richie
sta . della soppressione delle 
prerogative sovrane dell'As
semblea, n e l l a soppressione 
del diritto.dei senatori di il
lustrare e votare gli ordini 
del giorno contro la legge, 
di illustrare e votare le mo
difiche alla legge, di votare 
separatamente la fiducia e la 
legge, e di votare la legge 
punto per punto in ogni sua 
singola parte. 

R u i n i ha dichiarato, nel 
breve saluto rivolto al Se
nato. di voler dirigere i- la
vori dell'Assemblea e secondo 
le norme del Regolamento e 
le esigenze della funzionalità 
parlamentare», di voler sal
vare l'istituto parlamentare, e 
così via. E' quanto farà in 
ogni caso, e con la massima 
energia, l'Opposizione 

169 
109 

5 
1 
1 
1 

14 
1 

Altri messaggi di augurio al compa
gno Togliatti, che pubblicheremo nei 
prossimi giorni, hanno inviato: 
Il Partito operaio unificato polacco 
Il Partito comunista della Cecoslo

vacchia 
Il Partito dei lavoratori ungheresi 
II Partito comunista bulgaro 
Il Partito, operaio romeno 
Il Partito d'unità socialista della Ger

mania 
Il Partito del la>oro della Corea 

Il Partito comunista francese 
Il Partito popolare rivoluzionario mon

golo 
Il Partito comunista di Gran Bretagna 
Il Partito comunista giapponese 
Il Partito comunista della Finlandia 
Il Partito comunista d'Indonesia 
Il Partito comunista belga 
Il Partito comunista del T.L.T. 
II Presidente della^ Repubblica demo

cratica tedesca Wilhelm Pieck 
Valko Cervenkov. Presidente del Con

siglio dei ministri dì Bulgaria 

Meticcio Ruini è stato eletto 
ieri Presidente del Senato 
con la più bassa maggioranza 
che si sia mai registrata -nel
le elezioni a tale altissima 
carica. 

Ecco f risultati del voto: 
Votanti 301 
Maggioranza 152 

Hanno ottenuto voti: 
RUINI 
Mole 
Terracini 
Gasparotto 
Tonello 
Tupini • 
Schede bianche 
Schede nulle 

Alle 17,05 letti i risultati 
della votazione, il vice pre
sidente BERTONE, proclama 
eletto Presidente del Senato 
Meuccio Ruini. I senatori 
della maggioranza si levano 
in piedi e applaudono il loro 
presidente. 

Alla proclamazione si è 
giunti dopo la votazione e lo 
spoglio delle - schede, che 
hanno avuto parecchi mo
menti di interesse e anche di 
incertezza. Quando 11 vice 
presidente Bertone ordina la 
apertura delle urne sono le 
ore 15.45. L'aula è affollata 
in t u t t i i settori^ Le tri
bune del pubblico sono ani
mate da una massa di spet
tatori. Piene sono anche le 
tribune dei giornalisti, del 
corpo diplomatico e dei de
putati. Sui banchi dei sena
tori fanno spicco ì foglietti 
rosa sui quali saranno se
gnati ì nomi dei vari candi
dati alla Presidenza. 

Aperte Te urne, i senatori 
fanno ressa sotto il banco 
presidenziale. Il primo a de
porre la scheda rosa nel ce
stello di vimini è il coropa-

socialisia Rizzo, il questore 
Priolo, il democristiano Bor
romeo. Poi, rapidamente, 
sfilano davanti all'urna tutti 
gli altri senatori presenti. Il 
vegliardo De Sanctis, sena
tore a vita, si fa sostenere 
per un braccio da un giovane 
collega. In una ventina di 
(Continua la «. pag. 1. colonna) 

Dichiarazioni 
di Togliatti 

• Sul significato de** dimissio
ni di Paratore nella situazione 
politica del momento, l'on. To
gliatti ha dichiarato ad un re
dattore di e Paese Sera»: 

«La> dimissioni d*ll'on. Para
tore dalla Presidenza dal Sonato 
hanno cattato una lue* vivissi
ma sulla aitwaziono politica dot 
momento- eh* è .molto aravo 
più «?*«• dt quanto non appaia 
• prima vista. Il •Taoidanto Pa

ratore è stato travolto, oome fit 
era stato travolto il Presidente 
De Nicola, dalla prepotenza del 
partito dominante. Questo par
tito non ha ormai più limiti nel 
pretèndere che a>li aia consen
tito di calpestare qualsiasi nor
ma reaolamentare e di diritto, 
qualsiasi ' disposizione ' costitu
zionale, pur di arrivare al con-
seguimento del euo fine,-eh» è 
di avere il potare ad ogni costo. 
Noi eperiamo sempre ohe nel 
Senato • alla Camere m nel poeti 
decisivi dei nostri ordinamenti 
costituzionali ai trovino ancora 
uomini I quali, tenendo fede ai 
prìncipi costituzionali e demo
cratici au eui fu fondata la 
Repubblica, sappiano «enere a 
ragione De Gasperi e la eua 
cricca di prepotenti. Dica que
sto perche davvero è osci diffi
cile prevedere sino a qua! punto 
costoro etano desiai ad) arrivave. 
Ad ogni modo, tengano tutti 
presente che l'ultima parola la 
dira il popolo, • il popolo 

>desta la sua vigilanza». 

PER IL 60° COMPLEANNO DI TOGLIATTI 

Il saluto della c e . L i . 
e ilei Parlilo socialista 

Il conpafM Noni nutra l'iaivefg* éà Melali-
«ti a cwMtitfre «aiti e—Ir» la 

II compagno Pietro Nenniha 
inviato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma; 

»La Direzione del PSI tì 
associa alla celebrazione del 
tuo 60mo compleanno. Essa lo 
fa con un sentimento di viva 
gratitùdine per il contributo e-
minente che hai dato alla im
postazione della politica uni
taria degli ultimi 20 anni ed 
alle lotte nelle quali comunisti 
e socialisti italiani si sono tro
vati fianco a fianco contro la 
dittatura fascista e la guerra 
nazi-iaseista per la liberazione 
del Paese e la edificazione del' 
lo-Stato repubblicano e demo
cratico. Attualmente impegnati 
nella comune difesa della pace 
della Costituzione e dei diritti 
dei lavoratori sappiamo come 
nulla possa esserti più gradita 
del rinnovato impegno di far 
fronte ad ogni minaccia mili
tarista e reazionaria. Con que
sta certezza la Direzione del 
PSI formula i più affettuosi 
auguri». 

I zeoretari della CGIL — Di 
Vittorio, Bitosn, Lizrodrì, No
vella e Santi — hanno inviato 
da parte loro il seguente tele
gramma; 

«In occasione del tuo 60mo 
compleanno, Segreteria CGU* 

certa interpretare il sentimen
to profondo dei 5 milioni di 
lavoratori ogni corrente ad essa 
aderenti, - ti esprime vivissime 
felicitazioni et fervidi auguri 
ottima salute et lunga vita. La
voratori italiani salutano in te 
il capo amato, stimato del glo
rioso et grande partito ope
raio che sotto una tua saggia 
direzione ha condotto lotta 
ventennale eroica contro tiran
nide fascista et-portato contri
buto ' decisivo al movimento 
storico di unità tutte forze vi
ve et democratiche italiane che 
rese possibile epopea secondo 
risorgimento nazionale'et con
quista libertà sindacali et de
mocratiche consacrate nella 
Costituzione repubblicana. La 
CGIL è grata a te e al Par
tito comunista per l'appoggio 
attivo e costante che essa ri
trova nella sua lotta quotidia
na per il lavoro e per a diritto 
di tutti i lavoratori italiani per 
progresso economico civile so-, 
ciale nostra Italia per indipen
denza nazionale et pace tra 
tutti popoli. Salute et felicità a 
Palmiro Togliatti, valoroso di
fensore dei diritti del popolo 
et tenace assertore causa e-
manapazione lavoro et giusti
zia sociale». 

file:///contro


BER*!*? 
* * 

« L'UNITA» REDAZTOWI! Via TV WdVewibTO 140 — Telefoni «7.131 • « . W t . . «1.4*0 <. «T.S4B Giovedì 26 marco 1953 
MMMéfaMÌfa 

Temperatura di ieri: 
min. 5,1 -max. 18,4 Cronaca dì Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 20 

» . \ 

RIDICOLI PRETESTI IN CONSIGLIO COMUNALE 

Rebecchini vuole un' industria 
che non "ainimichi,, la citta 

Approvato un ordine del giorno d.c. del quale si impedisce la 
discussione ! -— L'o. d. g. Selvaggi sostanzialmente respinto 

N o n è facile giudicare il me* 
rito della discussione che, a 
conclusione de l dibattito sulla 
mozione per la zona industria
le, ha avuto luogo Ieri sera in 
Consiglio comunale. E ciò uni
camente per un motivo: perchè 
l'ordine de l giorno presentato 
dai d . c . Latini e Ceroni e da 
altri consiglieri di maggioran
za non è stato possibile d i scu
terlo. Diremmo, anzi, che il 
Sindaco non ha voluto, non ha 
permesso che si discutesse. 

Ma andiamo per ordine. Il 
SINDACO ha esordito respin
gendo l e accuse d i preconcetta 
ostilità del l 'Amministrazione 
nei confronti d i uno sviluppo 
industriale del la città. Ma 
ha aggiunto — per carità, non 
si usi l'espressione « industr ia 
lizzazione di Roma »! Roma non 
può diventare una città indù 
striale perchè non esistono le 
condizioni naturali; e non solo 
— ha detto l ' ingegnere — non 
esistono l e condizioni per una 
Industria siderurgica, ma nep
pure per quel la meccanica! Da 
altra parte — ha proseguito il 
Sindaco levando l e braccia al 
cielo — Roma ha anche un suo 
vol to da mantenere . Quindi, 
pur non volendo solo l'artigia
nato, non bisogna trasformare 
Roma in una «c i t tà affumi
cante ». 

Il Sindaco, continuando quin
di a difendersi dagl i strali po 
lemici non mio dell 'Opposizio
ne, ma anche di consiglieri 
della stessa maggioranza, ha 
categoricamente respinto l'ac
cusa di inerzia rivolta alla 
Giunta comunale. Se non si è 
fatto niente — ha detto Rebec-
chinl — la colpa deve attri
buirsi unicamente al « r e g i m e » 
commissariale e al fatto che nel 
1948 «c'erano ben altre cose 
da fare» . Comunque, appena 
saranno aoprovati i piani par
ticolareggiati per i comprenso
ri industriali, l 'Amministra
zione provvedere a costruire l e 
opere e a impiantare i servizi 
necessari, magari utilizzando 
parte dei 55 miliardi di mutui, 
che, in virtù della « l egg ina 
speciale », i l Comune potrà 
contrarre ne l periodo di 5 anni. 

Dopo essersi dichiarato fa
vorevole alla costituzione d i un 
Ufficio spec ia le ,per la zona i n 
dustriale e alla ricostituzione 
de l discioltq Ente autonomo. 
il Sindaco ha divagato a l u n 
go sul la necessità di approvvi
gionamento di acqua per i 
comprensori industriali, non 
garantendone il rifornimento. 
A. proposito dell'energia elet
trica, Rebecchini, con la più 
bella faccia di bronzo di questo 
mondo, ha dichiarato che l 'Am
ministrazione è d'accordo con 
l 'ACEA nel rivendicare la 
concessione del le t a c q u e del 
Sangro per la costruzione d e l 
l e ormai famose centrali e let
triche ed ha aggiunto che non 
esistono «.ragioni inconfessabi
l i » d i opposizione all'azienda 
municioalizzata I 200 milioni 
di chilovattore l'anno che la 
ACEA può ricavare dal le cen
trali sul Sangro — ha detto Re
becchini tutto gonfio di sé — 
non s iamo disposti a lasciarceli 
portar via.. . 

Natoli interrompe v ivace
mente ricordando i precedenti 
fcandalosi de l l* mancata con
cessione all 'ACEA. 

Rebecchim (riprendendo). . . 
quali che siano le ragioni par
ticolari1 

Il Sindaco s i è accorto a que
sto punto di averi * detta gros
sa, allora si è calmato raDÌda-

I m e n t e ha cambiato tono e 
assumendo qu i i caratteristico 

I atteggiamento comunemente 
definito da padre di famielia. 
è passato ad esprimere i suoi 
giudizi sui vari ordini del gior
no presentati . 

Il Sindaco ha dichiarato a l 
lora d i accettare l'ordine del 
giorno Latini-Ceroni-StoTOnl 
col quale si chiede la ricosti
tuzione di un Ufficio speciale 
presso i l Segretariato genera

le. Quindi ha accettato la pri
ma parte dell'o.d.g. Cianca, 
mentre s i è rifiutato di pren
derne in considerazione la se
conda — che chiedeva fra l'al
tro la costituzione di un Comi
tato permanente cittadino — 
col pretesto che la richiesta gli 
giudizi sugli o.d.g. presentati. 

Concluso il discorso, fra gli 
applausi di un assessore e di 
due consiglieri molto vo len
terosi, il Sindaco ha dato la 
parola a Selvaggi, il quale ha 
illustrato 11 suo ordine del gior
no, rol quale si chiedeva, fra 
l'altro, la costituzione di un 
ufficio amministrativo speciale 
e autonomo, che a sua volta 
avrebbe dovuto essere assistito 
da una commissione consultiva 
composta, oltre che da consi
glieri comunali, anche da rap
presentanti della Provincia, 
della Camera di Commercio, 
degli industriali e dei lavora
tori. 

Ma l'ordine del giorno Se l 
vaggi conteneva un'altra ri
chiesta di importanza fonda
mentale: « Le espropriazioni 
— diceva Verdine del giorno — 
previste dall'art. 8 della legge 
1041 possono essere disposte 
indipendentemente dalla ap
provazione richiesta per altri 
atti d a l l ' a r t 5 e devono essere 
sollecitamente attuate anche 
per evitare il legittime specu
lazioni sulle aree ». E proprio 
su questa parte dell'o.d.g.. Sel
vaggi ha fermato particolar
mente la sua attenzione. 

Ma prima di passare ai voti, 
si sono avute ancora alcune 
importanti dichiarazioni sul
l ' intervento del Sindaco. 

Natoli è stato lapidario. Si
gnor Sindaco — egli ha detto 
— Ella ha accettato la costitu
zione di un Ufficio per la zona 
industriale. Ma un ufficio si
mile non fu già costituito due 
anni fa? Se ciò è vero, eviden
temente l'ufficio ha avuto una 
esistenza, come dire, fantoma
tica. Del resto, ciò non mi m e 
raviglia, perchè Ella ha reci
tato attesta sera il De Profun
dis alla zona industriale 

Sindaco: Va bene, io magari 
reciterò il Requiem rfernnm, e 
chiederò consigli all'assessore 
competente. . . 

Natoli: Bene, così .siamo a 
posto! 

Lo scambio di battute, dal 
quale il Sindaco è uscito piut
tosto malconcio, ha suscitato 
una vivissima ilarità. Nel frat
tempo Rebecchini ha avuto 
modo di precisare che l'Ufficio 
già costituito ha avuto una 
funzione di studio. 

Di Vittorio: E i risultati? 
Sindaco: Ci sono, ci sono; la 

commissione ha preparato un 
progetto di legge. 

Dt Vittorio (cominciando 51 
suo breve intervento sulle d i 
chiarazioni) precisa allora che 
il Sindaco doveva dire al Con
siglio se l'Ufficio aveva prepa
rato studi di carattere tecnico. 
Comunque, considerato che il 
Sindaco ha dichiarato che la 
Giunta in*ende fare il passibi
le per la zona industriale. Di 
Vittorio ha chiesto che questa 
manifestazione si traduca in 
opere, in azione. Pino ad ora 
sono stati delimitati i confini 
per un comprensorio indu
striale. ma rimane il fatto che 
non è stato fatto nulla nem
meno in questo caso! Co"! pu
re per il progetto di lecge col 
quale si proponeva lo stanzia
mento di 8 miliardi per i com
prensori: il Comune non ha 
fatto nulla per far divenire 
legge il progetto presentato dal 
governo! 

Dopo aver precisato che le 
— ragioni inconfessabili » circa 
la que.«!tione del Sangro debbo
no ricercarsi nel favoritismo 
sfacciato della SME a danno 
dell'ACEA. Di Vittorio ha in
sistito sulla proposta di una 
commissione speciale per la 
zona industriale, che abbia per 
strumento esecutivo un Ufficio 
particolare. 

La proposta è chiara e per
fino il d.c. Santini si è dichia
rato d'accordo con Di Vitto . 
rio. Contrario è stato naturai- \ 
mente, Libottc. 

A questo punto il Sindaco, 
fulmineamente, ha posto in 
votazione l'ordine de l giorno1 

Latin-Ceroni. La maggioranza 
ha immediatamente alzato la 
mano, mentre all'Opposizione 
non si è dato nemmeno il tem
po di fare una dichiarazione di 
voto. Cosicché, l'ordine del 
giorno è stato approvato con 
l'astensione dei consiglieri del
la Lista cittadina, l quali han
no protestato molto energica
mente. 

L'ordine del giorno Selvag
gi, votato per divisione, è sta
to disossato dai democristiani, 
i quali hanno accettato solo il 
comma primo e l'ultimo rela
tivo all'estensione al territo
rio di Roma del le norme con
cernenti il risanamento delle 
zone depresse. 

Ieri mattina centinaia di mu
tilati e invalidi di guerra hanno 
occupato la Casa Madre della 
Associazione, in piazza Adriana. 
La protesta è stata originata dal 

latto che 11 governo è venuto 
meno alle promesse fatte e non 
ha accettato le richieste della 
Associazione. Essi chiedevano. 
inoltre, un nuovo Consiglio di

rettivo dell'Associazione romana 
composto di uomini che godano 
maggioie fiducia tra la catego
ria. L'occupazione è durata fino 
al pomeriggio 

I N V I A WAZIONAEE E I N V I A Q U A T T R O F O N T A N E 

Atti vandalici dei fascisti 
contro le s&di di uffici inglesi 

Sette fascisti h a n n o rotto le vetrine del la compagnia di naviga
z ione aerea « B E A » e incendiato la bibl ioteca del Bri t i sh Council 

Nella serata di ieri, sette fa- quel gerarchi del MSI che, nel-
scisti sono stati protagonisti di 
alcuni Inutili atti vandalici, di 
stile chiaramente teppistico. In 
danno della compagnia inglese 
di aeronavigazione « British Eu-
ropean Alrnals », ohe ha 1 suoi 
uffici in via Nazionale 6, e della 
fondazione culturale inglese 
« British Council ». con sede in 
via Quattro Fontano 20 

Poco dopo le 19, infatti. I set
te lnfrange\ono a colpi di man
ganello te \etrine della B.EA-. 
allontanandosi poi di corsa \-er-
so via Quattro Fontane. Saliti 
al secondo plano dello stabile 
numero 20, dove si trova la 
« British Council ». essi, appro
fittando dei fatto che in una sala 
si teneva una conferenza di ca
rattere culturale, si chiudevano 
nella stanza della biblioteca, do-
\ e \ersavano della benzina 6ul 
libri, appiccandovi il fuoco e 
dandosi quindi alla fuga 

L'Incendio — che ha causato^ 
danni per sole cento mila lire. 
poiché sono subito intervenuti 
I Vigili del Fuoco dalla vicina ca
serma di Ma Genova — gettava 
II panico fra 1 presenti. Alcune 
persone, non rendendosi perfet
tamente conto, nella confusione 
generate, dell'accaduto, comincia
vano a gridare « Al ladro! al la
dro! ». precipitandosi per le «ca
le. Queste grida erano raccolte 
da un autista del giornale e 11 
Paese ». oscar Piacentini, di pas
saggio per via Quattro Fontane. 
11 quale, vedendo i giovinastri 
uscire di corsa dal portone e av
viarsi verso via Nazionale, ne 
afferrava uno e. tenendolo ben 
fermo, lo trascinava alta vicina 
Questirra L'individuo è stato 
identificato per certo Gabriele 
Trollo. 

Gli atti vandalici che abbia
mo riferito sembrano rientrare 
nelle proteste elevate dal fasci
sti per l fatti seguiti a Trieste 
dopo il comizio di De Marsanlch. 
Infatti, poco dopo, ha avuto luo
go a piazza Colonna una mani
festazione di un centinaio di 
persone, che hanno gridato «Vi
va Trieste » e hanno cantato In
ni fascisti La polizia. Intervenu
ta. ha operato alcuni fermi, sui 
quali è stato mantenuto il più 
assoluto riserbo 

I fermati, tuttavia, secondo 
indiscrezioni ricevute, sarebbero 
in massima parte studenti, spin
ti a queste sterili chiassate da 

L A L O T T A PEf t U N P I Ù ' A L T O T E N O R E D I V I T A 

Sospensioni del favore e assemblee 
in numerose labbriche e ollicine 

Ieri, nel «attore Industriale 
romano è proseguita, in varie 
f o n o * • in modo unitario, la 
detta» azione intrapresa dal la
voratori per costringere il pa
dronato a concedere mlgliora-
mantl economici, mentre ha as-

! ^ c o n t o nuovi sviluppi la lotta del 
• pubblici dipendenti contro la 
• legge delega e per l'approvazio-
- ne , da i»r te del Parlamento, del-

';*, le. mozione Di Vittorio relativa 
/ • I l a concessione di un acconto 
POI 8.000 lire. 
j> Nelle aziende metallurgiche. 
1 affollate assemblee tono etate 

, Ì t e n u t e dal lavoratori della 6U-
l? «Jet-Otte, della Ranieri, della 
[? SIASI. del due eUbiltmentl della 
t Fiorentini, della Fatine e Cassi-
§ nellL Gli operai della SICT han-
- n o effettuato u n nuovo sciopero 

[ $ d i mezz'ora. Ovunque sono sta-
! t i votati ordini del giorno che 
! invi tano la CGIL, la CISL e la 
i UH» ed avanzere la richiesta per 
i l i conglobamento della retribu 

\ìi clone, te perequazione della con 
,%tfn#jenxa e te riduzione dello 
"*j «Berto tre le paghe maschili e 

g PI finniciIt 
Ieri cere ci è poi riunito l'at-

ktfvo degù alimentaristi, ti quale 
~ io di —tendere 1 «wione 

nelle aziende del eetto-
i /yer u n tenore di vita più ele

t t i alimentaristi. In 

questi ultimi giorni sono state 
tenute assemblee al Mattatoio 
al Molino Biondi, nei Pastifici 
Pantenella. Bultoni e Appio. U 
Molino Agostinelli di Velletri. al
la S o c Sorgenti carboniche e dal 
panettieri romani Per questa 
sera è indetta, inoltre, l'assem 
elea generale del commessi e ca 
echerinl di forno e per martedì 
prossimo quella dei lavoratori 
della Birra 

Anche nelle aziende chimiche 
CLBDCA. Mira Lanaa. sono stati 
votati, in assemblea, ordini del 
giorno che sollecitano !e tre or
ganizzazioni sindacali a chiedere 
la rivalutazione del salari attra 
verso il cor^lobamento. 1 avvici 
namento delle paghe maschili e 
femminili. 1 adeguamento della 
contingenza al costo della vita 
Analoghi ordini del giorno sono 
stati sottoscritti dai lavoratori 
dell Impresa Tudlnl-Talenti e del 
cantiere Santacrata 

Nel settore poligrafico Ieri le 
maestranze delle aziende stam
patrici di quotidiani, hanno ef
fettuato adoperi di un quarto 
d'ora per ogni turno, votando 
ordini del giorno che delegazio
ni di lavoratori hanno recato alta 
OOILL alte CISL e alla UIL 

Alla Vetreria L A T I N I . Il per
sonale ha manifestato te sua 

«pprovazione per le richieste 
della CGIL, decidendo di scen
dere in lotta se le richieste stes
se non saranno approvate 

Sempre nella serata di ieri, si 
é svolta alla C d L . una affolla
tissima assemblea di lavoratori 
della N U Comunale L'asse 
blea ha deciso di tornare a riu
nirsi quanto prime, per decidere 
1 azione da sviluppare ove il Co
mune non accolga le richieste 
dei lavoratori II Segretario della 
NU. in appalto, portando alta 
assemblea 11 saluto della Cate
goria ha annunciato che anche 
! lavoratori delle ditte private 
saranno costreiti a scendere In 
sciopero per difendere li loro te' 
vero e per ottenere le munici
palizzazione del servizio. 

Infine, al lo scopo di esaminare 
lo eviluppo dell'azione dei pub
blici dipendenti contro la legge 
delega e per I acconto, la Segre
teria della Federazione romane 
degli statali h* deciso di convo
care. per questa sera alle 17, 

attivo sindacate di categoria 
Sempre per le 17 di oggi, è 

snche convocata l'assemblee del 
lavoratori della ACEA, per deci-
tiere in merito alte prosecuzione 
della lotte per costringere te 
estenda e te FNAgM a concedere 
l miglioramenti aateriaU e nor
mativi r ichiest i 

lo stesso tempo, stringono allean
ze, in decine di comuni, con i 
dirigenti democristiani e che 60-
no gli unici responsabili con 1 
clericali dell'attuale situazione 
di Trieste. 

ustioni al tronco, alle mani, alle 
braccia e alle cosce Soccorsa e 
trasportata all'ospedale di Santo 
Spirito, la povera donna veniva 
ricoverata In osservazione. 

Oggi una conferenza 
sul trattato fella CED 

«Perchè il Governo italiano 
non ha portato davanti al Par
lamento il trattato del la CEO?» 
E* questo U titolo della confe
renza, ohe avrà luogo oggi al le 
ore 18 presso i l Comitato Ro
mano dei Partigiani del la Pa
ce (via Torre Argentina Al) e 
al la quale parteciperanno gli, 
on.ll A . Boldrinl, R. Lombardi, 
M. Roveri"», G. Serbandinl. G. 
Paletta, G. Pieraccinl. Al la con
ferenza tutti possono* interve
nire. 

Due motocictisti muoiono 
nei pressi di Vetrato 

In un grave incidente, acca
duto ieri al 66" chilometro della 
via Cassia, hanno trovato la mor
te due motociclisti. 

L'incidente è accaduto nel tar
do pomeriggio. La moto del tipo 

Bianchi 129» targata Roma 
76410 guidate dall'impiegato An
drea Sterpa di 35 anni, abitante 
in via Carlo Alberto 71 e con a 
bordo 11 venticinquenne Gennaro 
De Filippo domiciliato ad Oriolo 
Romano, mentre percorreva « 
forte velocita la via Appia hai 
sbandato ed è andata a cozzare 
contro un albero 

Lo Sterpa è deceduto sul col
po. Il De Filippo subito soccorso 
da alcuni contadini e trasportato 
con un auto di passaggio all'O
spedale Civico di Viterbo vi « 
giunto cadavere. 

Altri due motociclisti veniva
no a collisione, verso le 11.40 di 
Ieri, sulla via dei Due Ponti, pro
venendo da direzioni opposte, s i 
tratta di Giulio Pertici. di cin
quantaquattro anni, impiegato. 
residente a San Luce Orciano. e 
di Temistocle Mozzi, di cinquan
taquattro anni, abitante in via 
Pamagosta 10. capotecnico. II 
primo ha riportato gravissime 
ferite alla testa, con sospetta 
frattura del cranio ed è stato 
ricoverato in osservazione all'o
spedale di San Giacomo, l'altro 
se l'è cavata con escoriazioni e 
contusioni al volto e alla gam 
ba destra, guaribili in pochi 
giorni. 

La campagna fella verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi, ore 20: Circolo di Ponte 
Parlone (Via Banchi S. Spirilo 
42). Pietrocola parla sul tema: 
«Stalin e la coesistenza pacifica 
dei due sistemi». Domani, ore 
18.30: Sala Sezione Romana (Via 
XV Settembre 3). Serata cultu
rale»: Rassegna della stampa so
vietica. Audizione di canzoni po
polari sovietiche. 

Convocaziortf di Partito 
I rcspoQ4i!)i!i «MioraU questo M.*» silo 

<we 19 in Feikrai'fme. lx presenti i 
ti isituu per lutti gli intfreas»». 

CONVOCAZIONI IJ.D.I. 
L» Ttepoot. circoli U.D.I. teco «OTO-

eate ogji »!!• ore lfi.30 '.n Urgo tre
mila nom. 26. 

INQUILINI I.C.P. 
La Koatae dal Gomititi degh inqui

lini sarà {«asta vtasera alle ore 20 a 
Largo Armala 26 «etichi HI Viale A T « -
tno noni. 26. 

RIUNIONI SINDACALI 
OOBIMMÌ e «ase&trinl 4: forno m «*-

«tmblea <j*e«rale rjgi alle ore 20.30 M 1 
«•'«ce della 0 i U. Pana Etqoiiiae 1 

UetallorQici. nomasi «He ore 18,30 
Cocun-vr.oee Contratti « feritale in iti*. 

Statali. 0-f}\ all' ore 17 t«*tmh!« 
*traordiearla d tulli <fi «turisti dtHa 
F«J*JU:oc« proròc-«le. 

Delegazioni al Senato 
contro la legge truffa 
Ieri le Commissioni Interne e 

gli attivisti Sindacali degli auto-
ferrotramvieri, riuniti in assem
blea. hanno espresso la vibrata 
protesta della categoria coatto il 
tentativo del governo di varare 
a tutti i costi la nuova legge 
elettorale, in spregio delle norme 
Costituzionali. 

Ravvisando in tale atto il ten
tativo di sovvertire tutto l'ordi
namento sociale e democratico 
ohe ha come suo fondamento la 
Costituzione Repubblicana l'as
semblea ha deplorato e condan
nato il fazioso atteggiamento dei 
d e , che ha costretto il Presi
dente del Senato, on. Paratore. 
a rassegnare le dimissioni dalla 
sua alta carica piuttosto che ce
dere alle pressioni ed al ricatti 
governativi. 

Ordini del giorno di protesta 
in questo senso sono stati recati 
(n delegazione alla Presidenza 
del Senato dagli autoferrotram-
vieri dell'ATAC Prenestina, dal 
Deposito di S. Croce, della Lega 
Lombarda, della STEFER Castel
li. Fiuggi e Udo . dei Depositi 
ATAC Vittoria, Trastevere e 
Porta Maggiore, della Sezione 
vie e Lavori e di tutti gli altri 
impianti e depositi del settore. 

Delegazione sono state anche 
inviate al Senato dai metallur
gici della Stigler-Otis e della 
Ranieri, al lavoratori della ve 
treria Latini, dalla assemblea ge
nerale del netturbini comunali, 
ai tipografi di tutti i quotidiani 
cittadini, ed ordini del giorno di 
protesta contro la legge truffa 
Eono stati votati in numerose 
aziende del settore alimentare. 
metallurgico, del vetro, ecc. 

IN ONORE DI TOGLIATTI 

Ottocento abbonamenti 
alla rivista "Rinascita,, 

Gli auguri dei comunisti romani — Success) 
nel reclutamento e nella diffusione dell'Uniti 

Una bimba investita 
da un'auto mila Cassia 

La piccola Agnese Basili, di 
otto anni, abitante in via Cassia 
n iati, mentre giocava sulla so
glia della sua abitazione, è ri
masta investita da un'automobi
le condotta da tale Clemente Ge
novesi. abitante in via Barnaba 
Orianl 30. La piccina, trasporta
ta all'ospedale di S. Giacomo. * 
stata giudicata guaribile in 35 
giorni per la frattura del femore 
destro e ferito al volto 

RinreiMfa cadavere 
ma vyfMa wendkairte 

La vecchia Vittoria Hantklus, 
nata « Plymouth, in Inghilterra, 
settantadue anni or K>no. e flnl-
ia a! mendiclcomio. dopo una 
vita romantica e avventurosa, è 
«tata rinvenuta cadavere alle 
sette di ieri In via del Fometto. 
La povera donna, nata da no
bile famiglia e ridotta in miseria 
per aver voluto sposare u n ca-
Tterere è morta per paralisi car
di 

6nvemenfe istJoeata 
ii ma marrMnetta a spirito 

La aignora Rocca Wonfreda, di 
trentaetnqua anni, mentra. nel
l'interno della propria abluzio
ne in via del Teatro F»e» «5. al 
preparava del caffè •nrtndoal di 
una macchinetta a spirito, par 
l*lmprowi»o rovesciarsi. dell» 
macchinetta, che le Infiammava 
gli abiti, riportava gravissima 

Conferenza di Domni 
sulla vita di Togliatti 

Questa sera alle ore 19 nei 
local i del la Sezione Ital i* 11 
compagno prof. Ambrogio Do-
nlnl terrà un» conferenz» sul la 
v i i» e l e opere del compagno 
Togliatti. Tutti possono inter
venire. 

A QUATTRO Alt i E « I « S I DI ItEClOSIIKE 

Condannato per direttissima 
il rapinatore di via Recina 

Infermo di mente lo studente che tentò 
di uccidere l'agente di cambio Jacovacci 

Dopo appena quattro giorni 
dall» tentata aggressione ai dan
ni del gioielliere Giorgio corbel
li. l'autore di essa, Glueeppe 
Belletti. « stato giudicato ieri 
mattina per direttissima dai giu
dici della l Sezione Penale del 
Tribunale di Roma (Presidente 
Mattacchione. P M. Antonucci) 

Nella mattinata del 20 marzo. 
II "Belletti entrava nella gioiel
leria di via Elvia Recina n. 4. 
minacciando il proprietario con 
una pistola, rivelatasi poi una 
rivoltella scacciacani, e tentava 
di farsi consegnare tutt i i gioiel
li custodi ni nella cassaforte e 
un portafoglio contenente 17 000 
lire II proprietario della gioiel 
leria. pero, r iuv iva a disarmare 
l aggressore e. dopo breve lotta 
Io consegnava al vigile urbano 
Cassio Ceccarellt II Belletti det 
te all'Inizio false generalità, af
fermando di chiamarsi Mario 
Marconi e solo le indagini svol
te dal carabinieri riuscirono a 
stabilire 1» «uà Ter» identità 
figli è etato dileso d'ufficio dal-
l 'aw r > Martine ed essendo 
stato riconosciuto dal Tribunale 
colpevole dei reati addebitatigli, 
è s tato condannato a 4 anni e 
mesi 6 di reclusione e alla mul
ta di 75 mila lire 

• • • 

Si è concluso ieri in Corte d; 
Assise il processo contro lo stu
dente torinese Alberto Angelini. 
Imputato di tentato omicidio e 
di altri reati L'Angelini, studen
te fuori coreo di medicina a To
rino, poco dopo la s u a elezione 
» segretario generale dell'inter
facoltà torinese, si er» appro
priato di 1400000 lire a lui af
fidato • dopo varie avventure 
ed espedienti, giunto a Roma. 
aveva aggredito a martellato 
Vagente di cambio Marcello Ja-
rovacel. » scopo di rapina 

Dopo l'arringa del P M dottor 
Oonato che ha chiesto la con
danna dell'imputato a S anni e 
8 mes i di reclusione, l'Angelini 

è s tato difeso dall'avv. prof. Re
mo Pannaln — il quale ba so
stenuto la totale infermità di 
mente dello studente, risultata 
d'altronde dalle perizie eseguite 
nei tre anni di detenzione dal 
prof. Italo Grasso Biondi • da 
due altri illustri psichiatri — e 
dallavv Cesare D'Angelantonlo, 

La Corte, prendendo In consi
derazione le argomentazioni del
la difesa, dopo essersi trattenuta 
tre ore in Camera di Consiglio, 
ha assolto l'Angelini non essen
do costui Imputabile per vizio 
totale di mente, ordinando però 
che l'imputato s ia ricoverato per 
tre anni in manicomio giudi
ziario 

Cade oggi U sessantesimo 
compleanno del compagno To
gliatti. l ì Comitato Direttivo 
della Federazione esprime al 
Capo del Partito i l saluto ca
loroso e l'augurio di lunga vita 
dei centomila comunisti romani 
che sotto la sua guida sapran
no andare avanti nel la lotta 
per fare d i Roma il centro del
la democrazia, del progresso, 
la capitale della pace. 

I comunisti romani non sol
tanto esprimono il loro augurio 
al compagno Togliatti ma por
tano a conoscenza i risultati del 
lavoro svolto dalle varie orga
nizzazioni e gli impegni poli
tici per rendere sempre più ag
guerrito, numeroso o capace il 
Partito. 

Con piacere possiamo annun
ciare innanzitutto i notevoli ri
sultati conseguiti nella diffu
sione e per gli abbonamenti 
alla rivista - Rinascita » diret
ta dal Capo del Partito. Già in 
questi giorni decine di sezioni 
hanno fatto pervenire lunghi 
elenchi di nuovi abbonati alla 
rivista. Citiamo in particolare 
la sezione S. Lorenzo che in 
un solo giorno ha realizzato 17 
abbonamenti, il compagno Ca
sini della sezione Trastevere 
che ne ha realizzati 26, come 
pure possiamo già informare 
che ben 800 sono gli abbona
menti che le organizzazioni ro
mane hanno fatto sottoscrive
re, con l'impegno di presentare 
all'apertura del Consiglio Na
zionale de l Partito comunista 
italiano 1000 abbonamenti alla 
rivista. A tale scopo già una 
serie di sezioni hanno presi im
pegni precisi. Citiamo tra l e 
altre la sezione Colonna che 
si è impegnata per 30 abbona
menti, Campitelli per 20, Ma
cao per 20, Ludovisi per lo, 
Mazzini per 15, Parioli per 10 
e S. Lorenzo per altri 10. I 
risultati ottenuti e questi im
pegni delle sezioni indicano 
chiaramente che i comunisti 
romani sapranno conquistare, 
in queste due sett imane che ci 
separano dal Consiglio Nazio
nale. altri successi nella cam
pagna di popolarizzazione di 
< Rinascita ». 

Naturalmente le organizza
zioni del Partito non si sono 
limitate a far conoscere d i p iù 
la rivista di Togliatti . Altri i m 
pegni e altri risultati sono stati 
ottenuti particolarmente per 
quanto riguarda il rafforzamen
to del Partito, Il reclutamento 
e la preparazione alla prossi
ma battaglia elettorale. Infatti 
citiamo particolarmente la se 
zione di Donna Olimpia dove, 
attraverso la proiezione di fil
mine, che illustrano l e lotte e 
la funzione del PCI, in varie 
riunioni di caseggiato, ben 29 
donne hanno chiesto di entrare 
nel Partito in onore di Togliatti. 
Una serie di cel lule hanno i n 
viato già direttamente al com
pagno Togliatti let tere di au 
gurio con propositi di migl io
rare sempre d i p iù il lavoro. 
La sezione Tiburtino ha comu
nicato ad esempio di aver r e 
clutato altri dicci compagni, la 
sezione di Acqua Acetosa si è 
impegnata " a reclutare dieci 
iscritti al Partito e di aumen
tare la diffusione d e l l ' « U n i t à » 
domenicale da 75 copie a 100; 
la cel lula femmini le « A. Gram
sci > del la sezione Appio di far 
applicare tutte l e quote entro 

fine del mese , di reclutare 
tre nuove compagne e di ini
ziare sett imanalmente la diffu
sione di < Noi D o n n e »; 1» ce l 
lula femmini le «Anton io Degl i 
Effetti >, sempre del la sezione 
Appio, di reclutare tre nuove 
compagne e di organizzare una 
rete d i capi-gruppo. Sempre la 
sezione Appio s i dist ingue per 
l'impegno che l e ce l lule vanno 
via v ia prendendo; infatti an 
che la cellula d i v ia Appia si è 
impegnata a reclutare cinque 
nuova iscritte e di completare 
l'applicazione de l l e quote, co 
me pure la cel lula Circonvalla
zione Appia s i propone di re 
clutare altre undic i compagne 
e sviluppare di p iù la lotta con
tro l a legge elettorale truffa. 
Ancor» dall'Appio abbiamo n o 
tizia che la cel lula femminile 
di v ia Saluzzo ha già reclutato 
tre n u o v e compagne, ba raf
forzato la rete de l le attiviste 
e si è Impegnata a raccogliere 
25 mi la l ire per la sottoscri
zione elettorale de l Partito. 

Da segnalare inoltre che la 
sezione Quadraro s i è impe
gnata a reclutare per n 15 apri
l e cento nuovi compagni, a 
raggiungete al la stessa data la 

applicazione del le quote a tutti 
i compagni fino ad aprile, di 
aumentare la diffusione di « Vie 
Nuove » da 350 a 400 copie, 
«Rinasc i ta» da 10 a 15 copie, 
l '«Unità» domenicale, da 080 
a 700 copie e di versare per, i l 
15 aprile 150 mi la l ire per la 
sottoscrizione elettorale. 

Da ult imo segnaliamo la i m 
portante iniziativa presa da l 
l'Associazione Amipi dell'Unità, 
che intende-onorare i l ' c o m p a 
gno Stalin organizzando due 
eccezionali giornate di diffusio
ne per domenica 29 con 25 m i 
la copie e per lunedi 30 con 
3 mila copie, che diffonderanno 
i giovani comunisti. 

URBE 
COMUNIONI... 

Grandiosa esposi
zione di modelli di 
nostra creazione in 
grigio, bleù e bian
co, per la cerimonia 
della Cresima e Co
munione. 

ORAKDI MAGAZZIlt DELL' 

U R B E 
ROMA - PUZZI VENIZll 

ANNI INHI S A N I T A R I 
» CUMMEKC'IAU l> 12 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi giovedì 2* marzo < 85-28!» 
S. Teodoro. U sole sorge alle 6,17 
e tramonta alle IMI. 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 44, femmine 33; morti 
maschi 9. femmine 12. Matri
moni 8. 
— Bollettino metereologico: Tem
peratura di ieri: min. 9,1 . max. 
18.4. Si preveda tempo buono 

VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello. 
— Ciaema: «Le belle della not
te» alI'Ambra-Jovineni; «Il dott. 
Knock » all'Ambasciatori; « Aa-
droclo e il leone» al Capito!; 
«Bellissima» al Fontana; «Sla
mo tutti assassini» all lnduno: 
«Salerno ora X » al Lux; «La 
morte di un commesso viaggia
tore » all'Odescalchi; « Amleto » al 
Rubino. 

OONFCRENZE E ASSEMBLEE 
— Accademia S. Cecilia. Oggi alle 
17,30, in via del Greci 17-A, U 

M o Mario Labroca pastora sul 
tema: «Aspetti della vita musi
cale in Italia». Ingresso libero. 
— Amie! di Castel ». Aagtia. Or
t i alle 17.30 concerto di Roland 
Brancaccio • deDa cantante olan
dese JiswaMa V*n Ittersum; al 
plano Cesarina Boonerbe. 
— A P a l a n e del Drag*, in via 
TV Fontane 30, alle ora la, la 
dottata Palma Baeareni terrà 
una eonfereaza sa i tasna «Ca
ratteri della pittura inglese con
temporanea», che sarà mostrata 
con prolezioni. 
— tatuata Saperi*** di 
Oggi alla 1SJ». awU'Aola ICagna 
dell'Istituto, a prò* Max Viscon-
turi deU'Untversità di Zuriao par
lerà su «Recenti gaogrcasl nel 
campo deSa starnai «stala del 
coenzimi». 

alla Se*, «aquilino (via 
B o l o 13) alla S9J0 al terra una 
conJaranxa sul tema: «CU ultimi 
avvenimenti al Senato». Tutti 
possono intervenir*. 

RADIO 
PHOQRiJOU NAZIONALE — & « -

Dili (Udo: Ore 7. S. 13, l i . 20.J0. 
23.15 — Ora 7: Buecjtorao - Pre-
N.MOHI del tfispo - Mussiho <!el mel
i co . Ieri al PirI»E<Ci<. — Ore S: 
R i n g o i (kilt ktanp» ! l i l i*u - Pir-
\.3im. <kl t<tìjpa - Munii lejjera 
— Ore 8.15: Uvoro it»liico n?l 
m<w<!o — Ore 11: U rui o tur le 
fciioie — Ore 11,15: Ritmi di w-
t*»>s« — 0r« 11,30: Mihie» operi
si c i — Or© 12,13: Orehfetra, St-
M!1I — Oro 13: Prerisloai del tem
po — Ore 13,15- Carlllo* - Album 
ou.os le : oreb&trm S»r.o» — Ore 
11.15: Nauta di tMtro - Crccacbe 
e irtiaatograf.clie — Ore 16.30: F.-
n«tr» i>\il BK*ik — 0r« 16.45: Le-
t'.cno ii Irixoftse. — Or» 17: Qm-
reaunaie — Oro 17.15: Gìttidio \ t i ! i 
e l'orchestr* €<nto — Ore 17.30: 
Mosif» e nfetic* — 0** 18: Orche
stri Fermi — 0-* 1S.»0: II e*»-
temporafieo — Ora 18.45: Poner.}-
910 Musicala — Ore 19,15: Otto in
ni dopo — Ore 19.13: L'an<K»to i> 
tuftì' — Ore. 20: Musica kgsera — 
Orn 30.30: Rad «sport — Oro 21: U 
pesca «Vi notin (21,051 il crnifgoo 
dei e»qu« — 0» 21.13" Ricordo 
di l'nbc-rto R»:r<tkoi — Ore 22.15: 
L'Irci d: Noè — Ore 22.1*>' Con
cento del qantettn Jusei di Pir.ji 

— Ore 23 15 OJJI al PaiJiaeaìo -
G-oraoc'. Fenati e 'a sua orclwetr* 
— Ore 21; l'ìt-ne no*-te. 

SECOHD0 PROGRAMMA — G oroah 
Rai>.->: Ore 13 30. 15. 1S — 0-e 
9- Tri . gtrnt — O.e 10. Il h-
HM d^'a *pe«a — Ov 10.15: Con
cetto •' miwa npp.r,5t:ra — 0-e 
12- 0rr'c««ri TroviJAl. — Ore 1.3.15: 
t Rado Bot< — Ore l i . Oal'rr a 
del «orm^ - Orcie^tra »!Ia nba'ta 
— Or* 14.30- Pol tr i i di pr -ni 
Uà — Ore 11 45: Scnt.nKalil — 
0-e 15: Prec'ron. d»l teapo — Ore 
15jl5: tngel ni e n'io strumMiti — 
Ora 15.43: ti ronunio de' jlnfo ter* 
iwtre — Ore 16. Orchestri Anepeta 
— 0r« 16.30- II se«Mt» di I/ece! 
H»wp'«« — Ore. 16.Ì5; Binda delta 
Legióne Stranieri — Or* 17: Il roa-
rejco de: r i f lu ì — Ore 17.30: Rai. 
late c««t w>: — Or» 1S.30: Terra 
«aittoTento — (Ve 1S 15- Jan Plno-
T*an — 0*e 19 15- Qse«ta è deaift-
erai'* — Ore 19.30: CaaU per voi 
il Di» V* — Ô e 20: Raderti 
— Ore 20.30: La pesca dfi ma\'.-n 
(20.33) .1! R>!!o. — 0-<» 21.30-
I cencert' èVJ «eccito piyirasai — 
Ore 22.15- La G.ralf« — Ore 22.J5: 
Masi ri», 'a pcnontira — Ore 23: Cf>-
mn cociMii Lfflji — 0-e ?3.t">: t m 
TOC* nella «eri — 0-e 2315 : X«t-
tnroo dilì'ltal:a. 

TERZO PROGRAMMA - n.-e. 10 3Q 
L'JJ-I cator» ecrc-'m co — 0'e 19 15: 
1! g'Aras'e de' t*r*/> — Ore 20.15-
Cnaeerto di «30' «eri — Ore 21: I! 
ee-Tej-eut»' Iel'erar.o 'tallio'» — Ore 
21.40: La e.?er« d: Meade'vvJm. i>r-
cie^'n v.rf^iiri 
\rtnN» Tc*rn'n -
r can! a Partir' 

VBC. duetti d» 
- f>e 22.10- Ise-

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazlortt 
Dagamentl. Sama-Gennnro Miano. 
Napoli Chlala 238 

ACQUISTO rottami ferro, me
talli. Vendo ferro da lavoro usa
to. Lamiere, reti letto, recinto. 
Prezzi imbattibili. Telefono 776144. 
Casilina 291. 

ELIMINATI»- OLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili « mlcrot
tica» Via Porta Maggiore 61 Tele
fono 777.435) Richiedere opuscolo 
gratuito. . 4731 

7> OCCASIONI L. ia 
CALZOLERIA V fc.N U IA Via Cao-
dia 38 - Mammella 10. scarpe 
uomo 3.000, 2.50U 2.900. Donna 
1.000. 1.500, 2.500. B a m b i n o 500 
n|tr« V I S I T A T A ! 

MACCHINE da maglieria occa
sione a L. 200.000 via Milano 49. 

SALOTTINI « 900 » bellissimi bre
vettati 43.000 < Studi razionali » 
«Poltronéletto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso - co
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 

91 MWtSil.i 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSClili Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can-
tù, Lissono. Meda. Giussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colanen-
EO (Cinema Eden). 

23) A R T I G I A N A T O L. te 

COLOR1FICQ ARTIGIANO vende 
pittare - Diaccile • olio lino, prez
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, 18. (Te
lefono 491.OC*). 4475 

CARLO E' UN BUGIARDO!! 
No, è la verità! Chi vuol v e 

stire bene deve servirsi dal 
SARTO D I MODA in via N o -
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pie). Troverete grande assorti
mento in vestiti , g iacche «rport. 
pantaloni e bel l iss ime stoffe di 
fiducia. Tai l leur su misura. Co
stantini per ragazzi. Si confe
ziona anche portando la stoffa. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

N.B. . Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti presso la 
nota Ditta il SARTO DJ 
MODA. 

UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20. 
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ANNUNCI SAMtTJiRI 

ENDOCRINE 
Ortogenea, oaDinerto Medico 
per la cara delle diifnnrionl ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina eonsnltaztoiil • cara 

pre-post-matrlmrmiail 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Pjtt EsqtUlino, 12 . ROMA (Sta. 
rione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non sJ curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deuctenze 
costituzionali Visite e cure ere-
matrimonlalL S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNftRniS 
Specialista denn. doc. t*. med, 
ore 9-13 16-19 . fest. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 484.544 4 
Piazza tadlpeodeaza S (SUrtnne) 

Doti. PEMEFF- Specialista 
Denaosttuopatsa a GMaadeèa 

s w a i l o B a taterma - ENDOCRINI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre» 96 tal 3 - ore g-ll i t 19 

ALTOEIW S T R O M 
VENE VARICOSE 

1 GUARDUNIDCLLA CASA 
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75 V. Razionala 
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CORSO UMBERTO N. 504 

Doti VITO QUARTANA 
CURA KRN1R SBJVZA OPERA-
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Partali, oro lO-lt, U- ia 

Paterno, v ia Rncna «59. t a l HJSa. 
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11 Pubblico Ministero ha fatto crollare 
la montatura poliziesca contro gli artisti 

Chiesta l'assoluzione per i pittori - Mirabile orazione di Terracini sull'intervento della Chiesa nelle elezioni 
italiane -Un discorso del Papa ed un artico/o dell' "Europeo,, - L'arringa di Pannain - Oggi la sentenza 

Togliatti a Macugnaga, nell'estate del 1951 . Al capo della classe operaia italiana, al difensore 
dell'indipendenza, rivolgono voti augurali gli intellettuali democratici e quanti conoscono il 
contributo prezioso da lui dato per la creazione di una cultura libera, moderna e nazionale 
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\KI. Pii OSMIiflO ME»*: IH APKILK E 

Una eccezionale mostra 
di Pablo Picasso a Roma 

La conferenza - stampa del prof. Lionello Venturi - Verranno esposti 137 quadri, tra 
cui i pannelli recentemente dipinti a Vallouris - L'esposizione resterà aperta due mesi 

Ieri sera, in una conferen
ze stampa tenuta alla Galle
ria frazionale d'Arte Moder
na, è stala ufficialmente an
nunciata l'apertura per la 
fine del prossimo mese di 
aprile di una grande mostra 
di opere di Pablo Picasso. Lo 
annuncio è stato dato dal 
Presidente del Comitato Ese
cutivo, prof. Lionello Ventu
ri, a un fol;o gruppo di cri
tici e giornalisti italiani e 
stranieri, e ha susc.tato un 
eccezionale interesse: è in
fatti do lungo tempo che Pi
casso non ha esposto un 
gruppo di opere cosi nume
roso come quello che arrive
rà in Italia per questa mo-
stìa. Si tratta, infatti, di ben 
137 dipinti, di 32 bronzi, d: 

40 litografie e*di varie cera
miche, che giungeranno da 
Vaiiauris (dove ora Picasso 
vive) e da Parigi. Molte del
le opere saranno esposte per 
le prima volta, come ? due 
pannelli ch'egli ha dipinto 
per la Coppella di Vallauris 
p che misurarti) dieci metri 
per cinque c'a.-cuno. 

Giungaanr.o in Italia i 
qvadri che Picasso ha dedi
caci ai suoi tigli: a Paolo 
(dal 1923 al 1929) a Maria 
(1938). a Claudio (dal ì'-i-iS 
al 1949). 

Dalle grandi composizioni 
sloriche alia serie dei ritrat
ti, dei paesaggi, delle nature 
ninne, dei nudi, la mostra 
presenterà dunque una ras
segna quanto mai larga e 
precita del vigoroso lavoro i 
creativo del prande Maesfrol 
spagnolo. ! 

Tra le opere che saranno] 
Fsnostc figureranno sculture 
co- ie «71 GaMo» (19.12). -Il 
Gatto » (1941 ... la « Testa di 
Toro « (1943). l'«Uomo coi 
montone » (1944) e soprattut
to la 'Copra* (1950), che è 
una delle più potenti tra le 
recenti opere di Picasso. 

Una sorpresa costituiranno 
In certo modo per il pubbli
co i -paesaagi più recenti, in 
cui Picasso ha espresso i suoi 
sentimenti poetici di fronte 
agli aspetti, pieni di lumino
sità mediterraneo, delle terre 
deV.a Provenza in cui vive. 
Le opere che saranno esposte 
velia mostra sono state scelte 
personalmente da Picasso: 
sono le opere da cui Picasso 
non ha mai voluto seoararsi 
considerandole come la parte 
più significa tira della sua 
produzione. 

La mostra perciò, anche da 
questo punto di visla, acqui
sta il valore dì un vivace 
giudizio critico di Picasso nei 
confronti della sua stessa 
opera: il giudizio dì Picasso 
su Picasso. 

E' stata annunciata una vi

sita di Picasso a Roma in 
occasione della nianifestaiio-
nc. Sarà questa la terza oc
casione di un viaggio di Pi
casso in Italia: egli fu infatti 
a Roma nel 1917 per le scene 
da lui allestite per i balletti 
di Diaghileff e nel 1949 per 
la riunione del Comitato 
mondiale dei Partigiani del
la Pace. 

La mostra resterà aperta 
circa due mesi e sono previ
ste alcune conferenze (da 
quattro a sei) che illustreran
no l'opera del grande artista. 
Tra queste sono per ora an
nunciate una conferenza del
lo scrittore e poeta Tristan 

Fouqucs-Duparc. Ambascia
tore di Francia; Giulio An-
dreotti, sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; Edoardo Martino. 
Sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio; Antonio Se
gni, Ministro della Pubblica 
Istruzione; Giuseppe Sotgiu, 
Presidente del Consiglio Pro
vinciale; Alessandro Casati, 
Presidente del Consiglio Su
periore delle Aniichità e Bel
le Arti; Guglielmo De Ange-
lis d'Ossat, Direttore Gene
rale delle Antichità e Belle 
Arti: Vincenzo -4rangio Ruir. 
Presidente della Accademia 
Nazionale dei Lincei; Giu-

rieri. Renato Guttuso, Emi
lio Lavagnino, Gian Carlo 
Menichetti, Eugenio Reale. 

C. M. 

LE P R f M E A ROMA 

L indiavolata 
pistolcra 

Questo tilm è un'allegia e icari-
zonata parodia del « west » e di 
alcuni luoghi comuni tipici di 
quella tradizione. La protagoni
sta è una bella figliola che sa 
maneggiare la pistola con strabi
liante abilità. Però, siccome è un 
po' imprudente <-• uazzarellona. 
impallina il didietro di un giudi
ce; la qual cosa, ovviamente. le 
procura un sacco di guai. 

Fugge, allora, dal luogo del mi
sfatto, assieme ad una sua ami
chetta. e. quasi Eenza volerlo. 
durante il viaggio si sostituisce 
ad una maestrina, attesa con an-
«ia in un certo villaggio. Imma
ginate voi cosa succede quando 
la sciantosa dal tiro infallibile 
deve recitare la parte di una 
maestrina timorata di Dio. 

Tutto sommato. L'indiavolate 
pistolcra è un filmetto divertente 
e simpatico: il suo umorismo, in
tendiamoci. non va al di la della 
farsa, ma l'abilità con cui Prcston 
Sturges l'ha diretto. Io distacca 
lievemente dagli altri prodotti 
del genere. Betty Grable e Cesar 
Romero. sono gii interpreti prin
cipali. Vice 

t/ ripreso ieri, a Roma, di
nanzi alla III sezione della 
Corte di Assise il processo 
contro il gruppo di pittori ac
cusati di vilipendio al gover
no per avere partecipato con 
loro opere alla Mostra dell'ar
te contro la barbarie. Mostra 
che, peraltro, non si è mai 
aperta, poiché la polizia seque
strò le opere incriminate. Al 
processo, come è noto, sono ab
binati i procedimenti contro 
direttori responsabili di quo
tidiani e periodici accusati di 
avere riprodotto alcuni dei qua
dri sequestrati, di aver pubbli
cato articoli ritenuti offensivi 
per il governo, di aver diffuso 
segreti militari, di aver offeso 
il Sommo Pontefice. Un proces
so, insomma, contro la libertà 
di espressione artistica e gior
nalistica. 

Fin dalle prime battute della 
udienza di ieri tà è avuta la 
netta impressione che il pro
cesso si risolverà in uno scacco 
per la polizia: nelle sue conclu
sioni, infatti, il Pubblico Mini
stero Corrias ha ritirato l'accu
sa contro i pittori Guttuso, Na
tili, Vespignani. Ricci e Pene
lope, contro il compagno Sergio 
Scuderi, allora vicedirettore re-
ponsabile dell'Unità, contro Pa
squale d'Abbiero, direttore de 
// Lavoro, e contro tutti gli 
altri imputati accusati di vi
lipendio al governo per aver 
dipinto o riprodotto le opere 
della Mostra. Il Pubblico Mi
nistero ha riconosciuto che le 
motivazioni in base alle quali 
i pittori ed i giornalisti erano 
stati incriminati si mostrava
no inconsistenti sotto ogni pro
filo, e particolarmente sotto 
quello giuridico. Per i pittori 
Ricci e Penelope, accusati an
che di aver commesso atti osti
li nei confronti desìi Stati 
Uniti, tali da poter turbare le 
relazioni diplomatiche, il Pub
blico Ministero ha chiesto e-
gualmente una sentenza asso
lutoria. perchè ;1 fatto non co
stituisce reato. 

Crolla dunque completamen
te tutta la montatura polizie
sca organizzata a suo tempo 
contro i pittori che partecipa
rono con le loro opere al gran
de movimento popolare in oc
casione della venuta in Italia 
del generale Eisenhower. 

Tuttavia il Pubblico Ministe
ro ha mantenuto la suu accu
sa •' per altri capi di imputa
zione, e precisamente: contro 
il compagno Scuderi per il 
reato di vilipendio a! governo. 
per aver pubblicato l'Unità 
articoli sulla cessione agli a-
mericani del porto di Livorno, 
sulla agitazione alle Reggiane, 
ecc.; contro gli estensori degli 
articoli, per le stesse ragioni; 
contro lo stesso compagno Scu
deri, per divulgazione di se
greti militari, per aver pub
blicato articoli di Jannizzotto 
e della scrittrice Fausta Cia-
lente a proposito di istallazio
ni militari ne! porto di Augu
sta e sul Monte Conerò; contro 
Pasquale d'Abbiero per vili
pendio al governo, per aver 
pubblicato un articolo di Pom
pa sugli eccidi di lavoratori. 
contro il compagno Scuderi. per 
offese al Pontefice, per aver 
definito « discorso a carattere 
elettorale» un discorso del 
Papa. 

Le richieste del P.M. sono 
state le seguenti: due anni di 
reclusione per i! compagno 
Scuderi. cinque mesi di reclu
sione per D'Abbiero. Pompa. 
Cecc-hi. Ferrara, lannizzotto. 
Cialente. 

Parlano i difensori 
Dopo la requisitoria del Pub

blico Ministero, è iniziata 'a 
serie delle arringhe difensive. 
Per primo ha preso la parola 
l'in-signc giurista Remo Pan
nain. per difendere l'imputato 
Pasquale d'Abbiero. Pannain 
ha analizzato con molta e5.it-
tezza 1'artico'o pubblicato da 
Il Laroro. all'indomani di un 
eccidio di lavoratori. In que
sto articolo, egli ha detto, fi 
accusa tra l'altro il governo 
d: non aver attuato la Costi
tuzione. Può il governo risen

tirsi per questo? Chi vuole es
sere rispettato, deve innanzi
tutto rispettare i propri impe
gni. Quando saranno fatti salvi 
tutti i principi della Costitu
zione. allora il governo potrà 
parlare. Attualmente, se si par
la di incostituzionalità, si e-
sercita non soltanto un dirit
to, ma quasi un dovere. L'ul
tima parte della arringa del
l'avvocato Pannain è stata de
dicata al problema della re
sponsabilità del direttore del 
giornale di fronte alla' legge. 
Il direttore è responsabile per 
ciò che egli fa personalmente, 
per le proprie azioni di diret
tore. Ma poiché è stato dimo
strato a sufficienza che. al
l'epoca della pubblicazione del
l'articolo, il D'Abbiero era stato 
colpito da una malattia, cade 
evidentemente anche qualsia
si sua responsabilità diretta 
della pubblicazione. 

Dopo la breve arringa del
l'avvocato Pannain ha preso la 
parola, tra l'attenzione genera
le, il compagno Umberto Ter
racini. Egli ha dedicato la sua 
importante orazione alla difesa 
del compagno Scuderi dalla im
putazione di oltraggio al Pon
tefice. ' E' stata una arringa 
eccezionale per visore polemi
co, per profondità giuridica, 
per la logica ferrea che la ani
mava. E' .stata una arringa 
mirabile, con la quale Terra
cini non soltanto ha esaminato 
il problema specifico, ma ha 
trattato con precisione e chia
rezza tutta la questione dell'in
tervento della Chiesa nella vita 
politica dello Stato italiano. 

la figura del Pontefice 
Qui si parla — ha detto Ter

racini — di offesa al Pontefi
ce. Ebbene, occorre innanzitut
to distinguere. Il Pontefice agi
sce sotto la duplice veste di 
Capo di uno stato straniero e 
di capo della Cristianità. Si 
tratta di due diverse sfere di 
influenza, di due personalità 
diverse, che del resto lo stesso 
Pontefice si preoccupa sempre 
dj distinguere. 

La figura del Pontefice è tu
telata dall'articolo otto del 
Concordato, il quale è un trat
tato internazionale, come bene 
chiarisce l'articolo sette della 
Costituzione italiana. Orbene, 
si potrebbe anche sostenere 
che l'articolo otto non può, in 
sé, essere vincolante per il 
cittadino italiano, perchè l'im-
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Umberto Terracini 

pegno in esso contenuto avreb
be dovuto tradursi in una leg
ge della Repubblica e ciò non 
è avvenuto. Ma tralasciamo 
questo particolare: il Concor
dato vuole che il Pontefice 
goda delle stesse prerogative 
del Monarca, la sua persona 
è e sacra ed inviolabile *. Ma 
se oggi avviciniamo la persona 
del Pontefice a quella del Pre
sidente della Repubblica, evi-
detemente gli aggettivi di «sa
cra ed inviolabile » non sono 
più pertinenti. La persona del 
Pontefice non è dunque più 
sacra ed inviolabile, per il cit
tadino; Essa, come quella del 
Presidente della Repubblica, 
deve però essere rispettata. 

Ma sì può dire che. parlan
do della persona del Sommo 
Pontefice in relazione ad una 
competizione elettorale, se ne 
offenda il prestigio? Sono for
se le elezioni una cattiva azio
ne? No, le elezioni sono il mo
mento più alto della vita di 
un popolo. 

Del resto, ha proseguito Ter
racini, c'è un Partito che ha 
messo addirittura la croce sul 
suo distintivo, e nessuno ha 
reputato ciò una offesa alla 
religione. Ci sono gruppi poli
tici che pongono effigi di santi 

sui loro contrassegni di lista. 
E lo stesso Pontefice, non de
ve forse la sua autorità ad un 
avvenimento elettorale, al Con
clave? 

Esaminiamo il discorso del 
Pontefice di cui si parla. Dice 
il Pubblico Ministero che, per 
non offendere il Pontefice, oc
corre interpretarlo senza tra
visamenti. Il discorso è del 
10 febbraio del 1952 alla vigi
lia della campagna elettorale 
di Roma. L'11 febbraio il di
scorso fu commentato con fra
si non equivoche, innanzitutto 
da Padre Lombardi, sul Tempo, 
poi da Gedda sul Quotidiano 
e infine... dal Sindaco di Roma 
Rebecchini. Tutti parlavano di 
indicazioni concrete ai cittadini 
romani. Che cosa si poteva tra
visare? 

Vediamo, ha detto Terraci
ni, che cosa dissero in quella 
occasione gli altri giornali. Qui 
è incriminata soltanto l'Unità. 
Ciò è molto spiacevole, e in
dica una preoccupante inten
zione politica. Tutti gli altri 
giornali, infatti, dettero la 
identica interpretazione del
l'Unito, e nessuno di loro è in
criminato. Terracini ha citato 
brani del Jlfessagnero. della 
Voce Repubblicana, della Giu
stizia, che inserivano tutti il 
discorso del Pontefice nella 
campagna elettorale a Roma. 

Il clero e la politica 
Ma c"ò di più. Mentre si deve 

sottolineare con quale avvedu
tezza l'Unità abbia interpre
tato le parole del Papa, oc
corre ricordare che altri gior
nali sono andati assai più in 
là. Terracini ha citato un lun
go articolo pubblicato dal
l'Europeo, nel quale si faceva 
risalire al Papa una parte pre
dominante nei colloqui che 
precedettero e seguirono la 
iniziativa di Don Sturzo per la 
costituzione di un blocco tra 
D.C. e fascisti. Ecco, dice Ter
racini, un giornale che presenta 
il Papa come un congiurato, 
un mestatore, un trafficante. 
Eppure qui è imputata soltan
to l'Unità, che ha osato defi
nire legato alla campagna elet
torale un discorso del Ponte
fice. 

Il problema, tuttavia, è più 
vasto: è vero o no che la Chie
sa interviene nella attività po
litica dello Stato italiano? E' 
indubbiamente vero. Terracini 

STATI UNITI — Sorprendenti effetti d'un nubifragio primaverile nella zona di New York: 
due automobili quasi sommerse dalla marea di fango. Il temporale ha causato, in diver

se località, morti, feriti e ingenti danni 

cita l'articolo di un giornale 
clericale, in cui si teorizza la 
necessità di questo intervento. 

Eppure, dice Terracini, esi
stono leggi che vietano esplici
tamente l'intervento del clero '; 
nella competizione politica. Ma 
è estremamente significativo 
un fatto: tutti voi ricordate la 
sentenza di quel Tribunale di 
Padova che condannò un sa
cerdote responsabile di essere 
intervenuto nel confronti degli 
elettori. Quella sentenza — di
ce ironicamente Terracini — si 
può dire davvero unica nel suo 
genere. Ebbene, dopo la sen
tenza l'Osservatore pubblicò 
un enorme articolo nel quale 
si definiva la condanna « una 
inutile enormità » e si affer
mava che le carceri italiane 
non sarebbero state sufficienti 
a ospitare tutti quei preti che, ', 
dovendo scegliere tra l'obbe
dienza alla Chiesa e auella alle 
leggi della Repubblica, avreb
bero scelto la Chiesa. Si ri
vendicava dunaue ,il diritto 
della Chiesa di intervenire in 
tutte le questioni politiche, e 
si invitavano i sacerdoti a non 
tener conto della legge. 

Ebbene, come si può incri-. 
minare ora chi afferma che la 
Chiesa fa ciò che proclama a. 
chiare lettere di voler lare? 
Se la Chiesa stessa si dice in 
diritto di intervenire nelle com
petizioni elettorali, non si può 
giudicare ingiuria quella che 
definisce elettorale un discorso 
del Pontefice, 

Stiamo attenti inoltre, dice . 
Terracini, a non generalizzare 
troppo, nello stabilire l'infalli
bilità dei Pontefice. Egli parla 
molto, fa molti discorsi. La sua 
sapienza abbraccia Io 6cibile 
umano. Il Papa parla ai tabac
chicultori. sul problema del ta
bacco, ai giuristi su questioni 
di diritto, alle ostetriche su de
licate questioni. Sarebbe impos
sibile che nulla di tutto que
sto debba essere materia di 
commento e di discussione. Si 
può dissentire dal Papa, ad 
esempio, sulla coltivazione del 
tabacco, e del resto la stessa 
Chiesa afferma che l'unico mo
mento in cui il Papa è infal
libile è quello in cui egli par
la ex cathedra. Ciò non era 
nel caso specifico. 

Una ultima argomentazione 
svolge Terracini: quella ' del 
dolo. E' evidente, egli dice, che 
nell'articolo incriminato il di
scorso del Papa entrava cò
me elemento assolutamente 
marginale: sei righe nel corpo 
di un articolo di quattro co
lonne. senza alcun riferimento 
nel titolo. E' esclusa quindi ] 
assolutamente l'intenzione " di 
offendere il Pontefice. Per tut- : 
te queste ragioni, conclude ; 

Terracini, chiedo l'assoluzione 
di Sergio Scuderi, perchè il 
fatto non costituisce reato. •' 

Il processo riprende starnane, 
per le arringhe degli altri di
fensori. Probabilmente oggi 
stesso ci avrà la sentenza. 

Il n. 3 di « Incontri » 
Ecco il sommario del terzo nu

mero di INCONTRI-oggi: 
Situazione e prospettive della 

giovane cultura. 
Temi di studio: 
Crisi dell'idealismo - interventi 

dt F. Papi. C. Castagnoli. A. Le
pre; Origini del fasscismo ferra
rese. di F. Pittorru; O diplomati 
o perduti, di L.L.R.; Elenco vin
citori II Olimpiadi Culturali: La 
leggenda del nume - racconto di 
F. Dolcetti: Risposte ai narratori 
e ai poeti; Profili, di G. Bartoluo-
ci: Amore, vita e poesia - inter
venti di E. Palmerrnl. B. Calisi. 
B. Giordani: Ti amo - lirica di E. 
Baraldi: Reliquia umana - lirica 
di E. F. Acrocca. 

Cinema: 
Gli anni della nostra giovinezza. 

di . Argentieri e L Cipriani; Sto
ria di tre ritratti, di S. idollini. 

.Alfa ricerca dell'artista senza 
nome: 

Canti popolari in provincia di 
Rieti, di A. . Cirese. 

Dibattito politico: 
Scissione ideologica o controf

fensiva di classe? - interventi di 
S Cilento. F. Scattolin. E. Airoldi. 

Testimonianze e esperienze: 
Da Farneta paese di 500 anime 

- Un giornale « fuorilegge » - Co
me ho imparato Io spagnolo -
Giovani alla FIAT 

I •> C A Z Z O T T I N O C U L T U R A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 

.^**--'.y-^J*;-«--v:.i..: 

PICASSO: «Paolo figlio dell'artista a due anni» (1K3) 

Tzara e una di Jean Cocteau. 
Nessuna delle opere espo

ste sarà messa in vendita, e 
ciò a sottolineare il carattere 
eminentemente culturale del 
la manifestazione. 

L'iniziaxiva della mostra è 
stata presa da un gruppo di 
eminenti personalità dell'arte 
e della cultura italiane. 

Oltre al Presidente della 
Repubblica Italiana, Luigi Ei
naudi, hanno già espresso il 
loro con*en*o a far parte del 
Comitato d'onore: fi senatore 
Giuseppe Paratore; Jacques 

seppe Romagnoli, Presidente 
dell'Accademia Nazionale di 
S. Luca; Giovanni Ponti. 
Presidente dell'Ente Autono
mo Biennale di Venezia; An
tonio Baldini, Presidente del 
l'Ente Autonomo Quadrien
nale di Roma; .Alessandro 
Bustini. Presidente- dell 'Ac
cademia di S. Cecilia. 

Il Comitato Esecutivo e 
composto da: Lionello Ven
turi, Presidente; Palma Bu-
carelli, segretaria; Giulio 
Carlo Argon, Gino Bacchetti, 
Cesare Brandi, Raffaele Car

t i n a l e t t e r a 

7 lettori ci sviseranno se que
sta volta, in lungo dell'abitua
le corsivo, preferiamo pubblica
re una lettera che ci è perve
nuta recentemente, ma credto-
ir.o Sìa utile far presentare i 
fatti della vita teatrale ttaltana 
dalla rnce dc\ suoi stessi pro
tagonisti. Questa tolta è di 
scena il signor Franco itoni-
cclli. giornalista e scrittore tea
trale; ed ceco le sue parole: 

• Caro Lucigr.ani. 
ti comunico che a;. mia 

commedia «Leonina non èqui*. 
vincitrice del « Premio Rtccione 
1952 » è stato negato il nuli* 
osta, per '.a rappresentazione 
con la motivazione di disfatti
smo (!) e motivi di ordine pub
blico. 

Dopo di che, lo credo che, 
per l'avvenire, sarà difficile scri
vere. in Italia, per U teatro. 
Nel senso che non «ara possi
bile esprimere certe determina
te idee scaturite o da una eape-
rienm vissuta o da profondi 
convincimenti personali. Que
sta è una constata zi or. e amara 
ma reale della quale io pian

do debitamente nota. Scrivere. 
oggi, qualche cosa contro la 
morale Ceì luoghi comuni co
stituiti è scrivere contro !a mo
rale delle autorità costituite. 

Ciò negli ultimi anni è ca
pitato a Curzio Ma 1Aparte, a 
Vitaliano Brancati. a PistUl! 
(Premio Riccione 1950) ed a 
me (Premio Riccione 1952). 

Xon rimane che concorrere. 
con dei versi patriottici, alle 
canzonette del «Premio San 
Remo ». 

Ti ringrazio e ti saluto con 
la più viva cord ialiti tuo 

Franco Monicellt ». 
Vi sono pochi commenti da 

fare, la lettera parla chiaro. Ma 
fra le voche cose da dire Ce 
una richiesta da rivolgere al-% 
Tlstituto del Dramma Italiano. 
patrocinatore del Premio, al 
bollettino *la Scena » e alta 
rivista « Scenario», che sono 
pubblicazioni dello stesso isti' 
tuta, m tali pnoblicaiionl i 
stato diffuso, in questi giorni, 
l'annuncio del « Premio Bio-
clone » per « 1*53: adesso at-
itendiamo che diano anche 
notizia del divieto poliziesco e 
che ci dicano se provvedimenti 

di questo tipo fanno parte di 
quella campagna « per la di
fesa del teatro italiano* di cui 
si vantano i dirigenti e i gre
gari dell'IDI. Tanto per poter
si regolare. 

1.1. 

Vm KMOVO Comvtfo leetnit? 
L'u.timo numero di e Sipa

rio » la bella rivista diretta da 
Valentino Bompiani, nel suo 
editoriale, in polemica con. lo 
Istituto del Dramma Italiano 
e con la r i v i s t a « Scena
rio ». chiede che sia fatto un 
Convegno teatrale Ubero nel 
quale Analmente si poeaa dire 

< la verità sulle reali condizioni 
del teatro italiano e nel quale 
non si sparga soltanto incenso 
sulle provvidenze governative 
e sui meriti dell'on. Andreotti. 
Anche la rivista « TI Dramma » 
diretta da Lucio Ridenti si as
soda alla richiesta. Ce da spe
rare che questa tolta ne nasca 
un incontro di uomini della 
nostra scena non viziato da 
pregiudiziali e che sia possibile 
una franca e spregiudicata di
scussione sulle reali condizioni 
del nostro teatro. 

Un lettavi m Napoli 
Dopo il Festival della prosa 

di Bologna, anche Napoli avrà. 
sembra, una manitestazione che 
raccoglierà gii spettacoli mi
gliori dati nel corso della sta
gione teatrale in tutta l'Italia: 
sono già annunciate" le parte
cipazioni delle migliori forma
zioni dalla Stabile Romana di
retta da Luchino Visconti al 
Teatro d'Arte Italiano di Gass-
man e Squarzlna, dal Piccolo 
Teatro di Milano a quello di 
Roma, al Teatro Ruzante di 
Padova e al Teatro del Satiri 
di Roma, ai Piccoli Teatri di 
Genova e di Firenze-Bologna. 
In repertorio « Tre sorelle » di 
Cecov, e Medea » di Euripide 
• L'ingranaggio » di Sartre. 
a Madre Coraggio e i suol figli » 
di Brecht, e Piccoli borghesi » 
di GorJd, « La Celestina » di 
De Rojas. e Amleto » di Shake
speare. e Tieste » di Seneca, ecc. 

Il Testrm H*iimul< i, fetarast 
lì Teatro Nazionale di Bu

carest, intitolato al celebre 
scrittore rumeno lon Luoa ca
tastale (del quale prossima
mente il Teatro del Satiri di 

Roma metterà in scena la fa
mosa commedia «La lettera 
smarrita >) festeggia quest'an
no si suo centenario. Intorno 
a questo teatro, dal giorno del
la sua fondazione, si sono rac
colte le forze positive, costrut
tive dell'arte teatrale rumena: 
per questo teatro hanno lavo
rato i maggiori rappresentanti 
della drammaturgia nazionale 
da Hasdeu a Nagruzzi. da Oa-
imgiaie a Delavrancea; oggi nel
la Repubblica popolare rume
na questo teatro è ancora alla 
avanguardia nella creazione di 
un grande repertorio nazionale 
ispirato al principi di demo
crazia e di liberta, al servizio 
del popolo rumeno e della cau
sa della pace, 

Ussiti m Ksmm 
Il Piccolo Teatro di Roma. 

quando avrà terminato il suo 
giro elettorale con « I dialoghi 
delle Carmelitane» di Berna-
nos, dt ritorno a Roma metterà 
in scena una commedia di 
Gennaro Pistilli. «Le donne 
dell"uomo». Pistilli rins» H 
Premio Riccione 1050 con «Not
turno», un» commedia che, vie

tata dalla censura, forse appa
rirà nella CoCezioce di Teatro 
di Einaudi. La Stabile Roteane 
darà prossimamente a Roma 
« Il seduttore » di Diego Fabbri 
e « Medea » di Euripide (insie
me al monologo « Il tabacco fa 
male» di cecov). Q Teatro dei 
Satin metterà In scena net 

' prossimi giorni a Novilunio », 
una novità italiana di Alfon
so Leto e. a chiusura delle 
stagione, una coniiitedfct, di Di
no Terre. 

JTettifica 
Nei corsivo deue a'Ume «No

tizie del teatro» un. errore ti
pografico ha at.àlbu'lr al s e 
stro criuce dxs&mm* co le (Ba
ra del volume «Pre;aa«eei a 
Shakespeare » di Gxevnm» 
Barker. facente peAe e*Q* 
«Biblioteca dello spettaenle» 
diretta de Luis Chet i s i per 
la Casa editrice T e e n i in 
Teartà quell'opere è e core di 
Luigi Squaramr e .1 aeauo 
Ludgneni presenterà I m e » le 
raccolta deftl «Otti fcaaeM e 
critici di Bertett B M e \ «Mia 
il «telo cai vtHto <*JHtfti 
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Fiorenzo Magni e Poblet 
alla Roma-Napoli-Roma AVVENIMENTI SPORTIVI L'8 aprile allenamento 

del calciatori azzurri 

LA RASSEGNA DILETTANTISTICA DI BOLOGNA 

Mediocre prima giornata 
ai campionati di pugnalo 

Ottanta atleti ammesti ai quarti di finale — II saluto del sindaco Dozza 
ai partecipanti — Vittorie dei romani Panunzi, Di Camillo e Consorti 

BOLOGNA, 25. — Oggi a Bo. 
logna sono iniziati ! campionati 

> italiani di pugilato per dilettan
ti, che si protrarranno per quat
tro giorni sul quadrato dello 
Sferisterio. La bella manifesta. 

\ zione sportiva è iniziata alle 
prime ore del mattino con le 
operazioni di peso; poi sui due 

. quadrata nell'ampia arena un
dici combattimenti hanno fatto 
da prologo all'apertura ufficiale 

• dei campionati. Si trattava di 
22 atleti sorteggiati a disputare 

. una eliminatoria preliminare 
allo scopo di consentire la ri
duzione dei partecipanti al nu
mero di 146. Fra i nomi più no. 

, ti dei vincitori di questa pri
missima eliminatoria sono il 
lombardo Di Jasio (leggero) e 
il romano Consorti (welters). 

Gli undici vincitori hanno 
preso parte nel pomeriggio agli 
ottavi di finale, che —,come è 
noto — coomprendevano ben 66 
incontri. 

Al termine della prima gior
nata il risultato non è stato pe
rò soddisfacente; certo sono an
cora poco indicativi i risultati 
scaturiti dalla serie dei « match» 
eliminatori del pomeriggio e 
della serata, come poco indica 
tlvo è il livello tecnico osser 
vato negli atleti che si sono av. 
vicendati sul ring dello Sferiste 
rio, però va notato che nessuna 
sorpresa è stata registrata e che 
i nomi già noti sulla ribalta pu
gilistica italiana dei «puri» 
hanno tutti passato agevolmen
te il primo turno. 

Molta inesperienza in parec, 
chi atleti ed una scarsa impo 
stazione tecnica generale pare 
siani però, allo luce dei primi 
combattimento la fisionomia di 
questa rassegna del pugilato ita
liano. Queste doti negative sono 
state però in parte compensate 
dall'alto grado e dallo spirito 
agonistico che anima tutti que
sti giovani pugilatori, espressio-

CON IL PREMIO GIARDINO DEL UGO 

Oggi si inizia a Roma 
il Concorso Ippico 

Alla manifestazione, che si protrarrà 
sino a domenica, ineritii 90 cavalieri 

rientrante Rio della Grana con 
Sublaco apparso in progresso. 

Ecco le nostre selezioni: Pre
mio Canino: Fraslo, Rio delia 
Grana; pr: Roccaglovlne: Ariete, 
Miete; Pr: Villa Claudia: Adolf le, 
Fachiro; pr: Maiorisi: Popoli, 
Mannarese, Senza Pensieri; Pre
mio Frasso: Geòrgie, Toma, Trio-
nc; Pr: Villa Giulia: Scnd. Man
tova, Santas; Pr: Vallelarga: 
Alessandro. Gucdaicanai; Pr: Mi-
ramare: Prima Stefanefla, Armo-
rique. _ _ 

Irlanda• Austria 40 
DUBLINO. 25 — Al Parco Ba-

lymount. dinanzi a circo 40 000 
spettatori, la nazionale irlan
dese ha battuto oggi quella au
striaca per 4 a 0 

Questa, mattina alle ore 8 e~ 
vrà inizio il concorso Ippico na
zionale di Roma, che apre ia 

• stagiono equestre al quale parte
cipano 192 cavalli e 00 tra ca-

- vallert ed amazzoni. 
La prima gara in programma 

è 11 Premio Giardino del La
go, categoria a tempo per ca
valli di classe a divisa in tre 
gruppi per ognuno dei quali è 
prevista una classifica ed un 
premio di onore. 

Seguirà il Premio Montemag-
.glore con la coppa offerta dal 
.comando generale dei carabinie
ri. categoria a tempo per cavalli 
di classe b, e con una coppa of
ferta dal centro rifornimento 

.quadrupedi del Lazio per il ca
valiere meglio ciaseiflcato. 

Le gare proseguiranno nei gior
ni successivi secondo il seguen
te programma: venerdì 27 mar
zo: premio Fontana Cavalli Ma
rini e premio Colosseo, sabato 28 
marzo: premio Piazza di Siena e 
premio Villa Umberto, domeni
ca 39 marzo: premio Appia An
tica e premio Tor di Quinto. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Villa Giulia 

La riunione odierna all'ippo-
' ' dromo delle Capannelle si imper- j - -
,nla sul Premio Villa Giulia, do-, 
•tato di 600 mila lire di premi» LAZIO B: De Fazio, Brunori, 
sulla distanza di 1100 metri in'.Spurio. Passerini. Futa. Palorobl-
jista Derby In cui la scuderia ni, Migliorini, Pistacchi, DI Ve

ro». Palestini. Caprile. 
NAPOLI B: Morselli 

ne sportiva di ogni regione d'I
talia. 

Gli atleti laziali non hanno a. 
vuto molta fortuna; infatti, qua. 
si tutti sono stati battuti. I pesi 
leggeri Toffolo e Domino sono 
stati rispettivamente eliminati 
da De Fanlcìs (Marche) e Stam 
pi (Toscana). Ugualle sorte è 
toccata al peso welters Germa
ni, che a conclusione di un com
battuto incontro, è stato supe
rato ai puti dal sardo Randazzo 

Battuti sono stati pure Inno
centi e Milano (pesi piuma) e 
Mantlni (peso medio-massimo); 
il primo, apparso l'ombra del 
bel pugilatorino di due anni fa, 
è stato superato ai punti dal pu
gliese Scartato; Milano, dopo 
dura battaglia, è stato sconfitto 
ai punti dall'imolese Velltti e 
Mantini è stato eliminato dal 
piemontese Brunetti. 

Sono riusciti a superare il 
primo turno soltanto il peso 
mosca Di Camillo, vittorioso ai 
punti sul toscano Geminiani, il 
peso welters Consorti, che ha 
vinto anche il secondo Incon
tro battendo il marchigiano 
Grilli, e il peso medio Panun
zi che ha avuto la meglio sul li
gure Maiani per squalifica alla 
terza ripresa. 

In mattinata, il sindaco di 
Bologna Dozza ha ricevuto in 
comune atleti ed accompagnatori 
porgendo loro il soluto augurale 
della città. Al momento di an
dare in macchina, non ci sono 
ancora pervenuti l risultati del
le primo eliminatorio ufficiali. 

Bergamo e Bortoletto 
ammoniti dalla Lega 

MILANO. 25. — La Lega Na
zionale ha preso tra gii altri l 
seguenti provvedimenti discipli
nari: squalifica per due giorna
te a Bertocchl (Palermo), squa
lifica per una giornata Gimona 
(Palermo), Ange'.crl (Atalanta), 
Andrcoli (Roma tieerve). Sono 
stati inoltre ammoniti numerosi 
giocatori tra I quali Bergamo 
(Lazio). Di Vcroli (Lazio riser
vo), Bortoletto (Roma). Praest 
(Juve). 

Numerose le multe o società 
e giocatori; ^'allenatore della La
zio Notti è stato multato di 5 
mila lire. 

A COLLOQUIO CON LA CAMPIONESSA MONDIALE DI TENNIS DA TAVOLO 

Angelica Rozeanu: 
"Spero di vincere,, 

Primi risultati delle gare eliminatorie 
dei campionati del mondo di Bucarest 

ANGELICA UOZEANU, ha per tre anni consecutivi conqui
stato Il titolo mondiale. Nella foto: la abilissima glocatrke 

rumena in allenamento 

(Nostro —rvlzlo particolare) 

BUCAREST. 25. — Da alcu
ni giorni sono in corso al Pa
lazzo dello Sport Floreasca di 
Bucarest i campionati mon
diali di tennis da tavolo, ai 
quali partecipano giocatori di 
numerose nazioni, quali la 
Francia, l'Inghilterra, la Ger
mania, l'Olanda, la Bulgaria, 
il Brasile, la Romania, la Ce
coslovacchia, la Cina e molte 
altre. Alta manifestazione pren
dono parte i migliori giocatori 
del mondo; non deve meravi
gliare quindi il latto che que
sto sport — erroneamente ri
tenuto poco popolare — richia
mi alfe tribune che circonda
no i tavoli di gioco più di 5 
mila persone al giorno. Le 
prime gare eliminatorie del 
torneo hanno già fornito una 
grossa sorpresa; l'Ungheria, 
infatti, battendo tutte le av
versarie del suo girone, com
presa la forte compagine fran-

LA CRISI DELLA LAZIO VERSO LA SOLUZIONE 

Dimissionario il Consiglio Direttivo 
Il 14 aprile l'assemblea generale 

La Roma in trattative per l'acquisto di Bugatti e Fontanesi? 

Il Consiglio Direttivo della se
zione calcio della Lazio, riunito
si Ieri cera, dopo avere esami
nato le cause che hanno porta
to all'attuale crisi e Ilssato per 
11 14 aprilo l'assembleo straordi
naria del soci, si è dimesso al 
completo. 

A stare ad alcune indiscresrlo-
ni trapelate al termine della riu
nione il comnv TcsRarolo. pre
sidente generale d&lla società, 
avrebbe riferito 6Ui contatti da 
lui avuti con il comm. Annun
ziata e sul!© condizioni che il 
« ro de?] capone » avrebbe poste 
per assumere la presidenza della 
sezione calcio 

Tali cordfrionl possono esse 
re riassunte nel seguenti punti 

CLAMOROSA VITTOKIA DEI BIANCOAZZURRI 

II Napoli B travolto (5-0) 
dalle riserve della Lazio 

Hanno segnato Palestìni V, Migliorini (2), Pistacchi (rigore) e Di Vero/i 

pi 
.Mantova che allinea Alvise e 
'Tartanella, ambedue in buona forma, partirà con I favori del 
.prpqostico ma non è detto che 
essa abbia corsa vinta In parten
za data la presenza al nastri di 
buoni soggetti come Va Tout. 
vincitore alle due ultime uscite, 
di Pretty Bob e di Samas cui la 
corsa fornita martedì contro Al-
morò potrebbe aver giovato in 
maniera decisiva. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà otto corse 
tra le quali particolarmente In-

Feliciati, 
Sessa, Sacchi, Materasso, Monte-
piccolo. Krieziu, Vitiello, Cassin, 
Di Mauro, Delloreflce. 

Arbitro: Slg. Bombactnl di Bari. 
Marcatori: 1. tempo: si 23' Ca

prile. al 24' Migliorini, al 35' Pi
stacchi (rigore*; nella ripresa: 
al 14' Migliorini, al 20' Vi Vero». 

Note: Nella ripresa il Napoli 
schiera Krieziu a centravanti. 
Cassin a mezz'ala sinistra e Pi 
Mauro ad ala destra. Sempre nel
la ripresa, al 30' l'arbitro ha e-

teressante il Premio Canino che < spulso Fuln per scorrettezze a) 
metterà di fronte Fraslo ed il o>nnl di Cassin. 

NUOVE VITTIME DEL RING 

Norli due giovani pugili 
DENVER, 25 — Lo studente 

sedicenne Cloyd Hughes, è 
m«rt« all'ospedale, per le con-
seffuenxe dì m» incontro dispa
iato martedì «era. Dall'auto
psia risulte che la morte del 
giovane è da attribairsi a emor
ragia celebrale. 

L'Incontro era stato sospeso 
alla terza ripresa, allorché è 
apparsa che II giovane si tro-

batteva nella categoria dei me
dioleggeri ed è stato battuto 
da George Boicottai». 

• • * 
LANCASTER, 25 ~ Un pua.II» 

dilettante di 17 anni, Clifton 
«Johnson è deceduto questa not
te a Lancaster (Peneihrania), do
po essere stato messo k. o. alla 
terza ripresa d> un combatti
mento valorola per il «Quanto 

vava » malpartito. Egli com- d'oro» da Charles Calori, 

La Lazio ha battuto ieri per 
5 a C lo riserve dei Napoli con
solidando cosi il suo primato 
In classifica. Quando una squa
dra di rango come il Napoli B 
si lascia battere con uno scarto 
di reti tanto grande non può 
cercare davvero attenuanti, de
ve accettare la sconfìtta e reci
tare il e mea culpa ». 

ieri. Infatti. U Napoli è ap
parso t'ombra delta bella squa
dra che avevamo visto battere la 
Roma B. Debolissima in difesa 
e nella mediana, dove il solo 
Sessa ha fatto a volte qualcosa 
di buono, e sfasata all'attacco 
la squadra partenopea non ha 
mai costttuttto una seria mi
naccia per 1 padroni di casa, 
nemmeno nel «serrate» tinaie. 
quando si è gettata all'affanno
sa ricerca del goal della ban
diera. DI contro la Lazio è ap
parsa ieri ben solida In difesa. 
veloce e penetrante all'attacco 
come non mal. 

E* vero che nelle file della La
zio hanno giocato ieri l Fuln. 
I Migliorini e i caprile, tutta 
gente da prima squadra, ma 
questo non basta per giustifica
re la dura sconfitta subita dal 
napoletani. 

Ed ecco ora brevi cenni di 
cronaca sulle azioni che Hanno 
portato alla segnatura delle cin
que reti. La Lazio va in van
taggio al 23' con un bel goal 
di Palesimi, che infoca Impara
bilmente alla destra di Morsel

li. un pollone centrato da Pi
stacchi; un minuto dopo, su fi-
dono personale Migliorini rad
doppia il punteggio. 

Al 35' rigore contro il Napo
li: tira Pistacchi. Morselli para 
ma si lascia efuggire ia palla 
e Pistacchi non troia difficol
tà a raccogliere e segnare. 

AI 14' della ripresa Caprile 
fugge sulla sinistra e traversa 
al centro; Migliorini, soprag
giunto in corea raccoglie e ti
ra: goal. Al 20' il quinto goal 
realizzato da Di Veroli a con
clusione di una roiscnia davan
ti a Morselli. 

F. G. 

essenziali: 1) autonomia tecnica 
ed amministrativa della sezione 
calcio (apertura di una nuova 
sede); 2) radicale riforma in
terna (snellimento del Consiglio 
Direttivo e della Giunta Esecu
tiva); 3) stanziamento di 100 
milioni per il ringiovanimento 
ed il potenziamento della squa
dra in vista della stagione cal
cistica 1053-54. 

Di contro il comm. Annunzia
ta si accollerebbe tutti gli Impe
gni finanziari assunti dal comm. 
Zenobl e dal C. D (che ammon
tano a circa 05 milioni) ferme 
restando le Obbigazioni del pre
stito sociale. 

Tutti i consiglieri e lo stesso 
Zenobl avrebbero accolto favore
volmente la candidatura Annun
ziata; anzi 11 « Presidentone >, 
dopo avere dichiarato che egli 
«ama la Lazio e che resterà al 
suo servizio » sì sarebbe dichia
rato addirittura entusiasta di 
questa soluzione 

Zenobl sarebbe dunque passa
to dall'atteggiamento e duro » 
(« lo bo fatto la Lazio e io la 
sfascerò ») a quello sentimen
tale Noi crediamo però che Ze
nobi. prima di cedere la sua 
poltrona di presidente giocherà 
tutte le sue carte, e non è da 
escludere a priori che in as
semblea egli non riesca a spun
tarla. anche se oggi ciò appara 
abbastanza improbabile. 

» • • 

Tutti 1 calciatori giallore**»! 
hanno tenuto ieri una leggera 
seduta atletica a base di eserci
zi ginnici e palleggi. Oggi alle 
14 30-15 titolari e riserve dispu
teranno una breve partitella di 
allenamento a porte chiuse. E' 
molto probabile che i giocatori 
che hanno partecipato aH'incon-
tiro con la Lazio vengano mul-
tatL 

Da indiscrezioni raccolte ci 
risulta che alcuni capi-tifosi del 

PER L'IMCOHTBO CPU U CECOSlOVOCCHIn 

Primo allenamento azzurro 

più accesi intendono « punire » 
1 giocatori glallorossi per la 
sconfitta subita domenica boi
cottando le prossime partite. 

Questo atteggiamento ci sem
bra ingiusto e dannoso; la scon
fitta con le Lazio va imputata 
bolo ai nervosismo che ha preso 
i gia'.lorossi troppo preoccupati 
dal timore di perdere e soprat
tutto alla «gran giornata» del 
rivali. 

Se 1 glallorossl hanno perdu
to non vuol dire che non abbia
no fatto il loro dovere ed in 
questo momento essi hanno più 
che mal bisogno della solidarie
tà dei loro sostenitori e Jion già 
di sciocche rampogne 

* * • 
Negli ambienti giallorossi ha 

iniziato a circolare con una certa 
insistenza la, voce di trattative 
in corso fra la Roma e la Spai 
per l'acquisto di Bugatti e Fon
tanesi; per il «momento però 
questa voce non ha ancora (iro-
vato alcuna conferma negli am
bienti ufficiali Per da cessione 
dei due giocatori la Spai avrebbe 
chiesto 100 milioni. 

L'Informatore 

cete, si è qualificata per la 
finale. Negli altri gironi la bat 
taglia è ancora aperta. 

ieri nel pomeriggio m uno 
pausa degli incontri, mentre 
nelle sale centrali il ticchettio 
delle pallette fasciava posto ai 
brusio del pubblico, ci siamo 
recati nelle tale d'allenamento 
dove si prepararavano gli atle
ti per le gare individuali. 

Il ritmico battere delle pal
lette che avevamo da poco ab
bandonate, lì aveva forse una 
maggiora intensità: tutti i fa
voli erano occupati da gioca
tori in allenamento. Ad una 
di essi era Angela Rozeanu, 
maestra dello sport della Re
pubblica Popolare Romena e 
Rozeanu ci ha così rtsposto: 

Ci siamo avvicinati e abbia
mo chiesto atta Rozeanu. che 
giocava con il giovane ma già 
noto Stan Ilìe, e le abbiamo 
rivolto Qualche domanda sulla 
preparazione della squadra e 
sui campionati in corso. La 
Rozeanu ci ha così gentilmen
te risposto; 

< Ci siamo preparati bene sia 
io che i miei compagni e spe
riamo di fare bene. Io ho un 
compito estremamente difficile-
difendere il titolo. In fondo 
anche lo scorso anno a Bom
bay non fu davvero facile; ol
tre al valore degli avversari 
avevamo come nemico il caldo 
insoppo-tabile aeravate dalla 
fatica del lunghissimo viaggio 
e la diversa alimentazione. 
Aggiungi Inoltre che molti av
versari, per esempio, i giap-
ponpe'. «invano racchette ri
vestite di spugna che davano 
alle palline un effetto curioso». 

« Quest'anno, io e i miei 
compagni abbiamo fatto una 
preparazione molto scrupo'osa, 
e abbiamo disputato vari tor
nei che hanno arricchito la 
nostra esperienza e che hanno 
Dermesso di rivedere alcune 
lacune nel nostro stile. Questi 
campionati del resto, aualun-
que siano i risultati, ci con
sentiranno di vedere all'ope
ra 1 più grandi giocatori di 
questo sport e osservare lo 
stile da essi seguito ». 

A questo punto Anodica si 
accomiatava da noi ver ripren
dere l'interrotto allenamento. 
Nella sala il silenzio che ave
vamo turbato con le nostre pa
role si ristabiliva; si sentiva 
nuovamente il ticchettio delle 
pallette sui tavoli. 

P. DAVID 
OCKEY STT GHIACCIO 

Mosca-Norvegia 5-2 
OSLO. 25. — Una rappresen

tativa formata dai migliori gio
catori moscoviti di hockey sul 
Ghiaccio ha battuto stasera ad 
Oslo la Nazionale norvegese per 
5-2. Ecco il punteggio parziale: 
2-1. 1-1 2-0. 

SPETTACOLI 

x - 1 ~ 2? 

MILANO, 25 — 11 Commissa
rio tecnico della nazionale ita
liana di calcio, Carlo BcreUa, 
intervistato telefonicamente da 
un nostro redattore ha dichia
rato che mercoledì 8 aprile. In 
località ancora da stabilire, 
avrà luogo il primo allenamento 
della squadra «narra che 11 26* 
aprile giocherà nello stadio di 
Praga contro la rappresentati

va cecoslovacca. * 
Il commissario tecnico ha 

detto che non n» ancora com
pletato la lista dei convocati, 
perchè attende te ultime parti
te per poter decidere 

II commissario tecnico è sta
to molto discreto, ma dalle sae 
parole è trapelato che molto 
difficilmente la nostra sqaadra 
oserà il «catenaccio». 

Beh.~ le sorprese della scorsa 
settimana ormai le sapete tutti, 
quindi inutile commentarle di 
nuovo; speriamo stavolta che i 
colpi di scena siano meno nume
rosi. L'Inter, che domenica scorsa 
— nonostante la formazione lar
gamente rimaneggiata — è riu
scita a pareggiare a Valmaura, 
giocherà domenica al «Comunale» 
di Firenze; rincontro non è dav
vero dei più facili, comunque la 
saldezza del catenaccio neroazrur-
ro è nota. Compito arduo anche 
per i bianconeri della Juventus 
che saranno ospiti della Sampdo-
ria di MOTO, squadra che non può 

| permettersi u lusso di perdere 
• punti. 
1 Partite molto equilibrate si pre
sentano quelle ài Bergamo (Ata-
lanta-Palermo). dì Ferrara (Spal-
Bologna) e di Torino (Torino 
Lazio); U fattore campo e la si
tuazione tn classifica orienta però 
il pronostico verso quelle squa
dre che giocano tra mura ami
che. Conquistare t due punti in 
palio, anche se con molta fatica, 
non dovrebbe essere Impossibile 
per U Milan che ospita l'Udinese, 
per il Novara che riceve la Trie
stina, per la Roma che gioca in 
casa con la Pro Patria e con II 
Napoli che avrà al «Vomero» la 
risita del Como, /anelino di coda 
in ripresa. 

Per l tre incontri di serte B 
in schedina le previsioni appaiono 
ancora più ostiche; Il Genoa an
drà a far visita al Modenc, il 
Narzotto scenderà a Salerno e il 
Cagliari si trasferirà a Vicenza 
Genoa, Marzotto e Cagliari, si sa, 
sono squadre solide e in buona 
forma, tuttavia le loro avversa
rie, sia per un motivo, sia per un 
altro, non sono compagini davve
ro da sottovalutare 

Nell'unico incontro di C II Pa
tria non dovrebbe faticare eccessi
vamente per guadagnare la posta 
in palio nell'incontro casalingo 
con il Venezia; ceco comunque le 
nostre previsioni: 

Atalanta-Pftlermo 
Fiorentina-Inter 
Milan-TJdtaete 
Napoli-Como 
Novara-Triestina 
Roma-Pro .Patria 
Sampdorla-Jnventns 
Spal-Bolojrna 
Torino-Lazio 
Modena-Genoa 
Salernitana-Manotto 
Vicenza-Cagliari 
Pavia-Venerfa 

(Partite di riserva) 
Piombino-Treviso 
Alessandria-Parma 

l-X 
l-X 

1 
1 
X 
1 

l-X-2 
1 
1 

X-t 
l-X 

2-X-l 
1 

1 
1 

EFEWETEO Jr. 

RIDUZIONI BNAL » CINEMA: 
Adriaclne, Altieri, Aurora, Am
bra Jovlnelli, Apollo, Albambta. 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos
seo, Cristallo, Centrale, Eliot, 
Excelsicr, Flaminio, Lux. Olim
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
SUdltun, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, Verbano. 
TEATRI: Rossini, Pirandello, Si
stina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17,30: CJa Ninchl-

ViUi-Tieri «La rabbia nel 
cuore >, 

ELISEO: Ore 21: CJa Vivi Gioi-
Luigi Cimara < La vena d'oro » 
di G, Zorzi. 

CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien
se): Ore 15.30-21.15: 11 più gran
de spettacolo del giorno. 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): Ore 21,15: C.la Tea
tro Popolare « L'uomo del fiore 
in bocca » e « Il berretto a so
nagli » di L. Pirandello. 

OPERA: Ore 21: e L'oro del Re
no» dì Riccardo Wagner. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Elena Giusti - Tognarxi « Ciao 
fantasma I». 

PIRANDELLO (tei. 555153): Ore 
2i: C.ia del Teatro Ital. diretta 
da Zennaro «Dal tuo al mio». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15. 
serata di gala: «Balletto del
l'America Latina > di Joaquin 
Perez Fernandez. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol ». 
Prezzi ribassati. 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21.15: C.la 
C. Durante «Un terno secco». 

SATIRI: Riposo. In allestimento 
« Novilunio » commedia in 3 at
ti di Leto con la partecipazione 
di Andreina Paul. 

VALLE: Ore 17- «Ninotchka», 
con MiJly, A. Rimoldi. M. Si-
letti (novità). Ultima replica 
popolare. 

VARIETÀ' 
Alhambra: La città è salva e riv. 
Altieri: Catene dei passato e riv. 
Ambra-Iovlnelll: Le belle della 

notte e rivista 
La Fenice: Le avventure del ca

pitano Hornblower e rivista 
Principe: II grande Caruso e riv. 

t i u i i i i i i i t i u i i t M u n i i m i n i l i m i 

Imminente a ROMA 
la Spettatoli «troni e Bixio» 

presenteranno 
la famosa ifiva (iella camene 

e cfel cinema 
Per la prima volta 
tu le scene d'Europa 

CARMEN MIRANDA 
• IMI 111111111111111 III IIIMMIMIIMII 
Ventun Aprile: Fidanzati scono

sciuti e rivista 
Volturno: Canzoni di mezzo se

colo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La corte di re Artù 
Acquario: La regina d'Africa 
Adriano-. Le nevi del Chiliman-

giaro 
Alba: 11 fiume 
Alcyone: Quelli che mai dispe

rano 
Ambasciatori: Il dottor Knock 
Amene: Presi tra le fiamme 
Apollo: Gli occhi che non sor

risero 
Appio: La giostra umana 
Aquila: Sola col suo rimorso 
Arcobaleno: Portrait d'un assassin 
Arenula: In montagna sarò tua 
Arlston: L'indiavolata pistolera 
Astoria: Canzoni di mezzo secolo 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Cosi vinsi la guerra 
Attualità: Le infedeli 
Augustos: Prigionieri della pa

lude 
Aurora: Schiavo della furia 
Ausonia: Canzoni di mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Mio figlio professore 
Bernini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: La giostra umana 
Brancaccio: La giostra umana 
Capannelle: L'ultima carica 
Capitol: Androclo e il leone 
Caprantca: Scaramouche 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: La tratta delle bianche 
Centocelle; Un giorno a New 

York 
Centrale: Dominatrice del de

stino 
Centrale Ciamplno: La grande ri

nuncia 
Cine-Star: Canzoni di mezzo se

colo 
Clodio: La tratta delle bianche 
Cola di Rienzo: Perfido invito 
Colombo: Riposo 
Colonna: Città canora 
Colosseo: Cuori senza frontiere 
Corallo: I moschettieri dell'aria 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Tamburi lontani 
Pelle Maschere: Lui e lei 
Delle Terrazze: La prova del 

fuoco 
Delle Vittorie: La signorina Jo

sette. mfa moglie 
Del Vascello: Il tenente Giorgio 
Diana: Quel fenomeno di mio 

figlio 
r>«r»*: Tx» nemica 
Eden: Dora bambola bionda 
Espero: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Fnrooa: Scaramouche 
Excelsior: Lui e lei 

Farnese: Notti d'oriente 
Faro: Desiderio proibito 
Fiamma: L'indiavolata piatoler& 
Fiammetta: The mob 
Flaminio: La regina d'Africa 
Fogliano: La giostra umana 
Fontana: Bellissima 
Galleria: Contro tutte le bandiere 
Giulio Cesare: ingenua maliziosa 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperiale: Le nevi del Chiliman. 

giaro 
Impero: Non mi ucciderete 
lnduno: Siamo tutti assassini 
ionio: Naso di cuoio 
iris: Carica eroica 
Italia: Carabina Williams 
Lux: Salerno ora X 
Manzoni: La presidentessa 
Massimo : Quel fenomeno di mio 

figlio 
Mazzini: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Metropolitan: Ho scelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chlliman-

giaro 
Moderno Baletta: Le infedeli 
Modernissimo: Sala A: Se Camil

lo sapesse; Sala B: La moglie 
del vescovo 

Nuovo: Butterfly americana 
No vocine: Rodolfo Valentino 
Odeon: La sirena del circo 
Odescalchl: Morte di un commes

so viaggiatore 
Olympia: Scarpette rosse 
Orfeo: Avventura al Cairo 
Orione; La fiamma che non si 

spegne 
Ottaviano: La città del piacere 
Palazzo: Minuzzolo 
Palestina: L'ora della verità 
Parloll: Il fiume 
Planetario: Rass Intemazionale 

del documentario 
Plaza: Tempo felice 
Plinlus; La domenica non si 

spara 
Preneste: Non mi ucciderete 
Quirinale; Gigolò e Gigolette 
Onirlnetta: Ouo v.idl«t 
Beale: La giostra umana 
Rex: Gigolò e Gigolette 
Rialto: La sirena del clrcn 
nlvnll: Ouo vs)dl= 
Roma: Città in agguato 
Rubino: Amleto 
salario: Primavera di sole 
Sala Umberto: La banda del tre 

stati 
Salone Margherita: L'Importanza 

di chi9mar<;i Frne«:to 
s»voli: La piostra umani 
Silver Cine: La vendetta di Aqui

la Nera 
smeraldo: Lui e lei 
Splendore: Via col vento (15 e 

20 30* 
Stadinm: TI piacere 
•Sunpflnema: Le nevi del Chlll-

mansiaro 
Tirreno: I miserabili 
Tr*vl; Il pnraro dell'Isola Verde 
Triinw. intimatimi alla terra 
Trieste; L'autocolonna rossa 
'• ' iKiTiln: I \r<* f n t s r ' 
Vertano: La dominatrice del de

s ino 
Vittoria: OIPOIÒ e Gigolette 
Vittori* riam»>ino: Abbandonata 

In viaggio di nozze 

I t l l l l l l l l l l l l l I I M I I I M I I I M I M M I I I t l 

Domani al 

RIVOLI e QUIRINETTA 

Spettacoli: 16,30 - 19 - 22 

^"Tr<'*s 

K. MARX 

IL li] 

LIBRO I 
3. Capii. 

EDIZIONI RINASCITA 

OB1LIPICIO TUSCOLO 

Cav. CASTALOO P ALLOCCHI A 

Mobìli comuni e dì lusso 
Ingressi - Poltrone ietto - Armod» guardaroba 

Cucine ioccote • Mobili isolati 
P R E Z Z I E C C e Z I O f t i A L I 

Via Msfinanrecia* *9 * Roma - Tr i . 777~f$25 

64 Appendice dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 

di IIONOKE' D E BALZAC 

— Sarò degno di tutto que
sto — affermò poi. 

— Oh. Eugenio mio, è bello 
• che che lei dice! 

E la signora di N'ucìngen 
baciò lo studente sulla fronte. 

— Per te, ha rifiutato la si-
4 «nortoa Talllefer e i suoi mi-
5 lionl; — disse papà Gorlot — 
5 Sì, le voleva bene, le plcci-
?oa; e ora, morto 11 fratello 
peccete ricca come un Creso-
I- — Oh, perchè dirlo? — pro-
, testo Eastignac. 
fr" — Eugenio — gli sussurrò 
| Delfina «all'orecchio; cosi ho 
| un rimorso, per questa aera 

Ma le vorrò bene io, e per 

Beco n più bel giorno 
jdaOA mia trita, dopo quello 

dei vostri matrimoni! — escla 
mò papà Goriot — II buon 
Dio potrà farmi soffrire quan
to vuole, purché non sia per 
causa vostra, e io penserò: 
« Nel febbraio di quest'anno, 
per qualche istante, sono sta
to più felice di quanto non 
possano esserla molti uomini 
durante tutta la loro esisten
za ». Guardami. Pinna! — dis
se alla figlia. ~ Com'è bella, 
newero? Dica un po', ha visto 
molte altre donne che aves
sero questo delizioso colori
to, e una fossetta come que
sta? No, vero? Ebbene, sono 
lo che ho fatto quest'amore di 
donna: e d'ora in poi. essendo 
felice per merito «uo. diverrà 
mille volte più bella. Ora pos

so andare all'inferno, caro vi
cino — proseguì — se le oc
corre la mia parte di para
diso. gliela regalo Mangiamo, 
mangiamo, — riprese, non sa
pendo più ciò che diceva; — 
è tutta roba per noi. 

— Povero babbo! 
— Se tu sapessi, figlia mìa, 

— disse alzandosi e accostan
dosi e lei, prendendole la te
sta e deponendo un bacio fra 
le trecce, — come puoi ren
dermi felice con poco! Vieni 
a trovarmi, qualche volta; sa
rò lassù e non avrai che da 
fare un passo. Promettime
lo, di! 

— Sì. caro babbo. 
— Dillo ancora. 
— Si. mio buon babbo. 
—- Taci, altrimenti mi fai 

venir voglia di fartelo ripe
tere cento volte! Pranziamo. 

L'intera serata trascorse in 
scherzi puerili, e papà Go
riot non si dimostrò certo il 
meno pazzo dei tre: si accoc
colava ai piedi della figlia per 
baciarglieli, la tissava a lun
go negli occhi, strofinava la 
testa contro il suo abito, in
somma faceva tante follie 
quante ne avrebbe fatte il più 
giova'ne e il più tenero degli 
amanti. 

Vede? — disse Delfina a 
Eugenio — quando mio pa
dre è con noi bisogna badare 

soltanto a lui. Sarà assai fa
stidioso. talvolta. 

Eugenio, che già più volte 
aveva provato il morso della 
gelosia, non poteva criticare 
quelle parole, che pur rac
chiudevano il principio di 
tutte le ingratitudini. 

— E quando sarà finito lo| 
appartamento? — domandò 
Eugenio facendo scorrere lo| 
sguardo intorno alla stanza. 
— Dovremo proprio lasciarci 
questa sera? 

— Sì, ma domani lei verrà 
a cena da me, — disse Delfina 

con aria d'intesa. — Domani 
è giorno di rappresentazione 
al Teatro Italiano. 

— Io andrò in platea, — di
chiarò papà Goriot. 

Era la mezzanotte, e la car
rozza della signora di Nucin-
gen attendeva. Papà Goriot e 

«Dilla ancara^.» 

lo studente ritornarono alla 
pensione Vauquer parlando 
di Delfina con un entusiasmo 
sempre crescente che provocò 
una bizzarra schermaglia di 
espressioni tra quelle due 
passioni violente. Eugenio 
non poteva nascondersi che 
l'amore del padre, non in 
taccato da alcun interesse 
personale, schiacciava il suo 
proprio, con la sua persisten
za e la sua estensione. L'idolo 
era sempre puro e bello per 
il padre, e la sua adorazione 
si accresceva di tutto ti pas
sato quanto dell'avvenire. 

Trovarono la signora Vau
quer sola, accanto alla stufa, 
tra Silvia e Cristoforo; la vec
chia padrona era là rome 
Mario sulle rovine di Carta
gine. e attendeva gli unici 
due pensionati che le rima
nessero. lagnandosi con Sil
via. Benché lord Byron abbia 
prestato al Tasso lamenta
zioni abbastanza efficaci, es
se sono ben lungi dalla pro
fonda verità di quelle che 
sfuggivano alla signora Vau
quer. 

— Non ci saranno da fare 
che tre tazzine di caffè, do
mattina. Silvia. Eh, la mia 
casa deserta., non c'è da sen
tirsi straziare il cuore? Che 
cos'è la vita sen2a i miei pen
sionanti? Zero. Ecco la mia 

pensione spopolata dei suoi 
uomini, ha vita è rimasta ne: 
mobili. Ma che ho fatto al 
Cielo per attirarmi tutte que
ste sciagure? E abbiamo una 
provvista di fagioli e di pa
tate per venti persone! I poli
ziotti in casa mìa! E d'ora 
in avanti non mangeremo al
tro che patate! Allora dovrò 
licenziare Cristoforo. 

Il savoiardo, che dormiva. 
si svegliò improvvisamente e 
disse: 

— Signora? 
— Povero ragazzo, è come 

un cane. — disse Silvia. 
— Stagione mona, tutti so

no sistemati^, da dove po
trebbero arrivarmi altri pen
sionanti? Diventerò pazza! E 
quella strega della Michon-
neau che mi porta via Poiret! 
Ma che cosa gli ha fatto per 
essersi appiccicata addosso 
quell'uomo che la segue co
me un cagnolino? 

— Mah. — fece Silvia scrol
lando il capo, — queste zi
tellone conoscono tutti i truc
chi! 

— E quel povero signor 
Vautrin. che fanno passare 
per un forzato. — riprese la 
vedova; — ebbene. Silvia, è 
più forte di me. ma non rie
sco ancora a crederlo Un uo
mo cosi allegro, che pren
deva quindici franchi «1 me

se di caffè col rum. e Daga va 
senza fiatare! 

— Ed era generoso! — com
pletò Cristoforo. 

— Avranno sbagliato. — 
disse Silvia. 

— Eppure no. ha confessa
to lui stesso. — riprese la 
signora Vauquer. — E dire 
che tutte queste cose sono 
accadute in casa mìa. in un 
quartiere dove non passa 
nemmeno un gatto! Parola di 
donna onesta, mi sembra di 
sognare; perchè, vedi, abbia
mo visto Luigi XVI col suo 
meidente, abbiamo visto ca
dere l'imperatore, l'abbiamo 
visto ritornare e cadere una 
seconda volta; ma tutto ciò 
era nell'ordine delle cose pos
sibili; mentre non esistono 
elementi contro le pensioni 
borghesi: infatti, si può fare 
a meno del re. ma bisogna 
pur s e m p r e mangiare; e 
auando una donna per bene, 
nata di Conflans. fornisce 
pranzi con ogni sorta di cose 
buone, a meno che non ven
ga la fine del roondo_ Ma è 
così è proprio la fine del 
mondo! 

— E pensare che la signo
rina Miehonneau. che ìe ha 
fatto tutti questi torti, rico
vera. a quanto si dice, mille 
scudi di rendita! — esclamò 
Silvia. (Conttmu*) 
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GRANDE SLANCIO D'AFFETTO E DI IMPEGNI COSTRUTTIVI PER IL CAPO DEI LAVORATORI 

Centinaia di iscriii! al P.C.I. 
in onore di Palmiro Togliatti 

Forte afflusso di adesioni a Cosenza, Pescara, Lecce e in altri centri - Sei nuove sezioni 
nel Pescarese - Gli impegni per la diffusione delV Unità e la sottoscrizione elettorale 

Le Federazioni comuniste 
dell'Italia settentrionale, le 
sezioni, le cellule celebrano 
oggi il compleanno del com
pagno Palmiro Togliatti non 
soltanto con manifestazioni e 
assemblee in cui si esprimerà 
l'affetto dei lavoratori per 11 
capo della classe operaia ita
liana. Accanto a queste ma
nifestazioni, infatti, vi sono 
gli impegni di lavoro per raf
forzare il Partito e i suoi or
ganismi e per ingrandire la 
sua influenza tra le masse po
polari. E sono, questi impe
gni, la testimonianza di co
me i comunisti italiani senta
no che il miglior modo per 
festeggiare il compagno To
gliatti è quello di lavorare 
concretamente per il grande 
Partito cui Togliatti ha dedi
cato l'attività di tutta la sua 
vita. 

Molte Federazioni arrivano 
al giorno del compleanno di 
Togliatti con i loro impegni 
DÌÙ imnortanti già realizzati. 
La Federazione di Como, ad 
esempio, si era fissata l'obiet
tivo di raggiungere per il 26 
marzo, giorno del complean
no. 1000 donne iscritte al 
P.C.I. 116 delle quali reclu
tate. Ebbene, già l'altro gior
no. il 24 la Federazione di 
Como poteva annunciare che 
l'obipttivo era stato raggiun
to con due giorni di anticipo! 

Contemporaneamente la Fe
derazione comunista milanese 
ha annunciato l'invìo della 
somma di un milione quale 
primo contributo t>er la co
struzione della Scuola di Par
tito e l'imneeno di raccoglie
re 2000 abbonati a « Rinasci
ta » per la data de] Consiglio 
nazionale. 

Particolarmente attivi sono 
gli Amici dell'Unità. che si 
apprestano a festeggiare il 
compleanno di Togliatti rea
lizzando in ogni centro una 
grande diffusione del giorna
le del poDolo. Gli impegni 
giungono continuamente alla 
redazione de l'Unità e sono la 
migliore testimonianza di que
sto sforzo degli Amici. 

Tanto per fare qualche 
esempio, diremo che a Bolo
gna gli Amici si sono impe
gnati a diffondere il sessanta 
per cento in più delle copie 
che normalmente vengono 
diffuse il giovedì. Un bell'im
pegno sopratutto se si consi
dera che Bologna anche nei 
giorni normali da un torte in
cremento alla diffusione de 
l'Unità. * - • * - -

^Notevole anche t'impegno di 
Varese. In questa città gli 
Amici si sono Ossati l'obiet
tivo di Tflddoppiare addirittu
ra la diffusione normale, che 
cosi domant sarà portata a 
5000 copie. Sempre a Varese, 
iin gruppo di compagni ha 
iniziato una raccolta di fon
di da donare al compnono To-
plinffi. per contribuir*» alla 
costruzione di una Universi
tà comunista per t quadri del 
nostro Partito. 

Per il compleanno di T o 
gliatti le Federazioni si m o 
bilitano anche oer migliorare 
la diffusione e ner raccoglie-
rr un cemnre maggior nume
ro di abbonamenti a Rinasci
ta. la rivista diretta dal capo 
de'la classe operaia italiana. 

Abbiamo già detto di Mila
no e dell'impegno di 2000 ab
bonamenti preso da quella 
Federazione. C'è poi Ravenna, 
dove l'impegno di 200 abbo
namenti «ta ner essere rea
lizzato: 161 sono infatti gli 
abbonamenti già raccolti. 

In tutte le città si raccol
gono doni che saranno invia
ti a Togliatti. Anche nel Ter
ritorio Libero d: Trieste i la
voratori, siano essi italiani o 
slavi. manife5tano il loro af
fetto per Togliatti. Alla ma
nifestazione svoltasi l'altro 
giorno a Trieste, ha parteci
pato una trrande folla. Vit
torio Vidali. Segretario del 
P.C. del T.L.T.. e Maria Ber-
netic hanno ricordato il gran
de contributo che Togliatti ha 
dato alle lotte dei lavoratori 
italiani. . . . , 

Il VC triestino ha. quindi, j 
annunciato che i lavoratori 
italiani e slavi del T.L.T. of
frivano una serie dì doni a 
Togliatti e precisamente: un 
sigillo trecentesco in oro dell 
comune di Trieste, una col
lezione di libri sulla storia dì 
Trieste. 250.000 lire da desti
narsi a Federazione del P.C.I. 
della Sardegna, della Cala
bria e del Veneto. E infine 
migliaia e migliaia di perso
ne, compre?e le intere popo
lazioni di alcuni villaggi sla
vi. hanno posto la loro firma 
in calce a mee?aeei che espri
mevano l'affetto dei lavorato
ri del T.L.T. ver«o il caoo dei 
lavoratori italiani. 

Cosi come nell'Italia set
tentrionale. anche nell'Italia 
eentrale e meridionale giun
gono !e notizie delle manife
stazioni e degli importanti 
imnegn'r che Federazioni e s e 
zioni as^nimono in onore del 
cavo amato del Partito comu
nista e del oonolo italiano. 

La Federazione di Pescara. 
in tin commosso teleoramma, 
ha annunciato che ben trecen
to nuovi comvaoni sono en
trati a far vari? del orande 
Partito di Palmiro Toaliattì: 
inoltre è stato rnoaiunto Io 
obìrttivo di anvlicazione dei 
bollini sostegno jfono stati 
conseguiti 51 abbonamenti a 

Rinascita e sono siate create 
6 nuove sezioni e quattro 
aruppi di montagna. 

Dal Grossetano è partita 
una delegazione per recare a 
Togliatti alcuni doni raccolti 
tra i lavoratori della Marem
ma. ed è stato annunciato il 
conseguimento di 30 abbona
menti a Rinascita e di 3 a Vie 
Nuove; forti impegni, inoltre, 
sono stati presi per la diffu
sione de l'Unità in questa set
timana e per tutto il periodo 
della campagna elettorale. Da 

Piombino e da Pistola giun
gono notizie di assemblee e 
di impegni per la diffusione 
del giornale fondato da Gram
sci e da Togliatti, mentre da 
Colle Val d'Elsa è giunta la 
notizia della costituzione di 
una nuova sezione dì Partito. 

Nel Cosentino, a Castrovìl-
lari, 102 ci t tadini sono entra
ti a far parte del Partito Co
munista. Numerose assem
blee vengono tenute a i l lu-
strazione della geniale opera 
di Togliatti. Altre assemblee 

L'augurio a Togliatti 
degli "Amici dell'Unità„ 

Il comitato nazionale dell'Associazione « Amici dell'Unità > 
a nome del centomila « Amici dell'Unità » invia a Palmiro 
Togliatti l'augurio più sincero per il suo sessantesimo com
pleanno; ohe egli possa vivere lungamente per assicurare con 
la sua opera un avvenire di pace, di benessere, di serenità 
al nostro popolo. 

Per testimoniare ti loro affetto ni fondatore dell'Unità, a 
Palmiro Togliatti, gli «Amici dell'Unità» si impegnano a 
reali2zare, da oggi al 31 marzo, i più grandi successi nel 
corso di questa settimana di diffusione organizzata In suo 
onore. 

VIVA IL COMPAGNO TOGLIATTI ! 
VIVA « L'UNITA* » ! 

Il Comitato Nazionale 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 

si tengono nel Leccese, da do
ve viene segnalato il supera
mento dell'obiettivo sul tes
seramento e reclutamento. 

Una grande campagna dì 
reclutamento è stata lanciata 
dalla Federazione di Campo
basso, che terrà domenica 
prossima decine di assemblee 
popolari ed effettuerà una 
grande diffusione del giornale 
del popolo italiano. 

Altri impegni per la diffu
sione de l'Unità, per tutta la 
settimana, sono stati presi 
dalle Federazioni dì Macera
ta Chieti, Salerno e Taranto. 

A Foggia, inoltre, è stata 
lanciata una grande sottoscri
zione popolare, per dare al 
Partito i mezzi necessari a 
sostenere la prossima campa
gna elettorale. 

la Birmania denuncia aii'ONU 
l'aggressione di Ciang 

NEW YORK, 25. — Il mi
nistro degli Esteri birmano, 
Sao Khun Hkio, ha telegra
fato oggi al segretario gene
rale deH'O.N.U. chiedendogli, 
a nome del suo governo, di 
inserire nell'ordine del gior
no degli attuali lavori del

la Assemblea generale una 
« protesta da parte dell'Unio
ne birmana Der la aggressio
ne compiuta contro di lei dal 
Kuomindan, avente sede a 
Formosa ». 

Il telegramma sottolinea 
« l'importanza e l'urgenza 
della protesta ». 

La protesta si riferisce al
le attività dei mercenari di 
Ciang concentrati dagli a-
merìcani in Birmania per 
compiere incursioni contro il 
territorio cinese. Tali merce
nari si abbandonano a quoti
diane devastazioni e saccheg
gi contro le popolazioni bir
mane. 

Il telegramma del ministro 
degli Esteri birmano chiede 
che all'Assemblea generale 
delPON.U. venga sottoposta 
una risoluzione birmana in 
cui si condannano « le atti
vità ostili delle truppe di 
Ciang Kai-scek in Birmania », 
si invita l'Assemblea a « con
siderare l'attuale situazione 
in Birmania come una mi
naccia per la pace interna
zionale >» e si chiede al Con
siglio di Sicurezza dell'O.N.U. 
di « denunciare il Kuomin
dan per gli atti aggressivi 
commessi contro l'Unione 
birmana ». 

NONOSTANTE LE PRESSIONI PEI CAPI CLERICALI SUI LORO DEPUTATI 

Lo Cornerà approva la legge Nasi 
per l'ineleggibilità degli ex gerarchi 

Il capo del gruppo democristiano Bettiol chiede subito dopo un trattamento di 
quiescenza per gli ex militi fascisti — Approvata la legge speciale per Napoli . 

Malgrado lo spiegamento dt 
forse d.o. e l'opera di Intimi-
«iasione svolta da Gonella nel 
confronti del deputati del ano 
partito, 1» Camera ha appro
vato ieri a scrutinio segreto la 
proposta di legge Nasi che di
spone per altri cinque anni la 
Ineleggibilità del gerarchi fa
scisti, con 259 voti favorevoli. 
243 contrari e 1 astenuto. 

II risultato è stato accolto da 
un lungo applauso sui banchi 
dt sinistra. 

Alla votazione hanno parte
cipato 503 deputati — cifra al
tissima e molto rara negli an
nali parlamentari. Fochi minuti 
prima a scrutinio segreto sulla 
legge per Napoli avevano pre
so parte 481 deputati — e cioè 
22 deputati di meno — men
tre nelle votazioni della pre
cedente seduta sugli articoli 
della stessa proposta di legge 
Nasi avevano partecipato 417 
deputati — e cioè 96 deputati 
di meno. 

Da queste cifre balza evi
dente lo sforzo fatto da Gonel
la per portare alle urne 11 mag
gior numero dt deputati d.o. E 
quanto maggiore è stato Io sfor
zo del segretario del Partito 
clericale, tanto più clamorosa 
è la sua sconfitta, anche se egli 
è riuscito nella votazione finale 
di questa seduta a ridurre la 
maggioranza a favore della 
proposta Nasi a 16 voti dai 53 
delle votazioni (sempre a sera-

I ItlOTOSCOOTEll A S S I C U R A N O JOO MILIONI D I P R O F I T T O M E N S I L E ! 

Grande sciopero alla Piaggio per strappare 
paghe più alte all'industriale della "Vespa,, 

Malgrado le intimidazioni padronali, le maestranze di Pontedera hanno dato una magnifica «limo-
strazione di unità - La pubblica assemblea ~ Solidarietà della cittadinanza - Sabato nuovo sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDERA, 25. — Da 
vario tempo i lavoratori del
la Piaggio di Pontedera, lo 
stabilimento che produce le 
motoleggere Vespa e che ga
rantisce agli industriali utili 
mensil i che superano i 400 
milioni, sono in agitazione 
ed in lotta. 1 motivi della 
loro ' battaglia stanno nel ri
fiuto della direzione di con
cedere a tutti i lavoratori un 
premio d i produzione d i i m 
por to da stabilire, ed un ac
conto immediato sul premio 
di lire S mila. Si tenga con

occasione di una r iunione in 
Prefettura, convocata dallo 
stesso prefetto, la direzione 
dichiaro attraverso il rap
presentante della Associazio
ne Industriali di Pisa che la 
Piaggio non avrebbe conces
so nulla. 

U intransigenza padronale 
ha quindi costretto le orga
nizzazioni sindacali e la 
Commissione interna dello 
stabilimento, sulla base del 
mandato ricevuto dall'assem
blea delle maestranze, ad in
tensificare la lotta: e per og
gi è stato proclamato uno 
sciopero di 24 ore, dalle ore 

rotori che avevano superato 
il 60. anno di età, ma che 
erano re i di aver partecipa
to alio sciopero: e ciò in de 
roga alla consuetudine or
mai acquisita di mantenere 
al lavoro i vecchi operai fino 
al 65. anno di età. Inoltre la 
direzione ha sospeso il se
gretario comunale d e l l a 
FJOM, Angiolino Diomelii , 
reo di... aver dato il proprio 
giornale ad un compagno ài 
lavoro, come se dentro la 
Piaggio la libertà personale 
del cittadino cessasse di aver 
valore, come se il fascismo 
fosse già operante nel Paese. 

n m del lavorò' 
fori in ioited 

MÈLI ;« t f t t»M»** i . *0 

, ." UÀ- DILEZIONE NON VJL'Ot.S.DI»CUTeRB..^ - , 

LI OPERAI HANNO DECISO: SCIOPERO! 
C L c I t ora««izt*zton< riftcfiuafT JH* ta fcttt * » 

La testata dell'edizione straordinaria con cui « Il Piaggista », giornale di fabbrica delle 
maestranze della « Piaggio » di Pontedera, ha annunciato lo adopero 

lo che, nel settore della pro
duzione delle motoleggere, le 
maestranze della Piaggio so
no le peggio retribuite d'I
talia. 

Già il 3 marzo ed il 13 
marzo i lavoratori erano 
scesi compatti in sciopero, 
ma anche queste dimostra
zioni della forza delle mae
stranze non erano state suffi
cienti a far recedere la di
rezione dalla sua posizione 
di intransigenra. Anche in 

6 d i s tamani fino alle 6 di 
domattina. 

Negli ultimi giorni prece
denti Io sciopero, la direzio
ne della Piaggio ha messo in 
movimento tutto il suo ap
parato per intimidire i lavo
ratori. per tentare la provo
cazione in grande stile, per 
cercare di rompere il fronte 
unito di lotta. 

Una mani/estazione di que
ste intimidazioni è stato il 
licenziamento di alcuni lavo-

1} a L T I M ' O K A 
- • - - — 

La polizia arresta 
47 minatori a Ribolla 

La forzi priÉfiu ha iato • apra '» i b ••ont tea t i n i . 

GROSSETO. 26 (mattina) 
— Un grave atto di forza è 
stato commesso ieri sera a 
tarda ora dalla polizìa, schie
ratasi a fianco del monopo
lio e Montecatini», contro i 
minatori che da tre giorni 
erano nei pozzi delle miniere 
di Ribolla per Impedire la 
smobilitazione delle miniere 
stesse e il licenziamento di 
numerosi operai. 

Alle ore 20. le forze di po
lizia. guidate dal vice-que
store, sono piombate addosso 
al 47 minatori che si trova
vano in quel momento nei 
pozzi e hanno imposto loro 
di uscire dalla miniera. Le 
forze di polizia hanno agito 
unitamente ad alcuni diri 
genti della «Montecat ini» 

ed al le guardie della Società 
fatte convergere a Ribolla da 
tutte l e miniere del gruppo. 

I 47 minatori sono stati 
caricati sui camion della pò 
tizia e trasportati a Grosse 
lo, dove sono stati associati 
nelle locali carceri. Anche 0 
segretario della Commissione 
interna è stato fermato e 
trattenuto per più di due ore 

In tutte l e miniere del 
gruppo e Montecatini » vivo è 
il fermento tra gli operai per 
il sopruso, che ancora una 
volta dimostra la collusione 
tra le forze della polizia e la 
«Montecatini» ai danni dei 
lavoratori e della produzione 

Questo atto è stato denun
ziato dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali co
me una provocazione in pie
na regola, tendente a rom
pere l'unità delle maestranze 
in lotta e a calpestare i di
ritti civili e costituzionali dei 
cittadini. 

L'ingegnere che dirige l'of
ficina numero 2 ha chiamato 
uno per uno i lavoratori, 
chiedendo IOTO se avessero 
intenzione di partecipare al
lo sciopero. I lavoratori han
no risposto molto chiara
mente, mostrando le loro bu
ste paga e dimostrando che 
è la loro condizione econo
mica, che sono i bassi salari 
che li portano a lottare per 
migliorare le loro condizioni 
d i vita. 

Nel reparto di attrezzeria, 
i dirigenti hanno fatto sape
re ai lavorator i che coloro i 
quali avessero par tecipato 
allo sciopero non avrebbero 
più fatto ore straordinarie. 
In una fabbrica dove le pa
ghe sono basse come alla 
Piaggio d i Pontedera, le ore 
straordinarie servono ad in
tegrare un po' il salario men
sile, ma nello stesso tempo 
tolgono lavoro a centinaia e 
centinaia di disoccupati del
la zona, i quali altrimenti 
potrebbero essere occupati 
stabilmente in fabbrica. 

Infine, martedì sera, l'in
gegnere capo della manuten
zione ha diretto personal
mente le « operazioni » nel 
corso delle quali è stato tolto 
il telefono all'ufficio della 
Commissione Interna. I mem
bri della stessa C. 7. r i sono 
recati in direzione per pro
testare, ma non sono stati 
ricevuti. 

Malgrado tutte queste ma
novre e tutti questi sforzi, 
lo sciopero è pienamente riu
scito. Il 9095» dei lavoratori 
non si è recato al lavoro e 

L'intiera provincia è pronta I fra coloro che sono oggi in 
a entrare hi lotta. 'fabbrica, v i sono una cin

quantina di Invoratori in 
prova ed altrettanti che, es
sendo addet t i ai lavori di vigi
lanza e d i nìanutenzione de
gli impiant i , erano stati au
torizzati a lavorare. Le ra
strelliere dove vengono de
positate le biciclette sono 
quasi vuote, mentre la città 
ha assunto fin dalle prime 
ore un aspetto insolito, con 
grandi capannelli di lavora
tori sparsi un po' in tutte le 
strade e specialmente in 
quelle del centro, in tent i a 
discutere della lotta e della 
urgenza dei miglioramenti 
richiesti. La popolazione ha 
seguito con viva simpatia lo 
sciopero dei piaggisti ed ha 
solidarizzato con loro. 

Alte ore 10,30 al cinema 
Italia, gremito in ogni ordi
ne di posti, ha avuto luogo 
una grande assemblea delle 
maestranze, convocata dalla 
C. 1. in accordo con le or
ganizzazioni sindacali della 
CGIL e della CISL, le quali 
dirigono con spirito unitario 
la battaglia. I lavori del l 'as
semblea sono stati aperti dal 
segretario della C. I., Lucia
no Boschi. Ancora una volta 
i lavoratori si sono contati. 
hanno constatato la propria 
forza, hanno acquistato nuo
vo entusiasmo per andare 
avanti, per intensificare la 
lotta fino alla conclusione 
vittoriosa. Gli operai stessi 
hanno richiesto che la lotta 
venga rafforzata con altri 
scioperi. 

La Commissione interna e 
le organizzazioni sindacali, 
hanno deciso senz'altro di 
effettuare una nuova sospen
sione del lavoro a partire 
dalle ore 9J0 di sabato pros
simo. Il lavoro riprenderà al
le ore 6 di lunedi 30 marzo. 
Resta inteso che gli straordi
nari e il lavoro festino non 
dovranno essere effettuati 

durante tale periodo di so
spensione. Le maestranze si 
riuniranno sabato mattina in 
un teatro cittadino. 

IVO FERRUCCI 

13 mila metallurgici 
in sciopero a Firenze 

La lotta alla « Pignone » e 
aU'lLVA di Piombino 

tinlo segreto) della precedente 
seduta sugli articoli della pro
posta stesa». 

L'accanimento con cui Go
nella ha cercato di far bocciare 
questa legge dalla Camera sta 
a documentare ancora nn» voi* 
ta l'alleanza Intervenuta tra le 
alte gerarchie democristiane, 
l'Azione Cattolica e 1 gerarchi 
fascisti. 

Iti preptsta Di Vittoria 
All'inizio della seduta di ieri 

alla Camera, il compagno Di 
Vittorio svolge una sua pro
posta di legge per migliorare 
le retribuzioni dei dipendenti 
degli enti locali. Egli ha pre
messo che alcuni comuni, pro
vince e consorzi pagano poche 
migliaia di lire al mese ai pro
pri dipendenti i quali non rie
scono così a trarre dal lavoro 
d: che sostenere la loro fami
glia. Questi enti locali non si 
sono avvalsi della facoltà (ad 
essi concessa dal Parlamento) 
di migliorare le condizioni del 
propri dipendenti, cosi come 
ha ratto lo Stato con i suoi. 
Per modificare questa grave 
situazione e per evitare in
giuste sperequazioni rispetto 
ai dipendenti delle ammini
strazioni che, come quelle de
mocratiche, hanno fatto il loro 
dovere, la proposta Di Vitto
rio stabilisce che la retribu
zione mensile dei dipendenti 
dei comuni, province e consor
zi non può, all'inizio di car
riera, essere inferiore a L. 25 
mila, nei comuni Ano a 5 mila 
abitanti, I*. 30 mila, in quelli 
fino a 20 mila abitanti, L. 34 
mila, nelle città fino a 100 
mila abitanti, e L. 38 mila nel 
comuni più popolosi. Se le pre
stazioni sono poi inferiori a 
quelle del normale orario di 
lavoro, le retribuzioni vengo
no proporzionalmente ridotte, 
mentre esse vengono propor
zionalmente aumentate per 1 
gradi e le categorie superiori. 

Il segretario generale della 
CGIL ha chiesto che la Came
ra prenda In considerazione 
questa sua proposta, presentato 
dal 25 febbraio scorso, confe
rendole carattere dì urgenza, 
in modo che possa essere ap
provata prima dello sciogli
mento della Camera. 

Ma il governo, a mezzo del 
sottosegretario Bubbio, si op
pone alla urgenza, mostrando 
in tutta evidenza la propria 
volontà di impedire che la pro
posta Di Vittorio diventi legge. 
Alla manovra governativa si 

unisce il d.e. Leone, che pre
siede la seduta, conducendo la 
votazione sulle urgenza con 
enorme perdita di tempo, no
nostante le proteste delle si
nistre. In tal modo, i deputati 
d.c. che si trovano nei corri
doi, vengono chiamati in aula 
con lo squillare dei campa
nelli e hanno tutta la comodi
tà di presentarsi ai loro ban
chi e votare contro l'Urgenza. 

E' seguita la discussione del
la legge speciale per Napoli 
già approvata dal Senato. Que
sto dibattito, che si prevedeva 
pacato e breve, data la ri
strettezza del tempo, ha assun
to invece vivacità e dramma
ticità di tono per la pretesa 
del governo e della maggio
ranza di presentare questa leg
ge come un'opera meravigliosa 
per quella città. Il d.c. Jervo
lino è arrivato a parlare di 
elargizioni governative, ma II 
compagno Giorgio Amendola 
gli ha giustamente ricordato 
che si tratta del riconoscimen
to di una modesta parte dei 
diritti di Napoli. 

Jervolino ha pure vantato la 
Cassa del Mezzogiorno, chla 
mandola provvidenziale per Na . 
poli. 

AMENDOLA: — Provviden
ziale per 1 vostri portafogli. 

Jervolino ha infine negato 
che la legge voglia offendere 
Napoli sottraendo agli organi 
napoletani le opere da eseguire. 

COVELLI (monarchico) : • 
Lo ha scrìtto 11 giornale de. Il 
Popolo. 

JERVOLINO: — Non presti 
fede agli scrittori del Popolo. 
(Consensi) 

l'Inttraent* dt Maglietta 
Anche il socialdemocratico 

SALERNO ed i de. REGGIO 
D'ACL che ha parlato a nome 
dei monarchici iscritti al suo 
partito; NOTARIANNI ed il 
sottosegretario GAVA hanno 
preteso di magnificare la legge, 
che i più illustri figli di Napoli 
— dall'on. De Nicola agli ono
revoli Porzio e Labriola — a-
vevano qualificata assolutamen
te insufficiente durante la di
scussione tenuta al Senato. 

Con ben altra serietà di ar
gomenti e concretezza di propo
siti intervengono i compagni 
MAGLIETTA e SANSONE i 
quali motivano il voto favore
vole delle sinistre alla legge co
me l'approvazione di un accon
to sopra una partita aperta che 
le organizzazioni democratiche 
napoletane con la solidarietà 
dei lavoratori di tutta Italia sa

pranno chiudere, strappando al 
governo, con la lotta unitaria, 
il riconoscimento integrale di 
tutti i diritti di quella citta
dinanza. 

Dopo avere dimostrato che 
questa legge non ha nulla di 
speciale perchè con essa ai ' 
provvede ai normali stanzia
menti per la ricostruzione di 
pubblici edifici e per le tote- < 
grazioni dei bilanci locali come r 
si fa in tutta Italia, Maglietta'! 
ha concluso protestando contro -
l'offesa recata dalla legge agli -
uffici napoletani, cui ti governo 
sottrae la direzione ed il con
trollo delle opere pubbliche per 
sottometterle alla Cassa del 
Mezzogiorno. 

n monarchico COVELLI, che 
ha definito la Cassa del Mezzo
giorno un «carrozzone», ed i l 
missino ROBERTI, alla lor voi . 
ta lamentano l'inadeguatezza 
della legge. 

Viene cosi approvato il testo 
già votato dal Senato. Esso di
spone un miliardo e 000 milioni 
di opere pubbliche normali per 
Napoli. 

Alla votazione definitiva per 
scrutinio segreto, su 481 votan
ti: 415 votano a favore e 66 
contro. 

I 66 voti contrari non desta
no sorpresa nelle file da, perchè 
si tratta di deputati settentrio
nali clericali, I quali avevano 
già manifestato in gruppo la lo
ro volontà di votare contro que
sta legge, perchè antimeridio-
nalisti. 

In fine di seduta vengono 
approvati a scrutinio segreto 
alcuni disegni di legge, tra cui 
quello sugli indennizzi e i con
tributi per i danni di guerra. 
A questa votazione patecipano 
però solo 339 deputati. 

II capogruppo d .c . Bettiol 
chiede ed ottiene che al primo 
punto della discussione di oggi 
sia posto il progetto di legge 
governativo che concede un 
trattamento di quiescenza per 
gli appartenenti alla ex mili
zia. I capi clericali vogliono 
cosi indorare la pillola ai neo
fascisti dopo la delusione che 
insieme hanno avuto ieri dopo 
l'approvazione d e l l a legge 
Nasi. 

Ovili giapponesi 
rimpatriati dalla Cina 

TOKIO, 35 — Altri duemila 
civili giapponesi sono stati rim
patriati dalia Cina in seguito 
agli accordi recentemente con
clusi a Pechino. 

Oggi i 13 mila lavoratori 
metallurgici della provincia 
di Firenze sospenderanno il 
lavoro dalle ore 15 per con
tribuire alla lotta, che le 
maestranze della Pignone 
stanno conducendo per impe
dire il licenziamento di a l 
cune centinaia di lavoratori e 
la riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Anche da Livorno giunge 
notizia di un imminente scio
pero generale della durata di 
un'ora, che sarà effettuato da 
tutti i lavoratori della pro
vincia. Lo sciopero è stato 
deciso dal Consiglio generale 
dei sindacati e delle leghe i 
della provincia di Livorno, il! 
quale ha dato mandato alla 
segreteria della C.d.L. di sta
bilirne il giorno e l'ora. 

I lavoratori di Livorno In
tensificano cosi la lotta contro 
gli effetti disastrosi del piano 
Schuman. che sta portando 
alla smobilitazione i grandi 
complessi industriali di Piom
bino. per un più alto tenore 
di vita e per reagire alle re
pressioni antisindacali 

A Piombino intanto la di
rezione dell'ILVA. continuan
do nella sua azione, ha or
dinato ]a chiusura di uno dei 
due forni « Demag » attual
mente in funzione nella nuo
va acciaieria. Questo significa 
che la produzione dell'acciaio 
subirà una diminuzione di 
7500 tonnellate al mese 

La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
si curano rapidamente con la 

NEL SETTORE D a CEMENTO E DEI LATERIZI 

Novanlamilo edili 
chiedono gli aumenti 

La vitamina A stabilmaia nelle pastiglie BRONCEUOUNA 
protegge le mucose dai danni del fumo 

Le pastiglie BR0NCHWL1NA disinfettano e profumano Valilo 

I rappresentanti di 70.000 
lavoratori laterizi e di 20.000 
cementieri hanno preso alcu
ne importanti decisioni in due 
convegni nazionali che si so
no tenute recentemente a 
Roma. 

E* stato deciso, infatti, che 
alla base dell'azione dei la
voratori, oltre alla difesa del 
diritto di sciopero e delle l i 
bertà sindacali e democrati
che, deve essere posta con 
forza il problema del conglo
bamento della paga e l'equi
parazione del trattamento e -
conomico al costo della vita. 
Per i laterizi in particolare è 
stata ribadita la necessità di 
stipulare rapidamente i con
tratti integrativi provinciali 
onde eliminare quelle forme 
di sfruttamento alle quali so 
no sottoposti i lavoratori, spe
cie nel Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, l e trattative 
in corso per il rinnovo del 
contratto di lavoro, che inte
ressa 5000 impiegati laterizi. 
sono state rotte a causa del

l'intransigenza delle aziende 
e particolarmente dell'I talee-
menti. Infatti il oadronato ha 
rifiutato di applicare l'accor
do intereonfederale 1952, che 
stabilisce di conteggiare la ri 
valutazione sugli scatti d'an
zianità e si è pronunciato per 
l'abolizione dell'art. 6 del pre
redente contratto, che preve
de l'aumento del 15 per cento 
sullo stipendio base per il pas
saggio di mansioni. 

Le tre organizzazioni sinda
cali ed il sindacato autonomo 
sì sono impegnate a riunirsi 
al più presto per stabilire la 
azione da condurre. 

Mobilificio NARAf IOTI 
VIA GELA, 15 (Ponteiungo) . VIA GALLARATE, 4 (Piana Lodi) - Tel 796SII 

ECCEZIONALE!!! 
VE NO IT A PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONTANTI 

Il regolamento p#r lo olozlonl 
dolio OontmtoaiOni intorno è sta 
to Ieri oggetto di nuove tratto-
Uve in ceno o£a commisajone 
lnteroonZ«i5erale {OOitU CISL, 
OTU Confinatatela) SI è discus
so sulla compostone del comi
tato elettorale e ouila rappresen
tanza delle categorie operale • 
impiegatizie Le riunioni prose
guono oggt 
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v ASPETTI DEL POSSENTE MOVIMENTO POPOLARE CONTRO I LADRI DI SEGGI 

La grande marcia contro la legge truffa 
dei lavoratori della vallata del Metanro 

Altri scioperi .generali decisi a Milano, Torino, Padqva, Verona, Rovigo, Udine, Treviso, ecc. - Significa
tivi commenti di professionisti siciliani - Le delegazioni al Senato - Consigli comunali d.c. contro la truffa 

PANO, 25. —i I lavorfltpri '«dallo dei carabinieri ha.inu 
dell'intera val la ta del .Afetau-
ro sono stati oggi i protago
nisti di una grandiosa mani
festazione: « la marcia della 
libertà e della r inasc i ta ». 

Una interminabile colonna 
di centinaia e centinaia di la
voratori e lavoratr ic i ha p e r 
corso in bicicletta, nella mat
tinata, le strade della vallata, 
dandosi appuntamento a Fano. 

Le montagne, ancora incap
pucciate di neve, ed il primo 
radioso raggio di sole hanno 
salutato, alle 0,30, il primo 
gruppo, composto di un cen
tinaio di uomini e donne par
titi da Cantiano in bicicletta 
ed in pullman. 

Presso a poco alla stessa 
ora, altri gruppi di lavoratori 
partivano da S. Angelo in Va
do e dalle frazioni dell'Urbi
nate. A Calmazzo le due co
lonne, provenienti l'ima da 
Cantiano, Cagli, Acqualagna e 
l'altra da S. Angelo in Vado, 
Urbania, Urbino e Fermigna-
no, si sono congiunte 

A Fossombronc, il mare-

tiìmente tentato di impedire 
che il grande corteo transitas
se per la via centrale della 
città: la marcia non si è ar
restata ed è passata tra i sa
luti e gli applausi della lolla. 

Giunta nei pressi di Fano, 
la colonna si è divisa per elu
dere il nu t r i to pos to di blocco 
preparalo dalla Celere, come 
al solito schierata contro i la
voratori, contro le loro lotte 
per la rinascita e la. bonifica 
della vallata, e di protesta 
contro la truffa della legge 
elettorale, pretendendo addi
rittura che i lavoratori to-
glicssero dalle biciclette le 
bandierine tricolore. 

Fano democratica aveva pa
vesato di migliaia di bandie
rine gli albori, le siepi e le 
cancellate per un lungo trat
to, prima dell'ingresso in cit
tà. 

Dopo aver consumato un 
frugale pasto, offerto dai la
voratori fancsi, la grande 
marcia ha fatto il suo trion
fale ingresso nella città, mol

tiplicata di numero da tutta 
la massa dei lavoratori di 
Fano e dintorni. 

La grande Piazza XX Set
tembre è stata quindi testi
mone di un imponente comi
zio, al quale hanno partecipa
to migliaia di persone. 

Nelle altre regioni 
L'impressione in tutto il 

Paese per il nuovo attentato 
clericale al Parlamento, sfo
ciato nella dimissioni che i l 
presidente del Senato Paratore 
si è visto costretto a rasse
gnare, è quanto mai viva. Es
sa ha determinato ovunque 
spontanee proteste, dimostra
zioni, lettere di solidarietà a 
Paratore e tutta una serie di 
manifestazioni che offrono un 
quadro sintomatico della osti
lità popolare alla legge truf
fa e agli affossatori della Co
stituzione, Ne citiamo alcune-

A Caserta un lungo corteo 
di cittadini, in maggior parte 
braccianti, ha sfilato per le 
strade recando cartelli contro 
la legge truffaldina, mentre 

L'ESITO DEL REFERENDUM TRA GLI INSEGNANTI MEDI 

La maggioranza dei professori 
si e pronunciala per lo sciopero 

Nettamente favorevole allo sciopero la votazione a Roma 

t " L e notizie che affluiscono 
' da tut ta Italia sull 'esito del 

referendum indet to t r a i p r o 
cesso r i medi di ruolo e non 
.d i ruolo, confermano che la 
.maggioranza degli insegnant i 
. si è pronuncia ta a favore de l -
' lo sciopero della categoria. La 
: preponderanza dei voti a fa-
. vore dello sciopero è p a r t i 

colarmente accentuata nelle 
.province meridionali . 
" Anche a 'Roma, dove i vo-

r t i validi sono stati 3171. lo 
' esito del re fe rendum t ra i 
" professori m e d i è stato 
ne t tamente favorevole al r i 
corso allo sciopero. Ecco il 
dettaglio per la provincia di 
Roma, a spoglio te rminato — 
domanda pe r domanda: 

<"'-l) Si ritiene che il nuovo 
stato giuridico del personale 
direttivo e inseonante. col 
relativo trattamento econo
mico, già obiettivo così vali
do e sostanziale da mer i ta re 

r ed esigere lo sciopero? 2409 
* h a n n o risposto sì; 680 no : 85 
* a s t enu t i ; 

. 2) si ritiene che tale scio
pero possa e debba effettuar
si nella presente situazione ? 

' 2048 sii 1026 no; 100 as tenut i : 
7 3) Si r i t iene necessario e 
5 n rpen t e el iminare lo stato di 
r precarietà nei quale si tro-
' vano i professori non di ruo-
'r lo della scuola secondaria 

statale? 2707 sì; 387 no. 80 
as tenu t i ; 

4) si r i t iene interesse del-
• la scuola la sfabili*2a2ione 

rtrt professori non di molo 
- che attualmente vi inscana-
\nn"> 2516 s i : 563 no: DO as te -
' mi t i : 

5) si ritiene che la propo
sta nresentata dal Sindacato 
al Ministro, nei termini net 
onaTi essa è formulata, ri-
sonnda a l l e esibente sopro 
indicate, r ispet tando altresì 
oli interessi generali della 
scuola? 2221 sì: 741 no: 212 
astenuti 

6)' si ritiene che l'obietti
vo (la stabilizzazione dei pro
fessori non dì ruolo) sia cosi 
valido e sostanziale da me
ritare ed esìgere lo sciopero? 
20,15 si ; 1032 no; 127.astenuti ; 

7) si ritiene che tale scio
pero possa e debba effettuar
si nella presente situazione ? 
2015 sì; 1032 no; 121 astenuti; 

IJ - agitazione 
ilei ferrowicri 

Se l'acconto non sarà conecs-
la lotta riprenderà so, 

Si sono r iuni t i a Roma t u t 
ti i segretari compar t imenta l i 
del Sindacato Fer rovier i I t a 
liani (aderente alla C.G.I.L.). 
Essi hanno confermato i l g iu 
dizio sulla magnifica r iusci ta 
dello sciopero di 48 ore 

I segretari compar t imenta l i 
hanno stigmatizzato l 'ostinata 
resistenza governat iva ad a c 
cogliere perfino le più m o d e 
ra te richieste avanza te ed h a 
impegnato il S indaca to F e r 
rovieri a rafforzare la m o b i 
litazione di tu t t a l 'organizza
zione e ad intensificare l 'ope
ra di chiarificazione fra il 
personale, .perchè — p e r m a 
nendo l 'at tuale posizione n e 
gativa del governo — non p o 
t rà passare molto t empo sen 
za che la lotta sia r ipresa . 

E ' stata respinta con s d e 
gno la provocazione di una 
par te delia s t ampa , secondo 
la quale il Sindacato F e r r o 
vieri Italiani avrebbe già d e 
ciso. per la seconda decade 
del prossimo apri le, speciali 
forme di agitazione. Tal i fa l 
se ed infondate notizie a l t ro | 
non sono che interessati e m e 
schini pretesti pe r da re al g o 
verno e alla amminis t raz ione 
ferroviaria la possibilità di 
iniziare per tempo u n a c a m 
pagna di intimidazioni cont ro 

i ferrovier i . Questi mez 
zi sono dest inat i al p i ù 
completo insuccesso, p e r 
chè i ferrovieri sanno di 
lo t tare per u n a causa g iu
sta e sanno che il no rmale 
svolgimento del loro del icato 
servizio dipende solo dal g o 
verno e dalla ammin is t raz io 
ne, da to che le organizzazioni 
dei lavorator i hanno da to t a n 
te dimostrazioni della loro v o 
lontà di t rovare un 'equa so 
luzione alla ver tenza . 

Rifiutando il governo di a c 
cogliere la mozione dei d e 
putat i della C.G.I.L. pe r u n 
acconto mensile, la s i tuazione 
si aggraverebbe e sì acce lere
rebbe la nuova mobil i tazione 
di tu t t i i ferrovieri . 

Richiesta l'urgenza 
sulla mozione Di Vittorio 

I l c o m p a g n o D i V i t . 

t o r i o h a c h i e s t o a l l a 

C a m e r a l a d i s c u s s i o n e 

d ' u r g e n z a d e l l a s u a 

m o z i o n e p e r u n a c c o n 

t o d i 5 0 0 0 l i r e a g l i 

s t a t a l i , a i f e r r o v i e r i e 

a t u t t i i p u b b l i c i d i 

p e n d e n t i . 

Il governo avrà 
il coraggio di far 
chiudere la Came
ra prima di rispon
dere a questa sa
crosanta richiesta? 

da Siena è partito Ieri un 
gruppo di lavoratori prove
nienti in bicicletta da Rovigo 
e diretto a Roma, dove si re 
cheranno al Senato per prote
stare > contro la legge truffa e 
chiedere il referendum. Essi, 
che non ostante i molti chilo
metri già percorsi non mostra
vano nei volti traccia di stan
chezza, son0 stati fatti segno, 
sia all 'arrivo a Siena che alla 
partenza, all'affettuoso saluto 
di numerosi lavoratori toscani. 

Ad Altamura, in provincia 
di Bari, durante ]a seduta di 
ieri sera, il Consiglio comu
nale, la cui maggioranza è 
rappresentata dai d .c , ha ap
provato un vibrato o.d.g. in 
cui « il Conjiolio leva la sua 
protesta ed esprime la sua di
sapprovazione sulla legge elet
torale in discussione al Sentito, 
ritenendola lesiva dei principi! 
democratici cui deve ispirarsi 
la campagna politica ». Nel-
l ' o d g . inoltre si fanno voti 
«•che il corpo elettorale sia 
chiamato mediante "referen
dum " a pronunciarsi se ac
cettare o respingere la legge». 

A Catania professionisti e 
personalità avvicinati dal no
stro corrispondente, hanno vo
luto esprimere la loro opinione 
sulle dimissioni del senatore 
Paratore. 

11 chirurgo dott. Giovacchi-
no Failla, ci ha detto: « Ri
tengo che questo illustre ve
gliardo e uomo politico di pri
mo piano abbia inteso, col suo 
gesto, manifestare il proprio 
diniego ad un atto che la mag
gioranza voleva imporgli- E' 
— secondo me — la condotta 
di tutti i galantuomini die non 
intendono asservire a nessun 
costo la propria coscienza e 
che non i/ifpiidono assumere 
ulteriori responsabilità di fron
te al giudizio presente e fu
turo della pubblica opinione- . 

Il radiologo dott. Bratteati, 
ha dichiarato: « Mi sembra che 
si tratti della manifestazione. 
di. uno spirito sinceramente 
democratico in quanto essa Co
stituisce una protesta vibrata 
contro un partito e un gover
no die vuole a qualunque co
sto far passare mia legge la 
quale no» potrebbe tiou por
tare il Paese ad una nuova 
dittatura ». 

L'on. Saitki; « Ho la convin
tone che Paratore abbia com

piuto l'atto di un uomo che 
non subisce pressioni da parte 
di nessuno. diniostrfliidV» quel
la eduenrione politica che trae 
le sue radici dallo spirito de
mocratico e dalle sue tradi
zioni. Riconto, infatti che sul
la questione di Pelloux egli 
prese decisa posizione, accan
to a De Felice, contro quel 
ministro reazionaria».-

U llcgalltà del governo 
Il dott. Gino Fiore: ~Ho la 

• impressione che le dimissioni 
di Paratore siano stale deter
minate dm tentativi di illega
lità che il governo mette in 
atto nel campo parlamentare 
e che tali dimissioni esprimano 
il disgusto per i sistemi che 
si intende seguire da parte 
del governo e della mggioran-
za, con cut si cerca di stroz
zare la vita degli istituti par
lamentari. Spero perciò che 
questa nobile azione dì Para
tore porti ad un allargamento 
del fronte democratico e di 
vedere in compagnia di nomi
ni come Corbino, Nitti, Terra
nova, Selvaggi, altri uomini di 
primo piano della borghesia 
laica italiana**. 

A Pesaro il Consiglio p ro 
vinciale amministrativo ha vo
tato a maggioranza una mo
zione in cui si chiede che il 
Parlamento approvi le norme 
di attuazione del «referendum», 
affinchè esso sia abbinato a l 
le prossime votazioni politiche 

La elezione di Ruini a Presidente 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

minut i l 'emiciclo si sgombra. 
Ma le u r n e restano ape r t e 
tino alle 16,30, in at tesa dei 
r i tardatar i . L 'ul t imo a vo ta re 
è il democrist iano Tartufol i . 
Egli a r r iva trafelato, scrive 
rap idamente un nome e d e 
pone la scheda nel cestello. 

Immedia tamente dopo la 
votazione è chiusa e Ber tone 
stesso procede al lo spoglio 
leggendo ad al ta voce i n o 
mi segnati sulle schede. Il 

: pr imo nome è propr io quel lo 
scri t to da Tartufoli , il qua le . 
non avendo avu to il t empo di 
informarsi e c redendo che il 

' candidato della maggioranza 
sia ancora Gasparot to , ha 
votato pe r lui . Ma Gaspa 
rot to non a v r à che ques to 
voto. Il secondo a raccoglie
re voti è il senatore Mole. Il 
suo nome r isuona nel s i len
zio pe r due . t r e , qua t t ro , 
c inque volte . Poi Ber tone leg
ge pe r la pr ima volta il n o 
m e di Ruini . Ma il cand i 
dato dei clericali res terà pe i 
parecchio t empo con un solo 
suffragio. « Enrico Mole », 
* Enrico Mole », « Enr ico 
Mole» , scandisce Ber tone. E 
Mole sale in poco t empo a 
quaranta , c inquanta , sessan
ta e set tanta voti. Ruini lo 
segue dir tanziat issìmo con 
appena 18 voti . Questi risul

t a t i destano sorpresa e . u n a 
.certa emozione. • ! 

Man roano che lo spoglio 
•prosegue lo scar to t r a i due 
; candidati in lizza diminuisce. 
; Quando Mole ha raggiunto 84 
"voti, Rumi n e ha raccolti 54. 
J I voti p e r Rumi aumen tano 
* ancora fino a quando lo scar-
i to è colmato: 90 p e r Ruini e 
90 pe r Mole. La le t tu ra di 

!.questi due nomi v iene di 
Ltanlo in tan to interrot ta 
t'daU'annuncio delle schede 

D' improvviso scoppia una 
r isata : ha r icevuto u n voto 
Tonello una singolare figura 
di socialdemocratico, an t ic le 
r icale per la platea e sos te
ni tore ad oltranza del la l eg
ge truffaldina. Dai banchi di 
sinistra si leva u n applauso 
ironico. La stessa scena si 
r ipete quando Ber tone legge. 
il nome di Tup in i . A v r à v o 
tato egli stesso pe r sé? D 'un 
t ra t to Ber tone legge il n o m e 
di Gonzales: nuova r isa ta . Ma 
Ber tone si corregge subi to e 
aggiunge che questa scheda 
deve esser considerata nul la 
perchè scritta ma le . 

L o spoglio è ormai a l la fi
ne . Ruini ha supera to i 151 
voti necessari p e r l 'elezione 
a p r imo scrutinio. La le t tu 
ra del le u l t ime schede è in 
te r ra ta da u n curioso ep iso
dio. Il segretar io es t rae dal 
cestello un bigliet to d i c in 
quan ta l i re , ev iden temen te 
finito nel le pieghe d i u n a 
scheda scritta pe r t e m p o ' ed 
infilata in tasca ins ieme coi b i 
gliett i di banca. L 'u l t ima s c h e 
da è pe r Mole, che raggiun 
gè i 109 voti . Dopo qua l che 
minu to dedicato al control lo 
dei vot i . Ber tone proc lama i 
risultat i che a b b i a m o r ipor 
ta to all ' inizio e sospende la 
seduta per un 'ora p e r comu
nicarli al l 'elet to. I senator i 
escono in massa da l l ' au la 
per commenta re l 'esito ve ra 
mente senza precedent i d e l 
la votazione pe r la nomina 
del Presidente . 

Un'ora dopo i companel l i 
del Senato soui l lano nuova
mente ner n r ^ a m a r e i se
natori nell 'aula. Molti sono 
°ià ai loro posti e gli a l t r i li 
raggiungono rap idamente . Il 
vice presidente Ber tone s iede 
ancora al banco presidenzia
le, ma dalla porta di dest ra 
si intravede la figura del 
nuovo Pres idente che a t ten

de il momento p e r fa re il suo 
ingresso. Un a t t imo dopo e n 
tra infatti anch'egli . La m a g 
gioranza si alza in piedi e gli 
t r ibuta un caloroso app lauso . 
Le s in is t re r imangono invece 
sedute in silenzio. 

La cerimonia del l ' insedia
mento è rapidissima: B e r t o 
n e scuote il campane l lo ed 
annuncia che la seduta è 
aper t a ; poi si scosta cedendo 
la pol t rona presidenziale a 
Ruini a cui s t r inge la mano . 
Clericali e membr i dei p a r 
ti toli r innovano il loro a p 
plauso c h e infastidisce e v i 
den temen te Ruini a cui non 
può fa r p iacere d i veders i 
applaudi to da ima sola p a r t e 
men t r e egli si appres ta a 
pres iedere l ' intera assemblea . 
Egli esclama infatti b ru sca 
men te : e No. no! > e , m e n t r e 
scat tano i lampi al magnes io 
dei fotografi che . dal la t r i 
buna cent ra le , r ip rendono la 
scena, si appres ta a fa re la 
dichiarazione d i r i to . 

Tu t t a l 'Assemblea si fa in 
ques to momen to e s t r e m a 
men te silenziosa e a t t en ta 
poiché, in ques to m o m e n t o 
par t icolare , le dichiarazioni 
del P res iden te h a n n o u n s i 
gnificato politico che non 
può sfuggire a nessuno. A n 
che le s in is t re si a lzano ed 
ascol tano con g r a n d e r a c c o 
gl imento le paro le del nuovo 
Pres idente . Dopo a v e r r ivol to 
un pens ie ro deferen te agl i 
i l lustri Pa r l amen ta r i che Io 
hanno preceduto nel la car ica . 
Ruini d ichiara : 

« Il mio omaggio devoroso 
si r ivolge al Senato . a l l ' Is t i 
tuto pa r l amen ta r e che a t t r a 
versa o re molto diffìcili... R i 
vendico la pa r t e che h o a v u 
ta ne i lavori della Cos t i tuen
t e : e farò di tu t to pe r chè la 
Costi tuzione abbia p ron ta ed 
adeguata appl icatone; Que

sta non è u n a n o r m a l e ce r i 
monia d i insediamento: è pe r 
me , ed anche pe r voi , u n 
esame d i coscienza. 

« S e n t o l ' enorme responsa
bil i tà del mio ufficio; e sen to 
anche il dove re — qua l cuno 
doveva p u r e a s sumer lo — di 
d i r igere i lavori de l l 'Assem
blea secondo le n o r m e del 
Regolamento e del le es igen
ze del la funzionali tà p a r l a 
m e n t a r e . 

« C e r c h e r ò di a v e r e il con
senso dei g rupp i ; a d ogni 
modo, farò il mio dove re . 

« I l pericolo oggi è in t u t 
to c iò che può d is t ruggere 
nel popolo la fede ne l P a r 
lamento e nel la democraz ia ; 
è ques ta fede che dovrebbe 
farci t r ova re la via p e r r i 
s p a r m i a r e le lacerazioni c i 
vil i ; e vorre i c h e p e r u n 
momento — domani m i t r a t 
t e re te come vo r r e t e — ci 
uniss imo tu t t i nel la invoca
zione del la Pa t r i a nos t ra , 
l ' I talia >. 

Il b r e v e discorso è s ta to 
le t to sii u n foglio già p r e p a 
ra to , con voce a l ta . Tu t t i n o 
tano che, da l pr incipio al la f i 
ne , Ruini non pa r l a r ive t to 
ai banchi di centro , m a volto 
cos tantemente verso le s in i 
s t re , come se par lasse esclu
s ivamen te pe r loro. I sena to 
ri comunist i e socialisti r e 
s t ano pe rò immoti e l ' applau
so scoppia ancora una volta 
so l tanto sui banchi del cen
t ro e del la des t ra . Ru in i n o n 
a t t e n d e pe rò n e p p u r e c h e e s 
so si spenga e. seccamente , 
annunc ia che l 'Assemblea è 
convocata pe r il g io rno s e 
guente , a l le 10 e a l l e 16 pe r 
la discussione della- legge 
e le t tora le . Un r a p i d o colpo di 
campane l lo e la seduta è 
tolta. Con passo veloce Ru i 
ni si a l lontana dal suo seg
gio e l 'aula l e n t a m e n t e si 
vuota . 

per sottoporrò a giudizio del 
corpo elettorale la nuova r i 
forma della leggo 

A Livorno sono proseguite 
per tutta la giornata di ieri 
le manifestazioni di protesta. 
Nel corso di affollate assem
blee i lavoratori dei cantieri 
edili Penichi, Niccolai, e SO. 
GE.NE. hanno votato ordini 
del giorno, inviando inoltre te
legrammi di solidarietà al pre
sidente Paratore. I n numerosi 
quartieri della città i cittadini 
hanno assistito al lancio di nu
merosi palloncini che erano 
contrassegnati da scritte con
tro la legge truffa, mentre 
durante la nottata, il fondo 
stradale di numerose zone è 
apparso letteralmente ricoper
to di scritte. 

Migliaia e migliaia di tele
grammi, di o.d.2., centinaia di 
assemblee nelle fabbriche e 
nei villaggi, hanno avuto luo
go nelle province di Reggio 
Calabria, di Avellino, di Pe
scara, di Crotone. Messaggi so
no stati inviati al sen. Para-
toro dagli operai delle Ac
ciaierie di Terni e dalle fab
briche di Taranto. 

Le decisioni delle Cd.L 
A Teramo la Cd .L . ha deci

so di invitare tutti i cittadini 
ad una giornata di protesta in 
cui i lavoratori sospenderan
no le proprie ' attività per la 
durata di un'ora. Uguale ma
nifestazione di protesta nvrà 
luogo, sabato, tra le ore 11 e 
le 12. in provincia di Avellino. 

Nelle fabbriche e nelle azien
de dell 'Italia settentrionale, 
intanto, proseguono le assem 
bk»e dalle quali emerge la vo 
lontà del lavoratori d i legare 
alla lotta contro la truffa elet
torale quella per la difesa del
le libertà sindacali, del di r i t 
to d i sciopero, e contro le rap
presaglie padronali nelle fab
briche e le discriminazioni po
litiche nelle pubbliche ammi
nistrazioni. 

Mentre a Rovigo la C d.L. 
ha richiarato lo sciopero gene
rale per lunedi prossimo, altri 
scioperi generali — oltre a 
quelli già annunciati — sono 
«flati predisposti dal Consiglio 
delle Leghe e dei sindacati di 
Udine, Treviso, Padova, Vero
na, Milano e Torino. 

Nello stesso tempo sempre 
più folto è lo stuolo delle de 
legazioni popolari che per
vengono a Roma da ogni par
te di Italia recando la prote
sta di migliaia di cittadini d i 
rettamente al Senato. Ieri so
no giunte al t re delegazioni 
dalla Toscana, fra cui una di 
Piombino ed un'al tra dei l a 
voratori della «Gal i leo» di 
Firenze. 

SCOTLAND YARD IN ALLARME PER UN ATROCE DELITTO 
» 

Quattro cadaver i di donne 
murati in una casa a Londra 
/ corpi rinvenuti casualmente dal nuovo inquilino in un ripostiglio celato nella parete 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. ~ - I l n. 10 di 
Ril l ington Place , "nel q u a r t i e 
re d i Not t ing Hil l , non t roppo 
lontano da l cen t ro d i Londra 
può o rma i a buon d i r i t to 
asp i ra re ad essere cons idera
to una di quel le « case m a 
ledet te » di cui cer ta l e t t e r a 
tu ra romant ica fantast icava 
col suo gusto del macabro e 
del l 'or r ip i lante . 

Nel 1949, al p r imo p iano 
del n . 10 — u n a tipica casa 
d 'abi tazione del la piccola 
borghesia londinese, a t re 
piani, con la sua facciata in 
stile georgiano, s t re t ta ed a l 
ta, l 'ar ia di vecchiezza e di 
sfacelo — un giovane aut is ta 
s t rangolò la moglie 19enne e 
la figlia di 14 mesi , perchè , 
disse, la disoccupazione gh 
aveva fatto pe rde re la tes ta . 
I cadaver i della donna e d e l 
la bambina furono scopert i 
dalla polizia in un armadio , 
in u n a piccola r imessa s i tuata 
in fondo al g iard ine t to che 
sta d ie t ro la casa. L 'assassi
no fu impiccato. 

Dopo qua t t r o anni , ieri 
not te , la polizia è to rna ta 
nello squall ido edificio di 
Rill ington Place pe r scopr i r 
vi, ne l l ' appa r t amen to del 
piano t e r r eno , u n al t ro del i t to 
di proporzioni assai più t e r r i 
bili di quello de l 1949, e con 
cara t te r i s t iche ta l i che esso 
res terà ce r t amen te fra i casi 
celebri della s tor ia c r imina 
le br i tannica . 

Q u a t t r o cadaver i femminili 
sono v e n u t i al la luce ne l l ' ap 
p a r t a m e n t o : t r e d i essi e rano 
occultat i nel re t rocuc ina , in 
una cavi tà del m u r o che e ra 
s ta ta d iss imula ta con una 
rozza in te la ia tu ra di legno 
coper ta di car ta da pa ra t i . I l 
qua r to è s tato r invenu to so t 
to l e assi del pav imento , n e l 
la s tanza che" g u a r d a sulla 
s t r ada . 

I cadaver i e r ano seminudi , 
avvol t i in coper te e, due di 
essi, s t r e t t a m e n t e legati con 
cor te . U n a del le donne , q u e l 
la t rova t a sotto il pav imento , 
aveva circa 50 ann i , le a l t re . 
fra i 20 ed i 30. La mor te , 
avvenu ta per s t rango lamento . 
è apparsa r isa l i re da u n m a s 
simo di d u e mesi ad u n m i 
nimo di poche se t t imane . 

II p r i m o a scopr i re i cada 
veri è s tato il s ignor B e r e -
sford B r o w n che, avendo pe r 
qualche t empo abi ta to al s e 
condo p iano del n . 10, doveva 
t rasfer i rs i al p i ano t e r r eno , e 
ieri sera e ra sceso a p r e n d e 
re possesso de l l ' appar tamento 
e a po r t a rv i i suoi mobi l i . 

Con l ' idea di i m p i a n t a r e u n 
bagno ne l re t rocucina , B rown 

si mise ad esaminare le pare t i 
e, p icchiando contro di esse 
con le nocche per s tabi l i rne 
lo spessore, si accorse che, 
ad u n cer to pun to , il muro 
r isuonava a vuoto . Sot to la 
pressione delle sue man i , la 
car ta da para t i si sfondo e il 
pr imo dei t r e cadaver i posti 
nella cavità appa rve agli oc 
chi sbigott i t i del l ' inquil ino. 
Brown profer ì non vedere a l 
t ro e si precipitò a ch iamare 
la polizia. 

P e r t u t t a la g iornata di og
gi, agenti d i Scot land Yard 
hanno scavato nel giardinet to 
diet ro la casa, dove non si 
può esc ludere che al t r i cada 
ver i s iano sepolti . 

Nessuna comunicazione uf
ficiale è s tata s inora effet
tua ta dal la polizia sul l ' iden
ti tà del le qua t t ro donne a s 
sassinate. nò sulla possibile i-
dent i tà dell 'assassino. Ma le 
informazioni che la s tampa 
ha raccol te fra gli inquilini 
del n . 10 già bas tano a far 
convergere tu t t i gli indizi in 
una direzione precisa. Pe r 

quindici ann i , l ' appa r t amen
to de l p iano te r reno è stato 
abi ta to da u n a coppia d i mez
za' e t à : J o h n Christ ie , impie
gato dei pubblici t raspor t i , e 
sua moglie Ethel . D u e mesi 
fa, dicono gli inquil ini , la s i 
gnora Chris t ie scomparve ed 
il mar i to disse che « e ra a n 
da ta dal la sorella a B i r m i n 
gham ». Giovedì scorso anche 
il s ignor Christ ie lasciò l ' ap 
pa r t amen to , comunicando al 
padrone d i casa che poteva 
affit tarlo ad al tr i . 

Se si t i ene presente che la 
mor te del la donna 50enne, 
t rovata sotto il pavimento , r i 
sale, secondo quan to h a det to 
la polizia, appun to a d u e m e 
si, è facile dedu rne che t r a t 
tasi di E the l Chris t ie , e che 
le a l t re v i t t ime sono s ta te a t 
t i ra te nel la casa da l vecchio 
impiegato dopo che ques t i si 
era l ibera to della moglie. 

Ci si t rova d u n q u e di fron
t e ad uno d i quei del i t t i m u l 
tipli, f ru t to di man ie sessua
li l ungamen te represse sotto 
l 'apparenza d i una vi ta i r r e -

Sospensioni del gas 
«Napoli e a Roma 
I gasisti in agitazione su scala nazionale per un 
grave arbitrio antisindacale dell'azienda napoletana 

Tutta la categoria dei lavora
tori del gas è in agitazione su 
scala nazionale in conseguenza 
di un grave attentato alla l i 
bertà sindacale commesso a Na
poli da quell'Azienda del gas. La 
Napoletana Gas, per rappresa
glia ad una pubblica denuncia 
effettuata dalla locale C.dJL.. 
sulle sue manovre rivolte a ves_ 
sare ulteriormente la cittadi
nanza napoletana, ha licenziato 
in tronco il compagno Luigi Ar-
fè, ,membro del Comitato Cen
trale della Federazione Italiana 
Dipendenti Aziende Gas. 

I gasisti napoletani, unanimi, 
hanno immediatamente abban
donato il lavoro fin dalla gior
nata di martedì, assicurando 
però l'erogazione del gas alla 
cittadinanza. Essendo falliti, 
nella giornata di ieri, tutti i ten . 
tativi compiuti dalla Camera 
del Lavoro, in accordo con la 
Federazione Nazionale, di far 
recedere l'Azienda dalla posi
zione assunta, da oggi i gasisti 
napoletani effettueranno lo scio
pero totale. 

La vertenza deriva dal tenta
tivo compiuto dalla Napoletana 
Gas di violare la convenzione 

con la quale il Comune conce
deva alla Azienda la concessio
ne di gestire l 'importante servi_ 
zio pubblico. In aperto contra
sto con tale convenzione, l 'A
zienda tenterebbe infatti di t ra
sformare da mensile a bimensile 
la riscossione dei consumi. Un 
tale provvedimento si t radur
rebbe in gravissimo danno per 
la grande massa degli utenti, 
costituita da persone con scar
se possibilità economiche, che 
si dovrebbero sobbarcare d'ora 
in avanti .il pagamento di ca
noni raddoppiat i 

I lavoratori della Romana 
Gas hanno sospeso ieri per una 
ora il lavoro, quale prima ma
nifestazione di protesta contro 
il gravissimo provvedimento 
della Napoletana Gas. Nella as
semblea tenutasi nell 'ora della 
sospensione, i lavoratori romani 
del gas hanno votato all 'unani
mità un ordine del giorno in cui 
«elevano vibrata protesta con
tro tale arbitrario e reazionario 
provvedimento, e deliberano 
che adotteranno ogni misura 
sindacale at ta a far retrocedere 
la Direzione della Napoletana 
Gas dalla illegale posizione 
presa ». 

prensibile, che sono t ipici de l 
la cronaca ne ra inglese. 

Da no ta re che Chr is t ie , 
p r ima di d iveni re impiegato 
dei t raspor t i , e r a s tato g r a 
dua to di polizia e veniva c o n 
siderato nel vicinato pe r sona 
di « solidi pr incipi ». Poche 
se t t imane fa, egli si e r a r e 
cato alla sezione d i polizia 
del quar t i e re per pro tes ta re 
contro il fat to che alcuni d e 
gli inquil ini di Ri l l ington 
Place aff i t tavano camere a 
gente di colore, comprome t 
tendo, secondo lui, « l 'onora
bil i tà » della s t rada . 

Chris t ie fu, nel 1949, il 
principale tes te a carico d e l 
l 'aut is ta che aveva s t r ango la 
to la moglie e la figlia, e alla 
luce del l 'or renda scoper ta 
fat ta ieri ne l suo a p p a r t a 
men to si sarebbe t en ta t i d i 
dub i ta re che l ' impiegato non 
fosse s ta to es t raneo a que l 
del i t to. Ma ad escludere i p o 
tesi del genere , la polizia si 
è affret tata a dichiarare che 
fra i due deli t t i non esis te 
a lcuna connessione, e a c o n 
fe rmare che l 'autista si c o n 
fessò colpevole. 

FRANCO CALAMANDREI 

Clark a colloquio 
con Ciang a Formosa 

T A I P E H . 25. — I l g e n e r a 
le M a r k Clark , giunto s ta rna- ' 
ne a Taipeh, si è subi to i n 
cont ra to con il genera l iss imo 
Ciang Ka i - scek ed ha confe
r i to con lui pe r quasi u n ' o r a , 
present i l ' ambascia tore degl i 
S ta t i Unit i a Taipeh, R a n k i n 
ed il capo d i S.M., genera le 
Cho Ch i -how. 

Success ivamente Cla rk si è 
incon t ra to con i d i r igent i 
dello S. M. di Ciang. I l g e 
nera le r i pa r t i r à in aereo d o 
m a n i alla vol ta di Tokio . 

Precisazione 

Nel numero dell' «• Unità » del 
13 gennaio u.s. abbiamo pub
blicato una notizia, in cui si 
attribuiva all'on. Gaetano Mar
tino, Vice-presidente della Ca
mera, un articolo di critica a l 
l'operato dell'on. Gronchi, a p 
parso il giorno precedente sul
la « Voce Repubblicana ». Da 
una indagine che ci è stato 
possibile fare in seguito, ci è 
risultato che l'articolo in que 
stione non era stato scritto da l -
l'on. Martino. Per dovere d i 
obiettività, • teniamo perciò a 
dare questa precisazione ai no
stri lettori. 
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ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

- SETERIE VEUHTI 
TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 

L'ASSORTIMENTO 
dei TESSUTI per UOMO 
PRIMAVERA-ESTATE 

E* AL COMPLETO 
prezzi sistema DOBROVICH 

v ; J 

IMPORTANTE: Tatti possono accaparrare qualsiasi tessuto 
anticipando lire ÌOOO (Sistema Dobrovich) 

Raccomandiamo di approfittare della mattinata per evitare la ressa delle ore pomeridiane 

DOBROVICH-TESSUTI s.r.l. 
GALLERIA COLONNA Telefono 62-539 - Roma 
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ULTIME NOTIZIE 
UNA INDIMENTICABILE CERIMONIA NELLA CAPITALE DELLA MARTORIATA COREA 

Per onorare il grande Stalin 
Phyongyaiifl uscì dalle sue caverne 
Un'interminabile fila di donne uomini e bambini si avvicendava su un palco per bruciare incenso in un piccolo 
braciere - Bianchi vestiti di lutto, croci cattoliche, bracciali rossi - In lontananza il rombo della contraerea 

IN UNA CONFERENZA STAMPA TENUTA A ROMA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P H Y O N G Y A N G . m a r z o — 
Fin dalle prime ore della 
mattinata gli aerei nemici 
avevano tentato di sorvolare 
la città, ma la caccia coreana 
si era prontamente levata e, 
attaccandoli, li aveva respin
ti. Quar.do arrivammo a 
Phyongyitng non era ancora 
suonata la sirena del cessa
to allarme, ma le strade ap
parivano insolitamente ani
mate. 

Dalle viuzze fangose della 

rivavano in città vestiti di 
bianco, loro antico tradizio
nale colore di lutto. Gli ope
rai, i soldati, gli studenti, in
vece, portavano al braccio fa-
scie rosse bordate da una li
sta nera. Molti ragazzi ave
vano al collo fazzoletti rossi, 
molte'donne la testa avvolta 
in scialli neri. .Alcuni citta
dini di religione cristiana 
portavano al braccio, al po
sto della fascia che avevano 
tutti gli altri, una croce di 
stoffa nera. Passavano gli au
tocarri dei volontari cinesi 

to sorgeva il rud imen ta le pal
co, sul quale un busto in 
marmo di Stal in era contor
nato da corone di fiori bian
chi di carta. Tre intermina
bili file sostavano in attesa: 
da una parte gli uomini , al 
centro le donne, poi i ra
gazzi. Erano lì da ore e ore. 
muti e immobili , n testa bas
sa. aspettando il proprio tu r 
no per rendere l'atto di 
omaggio e di affetto. 

Dal letto ghiacciato del fiu
me raffiche di vento gelido 
arrivavano sulla piccola u l -

COREA — Donne efi un villaggio coreano partecipano con i loro bimbi ad una manifesta
zione indetta per celebrare la memoria di Stalin 

ci t tà bassa la folla sa l iva ver
so il quartiere centrale di 
Nam Mun Li e, superata la 
collina del Moranbon, si ri
versava nella larga strada 
che costeggia per un tratto 
il fiume Tetonhan. Era una 
folla silenziosa e mesta, in 
mezzo alla quale anche i ra
gazzini. sempre cosi vispi e 
i r requie t i , camminavano len
tamente, parlando tra loro 
soltanto sottovoce. Tutte le 
piccole botteghe erano chiu
se e per/ino i venditori a m 
bulanti, d i solito fermi lun
go i marciapiedi dietro le lo
ro ceste, erano scomparsi. Gli 
autocarri, le camionette, le 
automobili attraversavano le 
strade silenziosamente, senza 
suonare il clacson. Ai croce
via gli agenti dirigevano il 
traffico con larghi gesti del
le braccia, evitando perfino 
di usare il loro fischietto. Un 
silenzio attonito regnava sul
la città. 

Era il giorno dei funerali 
del compagno Stalin. 

Noi avevamo saputo la no
tizia mentre ci trovavamo in 
un piccolo villaggio montano 
e. come spesso avviene quan
do si apprende la morte di 
una persona cara, fino al mo
mento dell'arrivo in citta 
avevamo continuato incon
sc iamente a voler credere in 
una smentita. Ma la realtà ci 
r e n n e incontro con tutta la 
sua tragica evidenza. 

L a g u a r d i a a e r e a 

Per la prima volta questa 
eroica popolazione, che da 
anni affronta la morte, le sof
ferenze, ogni giorno e ogni 
notte, con una calma, subli
me, senza mai versare una 
lagrima, sempre gelosa della 
propria dignità, per la pri
ma volta questa popolazione 
sì apriva al dolore senza al
cun ritegno. Ognuno espri
meva in maniera sua, perso
nale, il proprio sentimento 
di cordoglio. 

Così, dai vicini villaggi cop
pie di vecchi con tad in i ar-

con la fotografia di Stalin sul 
parabrise, incorniciata da pic
cole corone di fiori di carta. 
Quando fummo anche noi 
sul la strada che costeggia il reazione che sorvegliavano il 
Tetonhan la folla era cosi 
grande che per la prima vol
ta ebbi la chiara percezione 
di quanta gente viva ancora 
in questa città, nonostante i 
continui , terroristici bombar
damenti. 

La cerimonia funebre si 
svolgeva su una piccola al
tura sorta dai cumuli d i ro
vine di antichi edifici. In al

tura sollevando turbini di 
terriccio. Il silenzio era rotto 
solo, di tanto in tanto, dal 
sibilo dei caccia coreani a 

cielo della città, pronti a far 
pagare caro al nemico ogni 
nuovo tentativo di incursio
ne. In lontananza, a tratti, si 
udiva il ticchettìo sordo di 
qua lche mitragliera pesante. 

A turno, un uomo, una 
donna e un ragazzo mon ta 
v a n o sul palco e, seguendo il 
rito coreano per il culto de
gli antenati, bruciavano nel 

Il demagogo Mac Carthy 
denunciato per assassinio 

// coso della vìttima, investita e accisa da un 
camion, era stato archiviato come «suicidio» 

WASHINGTON. 25. — Nel 
corso di una seduta della 
Sottocommisslone senatoriale 
di inchiesta sulle «attività 
sovversive », trasmessa P*r 
televisione, un testimonio, 
certo William Marx Mandi. 
ha pubblicamente accusato il 
senatore Me Carthy. presente 
alla seduta, di aver assassi
nato Raymond Kaplan, un 
tecnico della « Voce de l 
l'America » recentemente in 
vestito e ucciso da un auto
carro. 

L'inchiesta sull'investimen
to del Kaplan si era conclusa 
con un verdetto di e suicidio». 

Non è questa la prima vol 
ta che il Mac Carthy, ben 
noto per la sua attività di 
demagogo e di inquisitore an
ticomunista, viene accusato 
si servirsi di metodi gangste
ristici. Recentemente, come si 
ricorderà, egli era stato chia
mato in causa da un agente 
provocatore, da lu: regolar-

Protesta egiziana 
per gli intrighi di Farok 

Il goTenra egiziano chiede che l'ex-re poagt termine 
alle soe attività politiche o sia espulso dall'Italia 

CAIRO, 25. — Autorevole 
tonte del ministero degli Esteri 
egiziano ha confermato stasera 
che l'Egitto «ha fatto presente 
al governo italiano l'opportuni, 
tà di inibire ogni attività poli
tica dell'ex re Farnk, fino • 
quando questi seguiterà a sog
giornare in Italia, poiché, una 
attività del genere è incompati
bile con lo statuì di profugo po
litico spettante attualmente al
l'ex sovrano -. 

L'ultima m comunicazione • in 
proposito da parte del governo 
egiziano al governo italiano — 
ha precisato la fonte — è stata 
fatta il 19 corrente in occasio
ne di una visita dell'ambasciato. 

re italiano Pasquale Jannelli al 
ministro degli esteri Mhamoud 
FawzL 

In giornata, un portavoce del 
ministero degli esteri egiziano 
ha reso noto, da parte sua, che 
l'Egitto ha informato l'Italia 
che Faruk «non dovrebbe ab
bandonarci ad attività politiche» 
e che, ova l'ex sovrano doveste 
persistere nel suo atteggiarne» 
to, «non dovrebbe calergli con
sentita l'ulteriore permanenza in 
territorio italiano*. 

n portavoce ha detto che, la 
comunicazione egiziana è A i 
to portata a conoscenza dell'Ita, 
lia sia a Roma, aia al Cairo. 

mente stipendiato per fornir
gli i l « materiale » per le note 
* sensazionali •» accuse a dan
no di diplomatici americani 
all'estero. 

Il Mac Carthy conduce at
tualmente una violenta cam
pagna contro Charles Bohlen. 
nominato da Eisenhower am
basciatore a Mosca. Il Bohlen 
viene accusato di essere ami
co di Acheson. già preso di 
mira da] gruppo degli inqui
sitori come « comunista ». Il 
senatore ha chiesto c h e 
Bohien venga sottoposto ad 
una prova con la così detta 
* macchina della verità » e 
posto a confronto con provo
catori al servizio del FBI, 

Quest'ultimo ha prodotto 
contro Bohlen la « scheda » 
redatta sul suo conto come su 
quello di tutti i funzionari 
americani. 

I motivi della campaena di 
intimidazione e di ricatto 
condotta contro Bohlen devo
no orobabilmente ricercarsi 
nel fatto che egli si è rifiu
tato di associarsi agli attacchi 
dei gruoDi oltranzisti contro 
eli accordi di Yalta. Teheran 
e Potsdam. 

Interrogazione sugli sgrafi 
fiscali a Farok 

I! compagno on. Vincenzo C*-
val-ari ha presentato una inter
rogazione al ministro delle Fi
nanze « per sapere se risponde 
a venta la r.ouzt* secondo la 
quale, a favore dei re d'Egit
to Fuad l i , dell'ex re Faxufe e 
deU'ex re deU'Afgansstan Am»n 
Ullan. sarebbero state concesse 
dal Ministero delle Finanze, con 
circolare della. Direzione Gene
rale Imposte Dirette del 14 gen
naio 1953. talune agevolazioni 
tributane fra le quali l'esenzio
ne dalle imposte di ricche*: 
mobile e complementare ». 

In caso affermativo l'interro
gante chiede e in base a quali 
leggi il provvedimento sia sta
to emanato e se l'on. ministro 
non ritenga eoe le esenzioni 
predette creino privilegi mora! 
mente e politicamente Inammis-
albul». 

piccolo braciere una bacchet
ta di incenso. 

Lo spettacolo. della fallii 
che, sempre più ingrossando, 
sostava in mezzo a quel de
solato campo di rovine, incu
rante del pericolo che corre
rà p u r dì manifestare il pro
prio riconoscente affetto ver
so la memoria di Stalin, ri
mane per me la testimonia»! 
-a piti v ira di tutto quello 
che, grazie alla vittoria del
la Armata sovietica suoli im
perialisti giapponesi, il po
polo coreano o t tenne nel 1945 
e che oggi difende esso stes
so contro pli imperialisti 
americani: libertà, indipen-
denza, fiducia nelPauuenire, 
coscienza della propria fun
zione nel mondo. 

Come straniero ed ospite io 
fui invi ta to a passare avan
ti a quelle lunghissime file 
Provai quasi vergogna di quel 
mio privilegio, ma inutil

mente tentai di rifiutarlo. 
Quando poi montai sul pal
co e bruciai anch'io il mio 
incenso nel braciere di bron
zo, il rito «li divenne im-
media tamentp familiare e si
gnificativo Mi sentii in Ita
lia, a casa mia, vicino a mia 
madre, alla mia compagna, a 
mio figlio, confortato da af
fetto così come soltanto i 
comunisti hanno la possibi
lità di sentire in ogni par
te del mondo dove si t rovi
no, nelle ore di gioia come 
in quelle di dolore. 

F o l l n «li f ra te l l i 

Guardai la folla muta di 
compagni, di /rateili coreani, 
e improvvisamente mi venne 
alla memoria quel lontano 
giorno della mia giovinezza 
quando, dopo aver letto per 
la prima volta un discorso di 
Stalin, cominciai a diventare 

militante del nostro Partito. 
E mai ho sent i to tanto or 
goglio di essere comunista 
come in quel giorno d i lut
to vissuto in questa terra 
lontana, dove a costo di tan
to sangue e di tanta soffe
renza si di/ende la pace e il 
progresso dell'umanità i n 
tiera. 

Mentre d iscendevo dall'al
tura, un giovane operaio mi 
venne incontro e annodò al 
mio braccio la sua fascia dì 
cotone nero. Ci s t r ingemmo 
la mano in silenzio. Poi la ra
dio annunciò l'inizio della 
cerimonia funebre a Mosca. 
In quello stesso istante i can
noni dell'Armata popolare 
coreana, dalla collina del Mo
ranbon, cominciarono a spa
rare a salve, salutando con 
la loro voce possente la scom
parsa del nostro grande 
Capo. 

RICCARDO LONGONE 

Cornino espone il programma 
nella "Alleanza democratica,, 

Essa svilupperà la sua azione politica contro la legge truf
faldina soprattutto nelV Italia meridionale ed insulare 

La prima manifestazione del
l'Alleanza Democratica Nazio
nale, svoltasi ieri nel ridotto 
del Teatro Eliseo, ha mostrato 
come la pretesa clericale di 
imporre al Paese una riforma 
elettorale di parte susciti lo 
sdegno e la reazione crescente 
di una vasta parte dall'opinio
ne pubblica finora lontana dal
le lotte politiche. 

I promotori dell'Alleanza De
mocratica Nazionale, gli onore
voli Corbino (liberale), Nitti 
(liberale) e Terranova (ex de) 
si sono presentati per la prima 
volta al pubblico della Capitale. 
L'on. Corbino ha spiegato ai 
presenti ì motivi che hanno 
portato alla creazione dell'Al
leanza e il carattere che essa 
va assumendo alla vigilia delle 
elezioni politiche. 

Dal 25 luglio 1943 ad oggi — 
egli ha esordito -— non abbia
mo mai attraversato un mo
mento più drammatico. La ri
forma elettorale del governo 
crea una .situazione che ciascun 
cittadino ha il dovere di se
guire con attenzione nella spe
ranza che pò «sa essere evitato 
il peggio. Ho partecipato alla 
battaglia contro la riforma per 

il mio attaccamento alla liber
tà. Gli autentici liberali non 
possono infatti rinunciare ai 
loro principi, ma debbono es
sere coerenti con essi. 

Corbino ha dichiarato quindi 
che l'Alleanza si propone di 
offrire agli elettori italiani la 
possibilità di votare secondo 
coscienza. Questa esigenza è 
paiticolarmente sentita da una 
massa di cittadini che non sono 
disposti n seguire i movimenti 
di sinistra ma .sentono, nello 
stesso tempo, disgusto e repul
sione per il gruppo dei partiti 
di centro che con un solo voto 
di maggioranza ai propongono 
di carpire ben 85 seggi nella 
nuova Camera. La nuova Al
leanza — ha concluso Corbino 
— si colloca anch'essa al cen
tro. ma il suo obiettivo è esat
tamente contrario a quello per
seguito dai partiti governativi 
perchè si propone di dare il 
«io contributo per far fallire 
il piano dei promotori della 
riforma elettorale e per impe
dire che tali partiti conquistino 
la maggioranza necessaria a 
spartirsi il premio. 

Nella seconda fase della con-
feren7a. gli onorevoli Nitti, 

1 DEMOCRATICI FRANCESI UNITI NELLA LOTTA PER LA LIBERTÀ 

Ondala di scioperi in Francia 
contro la provocazione di Mayer 

Una dichiarazione di Pablo Picasso - La stampa di Parigi condanna il tentativo di Mayer di « procu
rarsi delle benemerenze negli Stati Uniti * - L'arrivo del Presidente del Consiglio a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25. — In tutte le 
fabbriche di Francia, il col
po di forza poliziesco contro 
la più grande organizzazione 
sindacale, ha provocato esplo
sioni di collera ed irruenti, 
spontanee manifestazioni di 
resistenza. U n forte ed i m 
portante movimento di scio
peri si è acceso improvvisa
mente oggi in molti punti del 
paest: le interruzioni di la
voro si contano a centinaia e 
non hanno risparmiato nes
sun centro importante. A Li l 
la, Lione, Marsiglia, Le Ha-
vre, Nizza. Rouen, Tolosa, 
St. Nazaire, Nimes, Tarbes, 
Narbonne, Belfort, nella re 
gione parigina, nel centro e 
nella industriosa periferia 
della capitale, nelle miniere 
di carbone del settentrione e 
in quelle di ferro della Lore
na, migliaia di lavoratori 
hanno sospeso il lavoro, for
mato delegazioni, organizza
to comizi, votato e firmato 
mozioni di protesta: i por
tuali di Bordeaux sono rima
sti a braccia incrociate per 
tutta la giornata. 

Nel g iugno dell'anno scor
so, quando volle arrestare 
Duclos, i l governo aveva cer
cato un ridicolo pretesto nel 
« complotto dei piccioni »; in 
ottobre, per ' l'arresto di Le 
Leap. esso cercò di nascon
dersi dietro la magistratura, 
pur essendo obbligato, per 
questo a ricorrere- ai giudici 
militari. Oggi non v i è n e m 
meno una maschera costitu
zionale: arresti e perquisizio
ni sono stati decisi non da 
giudici, ma da tre ministri 
riuniti in conciliabolo, dopo 
che per diversi mesi essi non 
erano stati capaci di dire in 
che consiste il « complotto » 
di cui accusano ì valorosi 
combattenti imprigionati. In 
queste condizioni, chi può 
dirsi al sicuro contro l'ar
bitrio? 

/ due oboli 

« Tutti ali intellettuali de
gni di questo nome — ha d i 
chiarato il grande pittore P i 
casso — qualunque sia il loro 
pensiero, si ergeranno insie
me contro questo nuovo as
salto lanciato alla libertà di 
opinione, al le libertà demo
cratiche. La pace d i tutti, la 
libertà di tutti, la vita di tut
ti sono in giuoco w. 

Come Picasso, molti altri 
esponenti della cultura fran

cese — gli scrittori Julien 
Benda, Debray e Bory, l'eco
nomista Bettelheim, numerosi 
professori universitari, mem
bri del Collegio di Francia, 
gli intellettuali del comitato 
di difesa della libertà, che fa 
capo a Sartre e a Bourdet 
— hanno manifestato il loro 
sdegno. Diversi sono coloro 
che si sono associati alla 
lettera aperta con cui Ver-
cors, l'autore del « Silenzio 
del mare ». aveva intimato 
giorni fa al Ministro della 
giustizia di dare pubbliche 
spiegazioni sugli inqualifica
bili soprusi con cui il go
verno sopprime, da un gior
no all'altro, le libertà dei 
cittadini 

La triste immagine che 
Mayer ha lasciato ai francesi 
prima di prendere l'aereo 
per Washington è quella di 
un accattone che chiede la 
elemosina .con due mani — 
la destra implorante è già 
protesa verso l'altra sponda 

dello Atlantico, la sinistra 
preoccupata di racimolare 
qualche miliardo per le cas 
se vuote dello suo Stato —. 
Accattone e buffone nello 
stesso tempo, cosi lo giudica 
la stessa stampa del suo pae
se, dal momento che, per rac
cogliere i due oboli, ha of
ferto ai padroni d'America e 
ai reazionari della sua mag
gioranza parlamentare, un 
nuovo sacrificio delle libertà 
democratiche. Ne ha avuto, 
in cambio, la sdegnata e se 
vera riprovazione della gran
de maggioranza dell'opinione 
pubblica francese, anche di 
quella che sa, spesso, essere 
molto indulgente verso di lui. 

<< Indubbiamente TIOII esiste 
alcuno — scrive con estre 
ma durezza Le Monde — che 
avendo seguito da vicino la 
giornata politica di mar t ed ì . 
non. si sia sentito umiliato 
nel suo amor proprio nazio
nale. Anche se i nuovi at
tacchi contro la C.n.T., gli 

CON UNA SOLENNE CERIMONIA A MOSCA 

Il Premio Stalin per la pace 
consegnato a Yves Farge 
MOSCA, 2 5 — 1 1 Premio 

internazionale Stalin per il 
promovimento della pace tra 
le nazioni è stato conferito 
oggi a Yves Farge, noto d i 
rigente del movimento inter
nazionale della pace e Pre 
sidente del Consiglio nazio
nale della pace di Francia. 
Alla cerimonia del conferi
mento d e l Premio, svoltasi 
nella Sala S v e r d l o v del 
C r e m l i n o , hanno assistito 
rappresentanti della popola
zione sovietica, scienziati, 
scrittori, artisti, stakanovisti 

delle fabbriche e delle of
ficine di Mosca. 

L'accademico Dmitri Sko-
beltsin. Presidente del Con
siglio per i Premi Stalin, ha 
consegnato ad Y v e s Farge 
una medaglia e un diploma 
e ha pronunciato un discor
so di saluto. Y v e s Farge ha 
ricevuto pure l e congratula
zioni d i Serghiei Gherassi-
mov, a nome d e l Comitato 
sovietico di Vadim Kogev -
nikov, a n o m e dell'Unione 

NUOVI CRIMINI DEI COLONIAUSTI 

Migliaio di Kikuyu 
rastrellati nel Kenia 

degli scrittori sovietici, di 
Zinaida Lebedcva, a nome del 
Comitato antifascista d e l l e 
donne sovietiche, d i V e r a 
Ivanova, a nome del Comi 
tato antifascista della gioven 
tu sovietica, e dello scrittore 
Tlja Ehrenburg. 

Terremoto nella Giamaio 
KINGSTON (Glamaioa). 25 — 

Il più violento terremoto dopo 
quello che nel 1907 distrusse 
Kingston si è prodotto questa 
notte nella Gi*meic* «He 20.58 
oca!! (0.2.38 italiane). 

anticipi supplementari della 
Banca di Francia e la par
tenza dei ministri francesi 
per Washington non fossero 
stati collegati tra loro nella 
idea del governo, essi lo era
no di fatto nello spirito di 
molli francesi, non soltanto 
suoi avversari, nin anche suoi 
amici ». 

Cacciatore dì streghe 

E il giornale aggiunge che 
« le condizioni nelle quali in 
li avvenimenti si sono veri 
ficati non permettono p iù di 
dubitare della crisi che il re
gime attraversa, né del grado 
di disgregazione raggiunto 
dalle istituzioni parlamenta
ri o governative ». 

Degli otto quotidiani che 
escono alla mattina a Parigi, 
cinque condannano energi
camente il colpo di forza fa 
scista contro le organizzazio
ni sindacali, uno non fa i 
commenti e gli altri due — 
i più reazionari — osano di 
fenderlo solo a mezzavoce. 

Per Combat si trattava di 
« d imos t r a r e oltre Atlantico 
che il governo francese è di 
sposto ad inaugurare In cnc 
eia alle streghe ». Per Franc-
Tireur di « una operazione 
decisa pensando che avrebbe 
fatto piacere a Mac Carthy in 
occasione del viaggio a Wa
shington »>; Pe r Liberation di 
« un espediente per tentare 
di uscire da tuia crisi poli 
fica, economica e f inanziar ia . 
che rischia di portare al loro 
parossismo le contraddizioni 
interne del regime ». I l g io r 
nale dei circoli finanziari, 
Lcs Echos, giudica la coin
cidenza fra i tre avvenimen
ti •« almeno urtante ». 

Se il viaggio a Washington 
non fosse stato previsto da 
molto tempo e fissato pro
prio per ieri sera. René Mayer 
oggi non sarebbe probabil
mente più primo ministro. 
L'aereo su cui egl i doveva 
salire alle 21. ha dovuto r i 
tardare la sua partenza, di 
ora in ora. sino alle due e'mattina 

mezzo della notte per la
nciargli tempo di uscire dal
la tempesta che si era scate
nata contro di lui a Palazzo 
Borbone: da tutti i settori del 
Parlamento, dai banchi del 
suo stesso partito, numerosi 
oratori lo hanno accusato di 
« portare il paese alla ban
carotta » e lo hanno chiama
to « curatore del fallimento 
Pinay ». La richiesta di ot 
tanta miliardi alla Banca di 
Francia aveva distrutto in 
un'ora, tutti i discorsi otti 
mistici di due mesi. 

L'inflazione continua, men
tre importanti settori della 
economia nazionale tono in 
netto regresso, la disoccupa
zione totale e parziale au
menta di settimana in setti
mana. e il bilancio statale ha 
un passivo di 800 miliardi. 
La crisi si sviluppa su tutti 
i terreni: economico, finan
ziario e politico. Oggi Mayer 
è in America, non per cer
carvi degli elementi che pos
sano aprire la strada a trat
tative tra le potenze occiden
tali e l'Unione Sovietica — il 
che gli avrebbe assicurato un 
largo appoggio di opinione 
— e neppure per parlare con 
fermezza ai nuovi dirigenti 
degli Stati Uniti e metterli in 
guardia contro i pericoli a 
cui li conduce la loro politi
ca. ma solo per mendicare 
qualche miliardo, e per ascol
tare la ramanzina che Dul -
les non mancherà di fargli, 
poiché egli non può garan
tire in nessun modo che lo 
T esercito europeo » diverrà 
una realtà. 

GIUSEPPE BOFFA 

Oggi i colloqui 
tra Mayer e Bsentower 
WASHINGTON. 26. — La 

Casa Bianca annuncia stasera 
che il Presidente Eisenhower 
si incontrerà col Primo Mi
nistro Mayer e con gli altri 
rappresentanti francesi do-

Corbino e Terranova hanno il- ,. 
lustrato al giornalisti taluni 
aspetti dell'azione che essi in
tendono svolgere alla vigilila 
delle elezioni. E' risultato che • 
se la legge elettorale Sceiba, 
a seguito della lotta che l'Op
posizione conduce in Senato, 
non fosse approvata e le ele
zioni dovessero svolgersi con 
il sistema proporzionale del 
1948, allora probabilmente i 
promotori del nuovo movimen
to rivedrebbero le loro posi- ' 
zioni, perchè — ha chiarito 
Corbino — il nostro unico sco
po è quello di garantire l'ugua
glianza del voto ai cittadini 
contro la legge Sceiba. 

Circa i rapporti esistenti fra 
l'Alleanza e il Movimento di 
.. Autonomia Socialista o che fa 
capo all'on. Calamandrei, a Co-
dignola e agli altri socialdemo
cratici contrari alla legge Scei
ba, è stato chiarito che con 
tutta probabilità le due forma
zioni addiverranno a un accor
do di delimitazione delle ri
spettive zone di influenza elet
torale. n Movimento socialde
mocratico svilupperà la sua 
azione contro la legge soprat
tutto nell'Italia Centro Setten
trionale. mentre l'Alleanza De
mocratica Nazionale troverà il 
terreno più favorevole nell'Ita
lia meridionale e insulare. La 
battaglia contro la coalizione 
dei partiti governativi proce
derà sullo stesso piano, dato -
anche che m talune zone è 
prevista la presentazione di 
candidati comuni. 

Alla manifestazione sono in
tervenuti numerosi rappresen- ' 
tanti di organismi politici che 
hanno recato la loro adesione 
al nuovo Movimento. Tra que
sti i dirigenti del Partito La
burista Italiano, esponenti dei 
Gruppi Popolari d'azione, col- " 
legati con il movimento « Giu
stizia e Libertà », la presiden-
tes'xi dell'Associazione Donne 
Decorate d'Italia e delle Donne 
Unioniste, ecc. 

Anche una delegazione di col
tivatori diretti dei Castelli Ro
mani ha assistito alla manife
stazione e ha portato la sua . 
adesione ella lotta che l'Al
leanza si appresta ad iniziare 

Significativa l'adesione alla 
Alleanza Democratica Nazio
nale della «Lega per il suffra
gio diretto», sorta in opposi
zione alla riforma elettorale 
voluta dal governo, e alla qua-' 
le avevano aderito anche i 
compianti senatori Nitti e V. E. 
Orlando. 

URBE 
La Pasrjua è vicina... 

Pensate per tempo ai 
Vostri acquisti. 

Confezioni pronte 
lai primato indiscus
so, per uomo, giova
netti e bambini, nel-
le ultime espressioni 
della moda di pri
mavera. 

OFFERTE 

SPECIALI 

GBA5DI JUG1ZJKI DELL' 

U R B E 
IONI ruzzi mzzu 

NAIROBI, 25. — n Q.G. del
la polizia di Nairobi annuncia 
questa sera che reparti della 
polizia e dell'esercito dei Ke
nia hanno arrestato 3500 mem
bri delle tribù kikuyu nel cor
so di un rastrellamento effet
tuato lunedi nel distretto di 
Thika, a circa 40 Km. a nord 
di Nairobi. 

Per giustificar* l'operazione 
compiuta contro la pacifica po
polazione, la polizia ha affer
mato che «ai sospettava. che 
nel distratto di Tnika si na
scondessero « terroristi Mau 
Mau». 

Il rastrellamento operato lu

nedi è il secondo effettuato 
nell'area di Nairobi nello spa* 
zio di 24 ore. 

Nuove nomine 
nel jwenw wmbmto 
PRAGA, 35. — H CoosilUo 

dei ministri cecoslovacco ha 
designato due n u o v i vice 
presidenti del Consiglio nelle 
persone di Oldrich Beren e 
Rudolf Barak. 

n ministro delle miniere 
Jan Bilok è stato esonerato, 
dietro sue richieste e per m o 
tivi di salute, della sue ca
rica e sostituito c o n Josef 
Reichmaycr* 

PIAZZALE OSTIENSE ( S t a z i o n e Osila) 
OGNI GIORNO ALLE ORE 16 E ALLE 31,15 

TUTTI GLI ANIMALI DELLA JUNGLA 
LE PIÙ SENSAZIONALI ATTRAZIONI . 
Dotte ore o alle 22 visita atto ZOO - PrenoU: tei. 599*133 - 599*134 

f 
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'augurio delle donne u Togliatti 
Per l'emancipazione 
della donna italiana 

In occasione del 6o° coniplean-l essere il problema di un solo 
no di Palmiro Togliatti, il suo partito e nemmeno di una sola 
discorso alle donne, pronunciato 
alla conferenza nazionale fem
minile del P.C.I. nel giugno 1945, 
verrà ristampato. E' questa una 
notizia che le dotine comuniste, 
tutte le donne amanti della pa
ce e della democrazia, accoglie
ranno con profonda soddisfazio
ne, in quanto quel discorso re
sta di profonda attualità, seb
bene oggi ci si muova in una 
situazione assai diversa da quel
la di allora. 

Alle lince di quel discorso, nel 
quale per la prima volta con 
tanta forza e chiarezza venne 
posta sul tappeto la questione 
femminile nel nostro Paese, si 
sono ispirate e continuano ad 
ispirarsi le donne che hanno as
sunto il compito di creare >n 

Italia un forte e combattivo 
movimento per la democrazia e 
per l'affermazione dei diritti 
della donna. 

Forse, nel momento in cui esso 
venne pronunciato, l'inesperien
za e l'immaturità politica della 
maggior parte delle donne anche 
più avanzate non permisero di 
comprendere quel discorso in 
tutta la sua grande importanza. 
Ecco perchè la ristampa darà 
modo a un maggior numero di 
donne democratiche di appro
fondirne gli insegnamenti. Cosi 
come allora essi ci consentirono 
notevoli progressi, oggi, nelle 
nuove e più favorevoli condizio
ni del movimento femminile, da-

.ranno ad esso un nuovo impulso. 
La lotta per la emancipazione 

iella donna italiana: ecco quale 
e — secondo Palmiro Togliatti 
— la questione fondamentale 

• che il movimento femminile dc-
• mocratico deve mettere al cen

tro della sua attenzione e del 
suo lavoro. Ma l'emancipazione 
della donna deve essere anche 
uno dei problemi centrali di rin
novamento dello Stato italiano e 
della società italiana, poiché, co
me ha detto Togliatti, * se vo
gliamo veramente condurre in 
Italia una rivoluzione democra
tica che trasformi i nostri istituti 
politici, la nostra vita economi
ca, il nostro costume, dobbiamo 
risolvere il problema dell'eman
cipazione della donna e risolver
lo sotto l'aspetto economico, po
litico, sociale e morale nel sen
so più vasto della parola ». 

* La questione dell'emancipazio
ne della donna esce, dunque, dai 
limiti dei vecchi schemi idealisti 
e femministi, e dajle deformazio
ni clericali e reazionarie, per di
venire parte integrante, indispen
sabile, del grande movimento li
beratore, rinnovatore della socie
tà italiana. E' vero che la com
pleta e totale emancipazione 
della donna dallo stato di sfrut
tamento e di soggezione _ in cui 
essa è costretta dalla società ca
pitalistica è possibile soltanto in 
una società rinnovata nella sua 
struttura economica e politica, 
in una società nella quale siano 
affermati e attuati veramente la 
uguaglianza e il rispetto dei suoi 
diritti; ma Palmiro Togliatti ci 
ha insegnato che ogni successo 
piccolo o grande che le donne 
italiane conseguano nella lotta 
per i loro diritti di lavoratrici, 
di madri e di cittadine, per la 
affermazione della propria per
sonalità e della propria dignità 
nella società, per condizioni di 
vita e rapporti più civili nella 
famiglia, costituisce un passo ver
so la conquista dell'emancipa
zione 

Quelle dirigenti dell'A.C. che 
nei loro congressi lanciano de
magogiche proposte di « riscos
sa femminile », nella realtà di 
tutti i giorni appoggiano pero 
una politica, quella settennale del 
governo democristiano, la quale 
non ha fatto altro che peggio
rare le condizioni di lavoro e 
di vita delle famiglie e delle 
donne italiane. 

L'emancipazione della donna 
non significa, come vanno af
fermando i clericali e i reazio
nari, dissolvimento della famì
glia italiana, ma, al contrario 
come ha detto Togliatti, signifi
ca che < U donna libera e eman
cipata, stretta attorno alle sue 
organizzazioni, può dare un con
tributo decisivo, può essere una 
delle forze le quali riescono ad 
imporre a tutto il Paese una po
litica di solidarietà nazionale, so
ciale ed umana, affrettando così 
la soluzione di tutti i problemi 
della ricostruzione economica e 
politica ». 

L'emancipazione della donna 
significa, innanzi tutto, diritto 
al lavoro con prospettiva di in
dipendenza economica, possibi
lità, cioè, dì formarsi una fa
miglia non salU base di esi
genze economiche, ma sulla ba
se di reali sentimenti e, quindi, 
3 diritto ad una vita onesta e 
dignitosa. 
% L'emancipazione della donna 
significa diritto all'affermazio
ne della personalità femminile 
ali campo del lavoro,* della col-
tara, dell'arte, in modo che « 
nasca un essere d ie pensa, orile 
• indispensabile - nella società .e 
•d in famiglia. 
•" Perciò, come ci ha insegnato 
Togliatti, l'emancipazione della 

e la lotta per questa 
i V n a a a n o t 

classe, poiché interessa tutte le 
donne ad eccezione di quei 
gruppi legati per motivi di in
teresse alle caste dirigenti privi
legiate. Esso deve essere il pro
blema di tutte le donne consi
derate nel loro complesso, come 
una massa che ha obiettivi co
muni perchè tutta interessata al
la propria emancipazione, alla 
profonda trasformazione delle 
proprie condizioni di esistenza e, 
quindi, a quel rinnovamento di 
tutto il Paese, senza cui questa 
'trasformazione non è possibile. 

In conseguenza di questa con' 
cezione unitaria della lotta per 
l'emancipazione della donna, To 
gliatti ci ha costantemente inse
gnato a lavorare per la creazio
ne di una grande organizzazione 
nella quale le donne si ntrovas 
sero insieme, discutessero i loro 

J>roblemi comuni, elaborassero le 
oro rivendicazioni, dalla quale 

facessero scaturire le proprie di 
rigenti di qualunque convinzione 
politica esse fossero: una gran 
de forza organizzata, insomma, 
che desse un contributo effettivo 
alla rinascita d'Italia. 

Alle comuniste, in particolare, 
Togliatti ha insegnato che « iì 
Partito è una organizzazioni 
politica la quale non è e non 
può essere fine a se stessa. Il 
Partito è uno strumento politi
co di organizzazione che noi 
costruiamo per impiegarlo a fa
vore delle masse lavoratrici e a 
favore dell'Italia ». 

Siamo consapevoli che, nono 
stante i progressi fatti, molte al 
tre difficolta ci attendono. Lo 
ostacolo maggiore che incon
triamo ancor oggi è dato dai 
vecchi e secolari pregiudizi abil
mente alimentati tra le donne 
dalle 'classi dirigenti reazionarie 
e clericali; quei vecchi e secolari* 
pregiudizi i quali predicano che 
non è possibile mutare l'attuale 
situazione di ingiustizia sociale 
o scongiurare l'inevitabilità delle 
guerre, l'inferiorità e la logge-
zionc delle donne. 

Però sappiamo che nel nostro 
Paese oggi esiste una grande 
forza di progresso e di pace che 
si ispira alla meravigliosa realtà 
creata nel grande paese di Sta
lin, dove l'emancipazione della 
donna è ormai un dato di fatto 
e un elemento di ulteriore pro
gresso: questa forza ha alla sua 
testa il Partito comunista, gui
dato da Palmiro Togliatti, al 
quale auguriamo a nome delle 
donne italiane lunga vita. Que
sta forza riuscirà a conquistare 
la maggioranza delle donne ita
liane agli ideali di pace, di pro
gresso e di emancipazione. 

LINA FIBBI 

I ricordi di Maria Cristina 
sorella e compagna di studi 

Da Novara a Torino, da Sondrio a Sassari corre il sem
plice ma intenso itinerario dell'infanzia di due ragazzi italiani 

TORINO, marzo — Maria 
Cristina Togliatti e stata 
compagna di scuola, spesso 
di banco, di Palmiro, dalle 
elementari sino alla terza 
liceo, e ancora all'Universi
tà. Solo qualche anno sepa
r a t a i due Jratelli, lei alle 
lezioni di lettere, lui a quel
le di legge, nel vecchio edi
ficio di via Po; Palmiro e 
più giovane di un anno ma, 
anticipato l'ingresso in e pri
ma >, a 5 anni , cont inuò con 
lei tutti gli studi, usufruen
do dello stesso vocabolario 
e dello stesso testo òcola-
stico. 

La sorella di Togliatti è 
ora professoressa i n u n a 
scuola media della c i t tà e, 
quando andiamo a trovarla 
nel suo modesto alloggio to
rinese, ritorna volentieri a 
quegli anni , all ' infanzia e al
la giovinezza comuni. Il qua
dro d'ambiente che ci descri
ve è quello tipico di una fa
miglia della piccola borghe-
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Infanzia serena di Marisa 
accanto al compagno Togliatti 

La nuova vita della sorella di Arturo Malagoli, caduto a Modena sotto il piombo della polizia - Il primo 
incontro - Una guida d'eccezione nello studio, nella lettura e nel gioco - Un momento commovente 

I due fatti che hanno più 
profondamente commosso la 
opinione pubblica i ta l iana in 
ques t i anni e che hanno s u 
scitato le più impressionant i 
reazioni popolari sono s tat i , 
crediamo, l 'a t tentato a l com
pagno Togliatti e l 'eccidio di 
Modena. 

Sono due fatti che ci si r i -
presentano insieme alla m e 
mor ia ogni qualvol ta vedia
mo, come ci accade spesso, 
nelle manifestazioni e nel le 
fotografie, il compagno T o 
gliat t i che dà la mano al la 
piccola Marisa , la sorellina di 
uno dei sei Cadut i di M o d e 
na, che da quasi t re anni v i 
ve nella sua casa 

Togliat t i si curva sor r iden
do sulla b imba e le dice q u a l 
cosa, che di lontano non si 
può capire (qualche anno fa, 
la prendeva in braccio: ma, 
come tu t t i i bambini , Marisa 
cresce in fretta. . .) : e noi n o n 
possiamo fare a meno di r i 
pensare al giorno t remendo 
in cui la reazione tentò di 

Il saluto e F impegno 
delle donne comuniste 

La Commissione femmini le nazionale del 
P . C. I., nel la sua u l t ima r iunione del 6 feb
bra io 1953, h a r ivol to il seguente messaggio 
augura le al compagno Pa lmi ro Togliatti a 
nome di t u t t e le compagne : 

C a r o compagno Togliat t i , 
nel concludere i l avor i di questa Commissione 

femminile , des ider iamo inviar t i il nos t ro sa luto e il 
nos t ro r ingraz iamento p e r l 'a iuto da t e da to a i nos t r i 
lavor i , a t t r averso i tuoi sugger iment i e i tuoi consi
gli , che h a n n o ape r to anco ra u n a vol ta d i fronte a 
noi l e grandi prospet t ive del Pa r t i to comunista p e r 
la l iberazione di tutte le donne dalla umil iazione e 
dalle sofferenze di cui sono v i t t ime, insieme a tu t to il 
popolo, nella società capitalistica. 

Noi ci ùnpegnamo, compagno Togliat t i , a d a r e 
tutta la nostra opera e il nos t ro entusiasmo di 
comuniste per smascherare e ostacolare l'azione che 
l e forze p iù r e t r i ve del paese, con p i ù violenza e p iù 
rabbia che mai, compiono cont ro le donne italiane 
seminando fra loro il terrore e la persecuzione. 

Noi ci impegnatilo, compagno Togliatti, a dare tutte 
le nos t re energie , assieme a tutte le mil i tant i demo
cratiche, serene fi Congresso della donna italiana — 
promosso datlfTDI — si» la grande e Ubera tribuna 
delle aspirazioni, delle confluiste e dei diritti di tutte 
l e donne, un'ampia manifestazione dì progresso e di 
democrazia. 

Eaaa d eve scuotere il tumore, la paura e la ras-
wgUMinne di dosso aUe danne italiane e additare 
ad esse con serena forza, con ehiareaaa» za occasione 
delle prossime elezioni. Il eaauriino che devono per
correre per liberarsi dai tara nemici , per avere salva 
la pace, per conquistare «I ngli e aBe famiglie loro 
n benessere , per attuare nel progress* di tutto il 
popolo la loro vera eniaaielanaione. 

Nella ricorrenza del tua di* compleanno e in onore 
tuo, che c i hai aenvnre aauaanl i canta campila fon
damentale delle comuniste s ia «nel lo di essere del le 
combat ten t i di avanguardia a l la tenta di tutte l e d o n 
n e per conquistare loro condizioni di v i ta più umane, 
p ia dignitose, più felici, c i proponiamo di indire una 
settimana nella quale agni compagna si rivolga, in 
• o n t e dei nostri ideali socialisti,* del nostro program
ma pol i t ico e in nome de l le eroine che il nostro Par
tito h a saputo educar» e dare all'Italia, a tutte l e 
donne di ogni fede ed »n*ni»ne politica, daHe lavora
trici a l le donne di « n a b a u i altra ceto sociale chia
mandole attorno al nostro Partita. 

NcH'espranertl « nastro affetto e l'angario che 
per lunghissimi a n s i ancora tu sia conservato in sa
lute alla festa del nostra Partito e del m s i a m a t o 
democratico italiano, noi ci hnnegnamo a moltiall-
«are la nostra attività, a , migliorarla, a portare la , 
asaggioranxa desia dadnti Itaìbnu. aHa latla per la 1 
laro' tm su ria aduni, e*-» Tatara nel le uraanune e i e - -
sioni per la salvesam del paese, per 11 Partii» della 
classe operaia per i «ai ideali T U ! » la pena di vivere 
e di lottare. 

LA COMMISSIONE FEMMINILE 
N A B O N A L E D E L P. C. I. 

privarci del nostro capo, e a 
quel nove gennaio del '50 
in cui il piombo della pol i
zia uccise Chiappell i . Rovat t i . 
Appiani , Garagnan i , Bei-sani 
e Malagoli davan t i ai cancel
li delle « Fonder ie Riuni te ». 
Non sono coge che si d imen
ticano, il nostro popolo non 
le d iment icherà . Noi siamo 
cert i che Marisa vedrà un 
giorno l ' I talia del lavoro e 
della giustizia per la quale 
suo fratello è caduto, por la 
quale il compagno Togliatti 
ha bagnato col suo sangue la 
soglia del Pa r l amen to . 

L a famiglia Malagoli . abi ta 
a Nonantola , un grosso bo r 
go a pochi chilometri da M o 
dena. che le storie del l 'ar te 
ci tano pe r il suo ant ico D u o 
mo. Un piccolo podere a mez
zadria e undici figli: ecco t u t 
ta la ricchezza dei Malagoli . 

Quando A r t u r o cadde a 
Modena, uno dei suoi fratel
li e r a in sanator io (oggi è 
gua r i to ) : la famiglia era in 
condizioni di g rave bisogno. 
Dopo i solenni funerali dei 
Cadut i , du ran te i qua l i il 
compagno Togliat t i pronunciò 
un discorso che è r imasto ne l 
cuore di quan t i l 'hanno u d i 
to, d iverse organizzazioni d e 
mocrat iche, e singoli c i t tad i 
ni, si offersero di ospi tare I 
bimbi delle famiglie colpite. 

la "pJotiiera,. 
Togliatt i unì la sua offerta 

alle a l t re , e quando gli fu s e -
unnlato il caso della famiglia 
Malagoli scrisse ai genitori ài 
Marisa , che aveva allora sei 
anni e faceva la pr ima e le
menta re . I l babbo e la m a m 
ma di Marisa si most rarono 
subito content i . Mar isa era 
una scolaret ta intelligente e 
dil igente, com'erano stati i 
suoi fratelli p r ima di lei: ma 
nessuno di essi, per le condi
zioni della famiglia, aveva 
po tu to cont inuare gli s tudi : 
per Marisa , sa rebbe stato a i 
verso, non avrebbe dovuto 
lo t ta re con t roppe strettezze, 
av rebbe potu to s tud iare . 

F u cosi che il 26 apri le 
dello stesso anno Antonio 
Malagoli , il padre di M a r i 
sa, accompagnò la sua picco
la a Roma- La bambina n u a 
e ra mai s ta ta in t reno. Drima 
di quel giorno. 

Ed eccola, nel suo abi t ine 
rosso scuro, con la f ranget ta 
chiara sul la fronte, davant i a 
Togliat t i e alla compagna 
J o t t i . S i vedevano p e r la o r i -
ma volta. Togliat t i la guardò 
sorr idendo e disse: * Oh. hai 
i capelli di due colori.' >.. Lo 
scherzo affettuoso su) capel 
li. che s fumavano dal b iondo 
chiaro a toni più scuri , mise 
subito a suo agio la bdmbina , 
l iberandola dal la na tu ra le t i 
midezza. 

I l giorno dopo il suo a r r i 
vo, essa mos t rò n o n senza 
fierezza a Togl ia t t i la sua 
tesserina d i « p i o n i e r a » q u a 
si pe r mos t ra re che . insom
ma, e r a anche lei « qua ! 
c i m o * . 

Mancavano due mesi alla 
ch iusura del l ' anno sco'astico, 
In que l le se t t imane Marisa 
s tud iò con Togl ia t t i e "on la 
compagna Jo t t i , e a l l ' esame 
sorprese la sua maes t r a d i 
Nonan to la : Togl ia t t i le aveva 
insegnato la tavola p i t agor i 
ca e le molt ipl icazioni col 
molt ipl icatore d i due cifre; 
essa aveva i m p a r a t o bene l ' i 
t a l i a n o e non pa r l ava p iù 
« t r a d u c e n d o da l d i a l e t t o » . 

L* anno successivo Marisa 
fu i scr ì t ta ad u n a scuola pub» 
blic» di Roma. Ma Togliat t i 
n o n ha cessalo rasi d i so r 
vegl iare i suol s tud i . Di r i 
t o rno d a scuola, doso la c o 
lazione, per UA'anttttdJn» « 

cui tengono ent rambi la 
bambina gli mostra i :>uoi 
quade rn i . Se il compito è 
d ' i tal iano, lo discutono insie
me. La sera, Togliatti non 
diment ica mai di rileggere il 
compito eseguito. 

Le amiche del quartiere 
A scuola, la bambina è d i 

ligente, seria . Nella sua sem
plicità, essa si sente però in 
qualche modo investita di una 
responsabil i tà: essa sta con 
Togliatti , v ive nella sua casa, 
non può dunque essere una 
cat t iva scolara. L 'autor i tà che 

E*sa conserva legami molto 
profondi con i genitori , "on 
la famiglia e col paese: di 
Nonantola, sa tu t to , è al cor 
rente di tu t to ciò che vi ac 
cade, e par tec ipa da lontano 
alla vita del paese, indignan 
dosi se la polizia h a proibito 
una festa o ral legrandosi dei 
r isul tat i elet toral i . 

Una passione comune di 
Togliatti e di Mar isa sono i 
colombi. Ogni giorno, ins ie 
me. essi vanno a da r da m a n 
giare alle bestiole, a m e t t e r 
le in l iber tà se sono s ta te 
r inchiuse. Insieme si d iver 
tono a battezzare i colombi 

L'anno scorso dorante le vacanze sulle alpi piemontesi. Sono 
con Togliatti la compagna Nilde Jotti e la piccola Marisa 

Togliatti ha su di lei. der iva 
in p r imo luogo dal suo p r e 
stigio: è il t ipo d i autori tà che 
gli educator i ( pe r esempio, 
Makarenko) r i tengono il più 
adat to ad u n rappor to t ra 
genitori e figli, t r a adul t i e 
ragazzi. 

P e r il resto, l 'educazione 
che Marisa r iceve è un ' e 
ducazione fat ta d i abi tudini 
semplici. Molte bambine de l 
la sua scuola la vanno a t r o 
va re qualche vol ta : in p r i n 
cipio, essa, che è t ra le m i 
gliori, invitava, com'è n a t u 
rale « le più - b r a v e ». Dopo 
un'osservazione di Togliat t i , 
Mar isa h a capi to che spesso 
bambin i intel l igenti e sensi 
bili non r iescono ad e m e r g e 
r e a scuola p e r c h è hanno u n a 
vita difficile a casa: i figli dei 
pover i sono svantaggiat l , r i 
spet to ai figli dei- r icchi , a n 
che quando siedono sugli 
stessi banchi d i scuola. Ora 
Marisa invi ta le- sue amiche 
del q u a r t i e r e senza pensare 
ai vot i che r ipor tano . 

Col passare degli ann i , la 
«uà aampitrita non, ai guasta. 

secondo le loro part icolar i tà: 
uno di essi, per esempio, e 
s tato battezzato « Calzoni », 
per certe p iume arruffate che 
gli crescono sulle zampe e 
che somigliano goffamente a 
u n paio d i panta loni . Altr i 
hanno r icevuto nomi più i m 
pegnat ivi , o add i r i t tu ra « p o 
litici », sempre , s ' intende con 
intenzioni scherzose. 

Togliat t i e Marisa si d i 
ver tono spesso in compagnia: 
Togliatti sa inventare giochi 
e racconti s t raord inar i , in cui 
le p iù fantast iche avven tu re 
sono possibili. Marisa ascol
ta con interesse, ma sa q u a n 
do deve p rende re sul serio il 
racconto e quando invece il 
na r ra to re vuole soltanto far
la r ide re . Al la fantasia e a l 
l 'umorismo, en t ro cer t i l imi
ti, t u t to è permesso. 

Mar i sa legge mol to : V e r -
ne. Sa lgar i . Dickens, Gr imm, 
l'Enciclopedia delia fiaba e, 
na tu ra lmen te , anche il P i o 
n ie re , che Togliat t i le p o r 
ta ogni se t t imana nel la sua 
car tel la . Legge con impegno, 
con avidità perfino eccessiva: 

quando legge, non sente n u l 
la e non dà re t t a a nessuno. 
E ' una piccola preoccupazio 
ne , adesso: ma sarebbe certo 
molto peggio se non le p i a 
cesse leggere, come accade 
ad al tr i ragazzi, pe r tant i 
a l t r i motivi , t r a cui il c ine
m a e i fumet t i . A l c inema, 
Marisa v iene por ta ta di r a 
do: solo quando si pro ie t tano 
film per ragazzi o comunque 
ada t t i al la loro menta l i tà e 
tali da non tu rbare , da non 
lasciare impressioni d isedu
cat ive. 

Con Togliat t i , Mar isa v i ag 
gia spesso. £ ' s ta ta a l m a r e 
p e r la p r i m a volta, ad Ostia, 
la p r ima domenica del suo 
soggiorno romano . I l m a r e le 
h a fat to u n a s t r ana impres 
sione: « Io vie lo figuravo 
come un muro alto alto... ». 

Essa accompagna Togl ia t 
ti, che è u n cammina tore i n 
stancabile , nelle sue passeg
giate in montagna . Togl ia t t i 
si por ta in tasca qualche m a 
nua le sulla flora alpina, e i n 
sieme cercano fiori e d e rbe e 
ne confrontano, o imparano , 
il nome, sulle i l lustrazioni. 
Dal le escursioni r incasano con 
zaini e borset te p ieni d i e -
semplar i raccolt i , e p r e p a r a 
no l 'erbario che poi. a l m o 
m e n t o del r i to rno in cit tà 
dal le vacanze, r appresen ta , 
per il suo volume, u n p r o 
blema spesso insolubile... 

Mar isa è s ta ta a Milano, a 
Napoli . E ' s ta ta anche a M o 
sca, quando Togliatti vi pas
sò un periodo di convalescen
za dopo l 'operazione al la t e 
s ta . In que l periodo, essa 
giocava con P ie r re , i l figlio 
minore di Thorez, che aveva 
qua t t ro anni e mezzo. 

sta italiana, di un impiegato 
statale con quattro figli e lo 
assillo quotidiano di far qua
drare il bilancio. 

Antonio Togliatti era an
che costretto per il suo la
voro presso i collegi nazio
nali a sposrarsi frequente
mente da una città all'altra: 
da Genova, dove nacquero 
Maria Cristina e Palmiro, a 
Novara, a Torino, a Sondrio 
e a Sassari . Era un continuo 
peregrinare che per la mam
ma. la signora Teresa, tori
nese (il babbo era di Coas
solo, un paesino m Val di 
Lanzo), cos t i tu i rà una m i n o 
r a t a ansia por la casu da 
cercare e da metterò in se
sto, per i mobili sempre più 
squassati dai viaggi lungo la 
penisola o addirittura attra-
verso il mare. Ma, parlan
doci della mamma, la nostra 
gentile inter locutr ice anima 
con una particolare emozio
ne quel quadro generale, e 
consente ti 11 o sguardo più 
int imo nel raccolto e severo 
costume di vita che reggeva 
la famiglia. La signora Te
resa era maestra (morì a To
rino nel 1931, e Palmiro To
gliatti, esule e combattente 

era già assistente all'Univer
sità. Per gli altri ai mise 
a lavorare e, terminati a 
Sassari gli studi di liceo, Pal
miro e Cristina riuscirono ad 
iscriversi all' Università, con 
l 'aiuto anche delle borse di 
studio che essi si guadagna
rono. 

Ma e dell'infanzia che più 
vogliamo sapere dalla nostra 
gentile interlocutrice. Ne 
hanno cambiati di professo
ri, di compagni, di città, Pal
miro e Maria Cristina! 

L'itinerario comincia da 
Novara: la prima elementa
re, il primo banco in faccia 
alla cattedra della maestra. 
Poi Torino, fino alla quarta, 
n e l l a vecchia scuola Bon-
compagni, in via Principe 
d'Acaia, quindi il ginnasio a 
Sondrio, là nella Valtellina. 

Il gusto e l'abitudine co
muni a tutta la famiglia, di 
lunghe passeggiate per i bo
schi, aueva di che soddisfar
si ed è certo da questi anni 
che data l'amore di Togliatti 
per la montagna, la sua cu
riosità di osservatore della 
natura, la sua attitudine di 
alpinista. Ma Sondrio segnò 

Un interessante documento fotografico: ì genitori del com
pagno Togliatti in un intimo gruppo familiare con i figlio
letti. Palmiro Togliatti è in alto, vicino al padre. Accanto 

alla madre sono in vere Maria Cristina ed Eugenio 

MI M M ci si pkcMa. 
Il piccolo era esuberan te e 

pieno di energia . Una volta, 
a r r ivò anche a p rendere M a 
risa per i capelli, cosa che 1 
bambini riescono a fare con 
mol t i pretest i . 

Marisa ne fu mdignat iss i -
ma . e il giorno dopo tu t t i r i 
petevano il suo severo c o m 
men to : « Pierre dovrebbe sa
pere che tra comunisti non et 
si picchia! >». 

Fu rono giorni tristi anche 
pe r Marisa, quelli della m a - | 
la t t ia del compagno Togl ia t 
t i . Egli fu operato a Roma. 
come tut t i r icordiamo, quas i 
a l l ' improvviso. 

P e r molti giorni Marisa non 
potè vederlo. Quando final
m e n t e le fu permesso di a n 
dar lo a t rovare , pallida ed 
emozionata si affacciò al .a 
por ta della camera , con le 
lagr ime agli occhi. Togliatt i 
la guardò , le sorrise di sot to 
le bende che gli fasciavano 
il capo. Pochi istanti pr ima 
e r a s ta to a visi tar lo il vesco
vo d i Tripol i . Togliat t i a c 
cennò alle bende e disse a 
Mar isa : « V e d i questo t u r 
bante? E non ha i visto, giù, 
al cancello, due moret t i con 
i cammell i? Sono loro che 
m e l 'hanno p o r t a t o . . » . 

L a favola scherzosa riuscì 
a far sor r idere Marisa, che 
vinse la propr ia commozione. 
E così, fu Togliat t i a conso
lar la , a render le la sua s e 
ren i tà . 

Possa ques ta sereni tà , pos 
sa la sereni tà di tu t t i i b a m 
bini d 'I tal ia non essere ma i 
t u rba t a : è anche per questo 
che il compagno Togliat t i 
lotta, alla testa del nos t ro 
popolo, è anche per ques to 
che il fratello di Marisa è 
caduto davan t i ad una offi
cina. 

GIANNI RODARI 

dell 'antifascismo, non p o t è 
uenire al suo capezzale). Ave
va — ci dice la figlia — 
spiccatissime a t t i tud in i a r t i 
st iche, d i s egna l a , suonava il 
piano e ricamava con una 

abilità di cui restano ancora 
a testimonianza pizzi assai 
fini, che la professoressa Ma
ria Cristina conserva gelosa
mente e ci mostra commossa. 

La mamma seguiva con una 
cura meticolosa la formazio
ne dei figli. Fu essa a dar 
loro il primo amore della 
le t tura , raccogliendoli a t to r 

no a sé la sera ad ascoltare 
quelle favole e quei raccon
ti della letteratura infantile 
che più esaltavano la loro 

I limai di Stalingrado 
al canpagno Togliatti 

Da Stalingrado è arr ivato 
al compagno Palmiro To
gliatti questo telegramma: 

«Caro compagno Togliat
ti. nel giorno del rostro ses
santesimo compleanno, rice
vete dal nostro collettivo i 
piò sinceri angari di buona 
salate, di felicità e di molti 
anni di feconda attività per 
il bene dei lavoratori del 
ros t ro Paese e di tut to il 
mondo ». 
Gli alunni dell'ottava classe 

della scuola media n. 35 
di Stalingrado. 

anche ci ricorda la sorci-

fantasia. Era però anche mol
to severa con i ragazzi ai 
quali aveva imposto una se
ria disciplina di c i ta e d i l a . 
voro. 

Quando venne a mancarle 
i l mar i to , nel^ 1911, e la fa
miglia si trovò in u n a s i tua 
zione economica disastrosa, fu 
ancora la madre che, conja 
sua forza di rolontà e il suo 
coraggio, riuscì a risolvere gli 
infiniti p rob lemi c h e e rano 
sorti. Dette ai figli la pos 
sibilità di f inire gli s tudi . li 
a iu tò e li spronò ad andare 
avanti: il primo, Eugenio, 

la — un altro indirizzo per 
Togliatti. In quei lontani an
ni (1903 - 1908) insegnava in 
quel ginnasio un professore, 
Nicolini. di idee socialiste, e 
in classe, soprattutto verso 
gli allievi p i ù sensibili ed 
aperti, quell'ideale umano e 
sociale che animava il pro
fessore sì trasfondeva nelle 
lezioni. La professoressa To
gliatti ricorda ancora quale 
impressione e quale emozio
ne suscitasse quel primo in
segnamento formativo in 
Palmiro e come ancora da 
Sastari, trattandosi di sce
gliere un avvio ulteriore dei 
suoi studi e della sua vita, 
egli scrivesse a Sondrio per 
avere da Nicolini un consì
glio un suggerimento. 

Sassari fu il liceo per i due 
ragazzi: un ambiente diver
so, un contatto con altri gio
vani, una rete di amicizie 
più stretta e p iù profonda 
Quando partirono dalla città 
sarda con una licenza d 'ono
re (del resto s'erano sempre 

'.guadagnati le tasse), ci fu un 
\vero corteo di compagni di 
! scuola ad accompagnarli. E. 
,ancora in questi ultimi anni. 
| * Palmiro f u sempre un 
compagno di scuola genero
so e cordiale — ci dice ta 
sorella — anche se la vita 
che facevamo era molto ri
tirata e regolata da severe 
norme di orano (di sera non 
si usc i rà , i divertimenti che 
costassero non erano neppu
re concepiti , r au to r ì t à pa ter 
na indiscussa). Cercavamo 
sempre la compagnia degli 
altri, e in questo carattere co
municativo stava il segreto 
di sapersi ambientare con fa
cilità in ogni scuola ». 

E* con quest'ultimo ricor
do che si conclude la nostra 
breve intervista e minerario 
semplice e modesto dell'in
fanzia di due ragazzi i tal iani . 

' PAOLO SPBIANO 
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